
Comune di Riccione
Provincia di RN

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Accordo Quadro Quadriennale per n.3 Lotti - Manutenzione delle pavimentazioni

stradali  e delle aree pertinenziali  in

conglomerato bituminoso e affini - Comune di Riccione

COMMITTENTE: GEAT S.R.L..

CANTIERE: Varie strade del Comune di Riccione, Riccione (RN)

Riccione, 21/09/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________

(Ing. Battistini Matteo)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________

(Ing. Sarti Itamar)

Ing. Battistini Matteo
Via Levoli n.34

47838 Rimini (RN)

Tel.: 3382770991 - Fax: -

E-Mail: ing.battistini@gmail.com
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Stradale

OGGETTO: Accordo Quadro Quadriennale per n.3 Lotti - Manutenzione delle pavimentazioni
stradali e delle aree pertinenziali in

conglomerato bituminoso e affini - Comune di Riccione

Importo presunto dei Lavori: 4´980´000,00 euro

Numero imprese in cantiere: 3 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 5043 uomini/giorno

Data inizio lavori: 01/01/2023

Data fine lavori (presunta): 31/12/2026

Durata in giorni (presunta): 1461

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Varie strade del Comune di Riccione

Città: Riccione (RN)

Accordo Quadro Quadriennale per n.3 Lotti - Manutenzione delle pavimentazioni stradali e delle aree pertinenziali in

conglomerato bituminoso e affini - Comune di Riccione - Pag.   2



COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: GEAT S.R.L.

Indirizzo: Via Lombardia n.17

CAP: 47838

Città: Riccione (RN)

Telefono / Fax: 0541-668011

nella Persona di:

Nome e Cognome: Itamar Sarti

Qualifica: Ing.

Indirizzo: Via Lombardia n.17

CAP: 47838

Città: Riccione (RN)

Telefono / Fax: 0541-668011
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Antonio Celli

Qualifica: Geom.

Indirizzo: Via Lombardia n.17

CAP: 47838

Città: Riccione (RN)

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Itamar Sarti

Qualifica: Ing.

Indirizzo: Via Lombardia n.17

CAP: 47838

Città: Riccione (RN)

Telefono / Fax: 0541-668011

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Matteo Battistini

Qualifica: Ing.

Indirizzo: Via Levoli n.34

CAP: 47838

Città: Rimini (RN)

Telefono / Fax: 3382770991     -

Indirizzo e-mail: ing.battistini@gmail.com

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Matteo Battistini

Qualifica: Ing.

Indirizzo: Via Levoli n.34

CAP: 47838

Città: Rimini (RN)

Telefono / Fax: 3382770991

Indirizzo e-mail: ing.battistini@gmail.com
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Da nominare

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria

Ragione sociale: Da nominare
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
Telefoni ed indirizzi util i

Carabinieri pronto intervento: tel. 112

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115

Pronto Soccorso tel. 118

Documentazione da custodire in cantiere

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici

di cantiere la seguente documentazione:

 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa

esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);

 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;

 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi

aggiornamenti;

 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;

 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna

delle imprese operanti in cantiere;

 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC)

 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di

ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.);

 - Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;

 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;

 - Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente

documentazione:

 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);

 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;

 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);

 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e

Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);

 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.

 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore

a 200 kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE;

 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata

superiore a 200 kg;

 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non

manuali di portata superiore a 200 kg;

 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi

di verbali di verifica periodica;

 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici
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riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti;

 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;

 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;

 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;

 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;

 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;

 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del

fabbricante per i ponteggi metallici fissi;

 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;

 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema

tipo riportato in autorizzazione ministeriale;

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;

 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima

della messa in esercizio;

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata

dalla ditta abilitata;

 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai

sensi del D.P.R. 462/2001);

 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di

protezione dalle scariche atmosferiche.

Probabilità di esposizione

Il virus è caratterizzato da una elevata contagiosità. Il SARS-CoV-2 è un virus respiratorio che si diffonde

principalmente attraverso il contatto con le goccioline del respiro espulse dalle persone infette ad

esempio tramite:

· la saliva, tossendo, starnutendo o anche solo parlando;

· contatti diretti personali;

· le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate bocca, naso o occhi.

Le persone contagiate sono la causa più frequente di diffusione del virus. L’OMS considera non

frequente l’infezione da nuovo coronavirus prima che si sviluppino sintomi, seppure sono numerose le

osservazioni di trasmissione del contagio avvenuti nei due giorni precedenti la comparsa di sintomi.

Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di

precauzione.

Nei luoghi di lavoro, non sanitari, la probabilità di contagio, in presenza di persone contagiate, aumenta

con i contatti tra i lavoratori che sono fortemente correlati a parametri  di prossimità e aggregazione

associati all’organizzazione dei luoghi e delle attività lavorative (ambienti, organizzazione, mansioni e

modalità di lavoro, ecc.).

Danno

L'infezione da SARS-CoV-2 può causare sintomi lievi come rinite (raffreddore), faringite (mal di gola),

tosse e febbre, oppure sintomi più severi quali polmonite, sindrome respiratoria acuta grave (ARDS),

insufficienza renale, fino al decesso. Di comune riscontro è la presenza di anosmia

(diminuzione/perdita dell’olfatto) e ageusia (diminuzione/perdita del gusto), che sembrano

caratterizzare molti quadri clinici.

Classe di rischio

Nel "Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da

SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione" l'INAIL individua per il settore delle

costruzioni una classe di rischio BASSO e per gli operai edili  una classe di rischio MEDIO-BASSO.

Misure di prevenzione, protezione ed organizzazione

In considerazione degli elementi di rischio riscontrati, nel presente documento si individuano le misure
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di prevenzione, protezione ed organizzazione messe in atto al fine di garantire un adeguato livello di

protezione per contrastare la diffusione del virus COVID-19, come da:

· Protocollo condiviso dalle parti sociali dell'edilizia del 24 marzo 2020, allegato 7 al DPCM del 24 aprile

2020;

· Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19 nei

cantieri, allegato 13 al DPCM del 17 maggio 2021;

· Protocollo condiviso di aggiornamento delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione

del virus SARS-CoV-2/COVID-19 negli ambienti di lavoro, del 6 aprile 2021, allegato all'Ord. Min. Salute

del 21 maggio 2021;

· D.L. 22 aprile 2021, n. 52 "Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel

rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19", convertito con

modificazioni dalla Legge 17 giugno 2021 n. 87;

· D.L. 21 settembre 2021, n. 127, "Misure urgenti per assicurare lo svolgimento in sicurezza del lavoro

pubblico e privato mediante l'estensione dell'ambito applicativo della certificazione verde COVID-19

e il rafforzamento del sistema di screening", convertito con modificazioni dalla Legge 19 novembre

2021, n. 165;

· D.L. 8 ottobre 2021, n. 139, "Disposizioni urgenti per l’accesso alle attività culturali, sportive e

ricreative, nonché per l’organizzazione di pubbliche amministrazioni e in materia di protezione dei

dati personali", convertito con modificazioni dalla Legge 3 dicembre 2021 n. 205;

· D.L. 26 novembre 2021, n. 172, "Misure urgenti per il contenimento dell'epidemia da COVID-19 e per

lo svolgimento in sicurezza delle attività economiche e sociali", convertito con modificazioni dalla

Legge 21 gennaio 2022, n.3;

· D.L. 24 dicembre 2021, n. 221, "Proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il

contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19", convertito, con modificazioni, dalla Legge

18 febbraio 2022, n. 11;

· D.L. 7 gennaio 2022, n. 1, "Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza COVID-19, in particolare nei

luoghi di lavoro, nelle scuole e negli istituti della formazione superiore", convertito con modificazioni

dalla Legge. 4 marzo 2022, n. 18;

· D.L. 24 marzo 2022, n. 24, "Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di contrasto alla

diffusione dell'epidemia da COVID-19, in conseguenza della cessazione dello stato di emergenza",

convertito con modificazioni dalla Legge 19 maggio 2022, n. 52;

· Protocollo condiviso sulle linee guida per la prevenzione della diffusione del COVID-19 nei cantieri,

del 27 aprile 2022, allegato all'Ord. Min. Salute del 9 maggio 2022.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Le opere in progetto consistono nella manutenzione straordinaria di vie e strade cittadine, in

svariate aree del Comune di Riccione.

I vari cantieri saranno del tipo stradale mobile.

Le aree interessate dai lavori comprendono sia zone urbane densamente popolate che altre aree

più periferiche e meno densamente urbanizzate.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

DESCRIZIONE INTERVENTI
Interventi sulla viabilità stradale:

- Fresature dei manti in essere con geometrie variabili desumibili dalle

indicazioni/progetti/stanziamenti economici finalizzati da committenza/Comune di Riccione e

quindi riconducibile alle attività del taglio manutentivo a catalogo di ogni singolo intervento;

- Creazione del solido nei suoi costituenti strati;

Interventi sulla viabilità pedonale o ciclo-pedonale:

- Scarnifica/asportazione di tappetino di usura;

- Ripristino o creazione di solette in c.l.s. sia che in c.a.;

- Rimozione e posa di cordoli stradali sia in c.a.v . che in pietra;

- Creazione di aiuole o aree similari drenanti in corrispondenza a pinte/alberate ;

- Rifacimento o creazione di sottofondi in materiali aridi;

- Rimozione e posa (per eventuali reimpieghi in situ)di pavimentazioni in pietra, elementi

autobloccanti in cemento o similari;

- Creazione di tappetini su marciapiedi/piste ciclopedonali.

Ulteriori Interventi sulla viabilita:

- Ripristini su sottoservizi con cali o deficit di portanza;

- Messa in quota di ghise (caditoie-chiusini-bombolette, ecc...);

- Messa in quota di plotte per in c.a.v. per posa chiusini;

- Messa in quota o posizionamento di pozzetti;

- Messa in posa o posizionamento di guaine/tubi corrugati per vari sottoservizi;

- Realizzazione di nuove caditoie con relativi allacci alle linee fognarie dorsali;

- Opere di finitura di qualunque tipo, quali ad esempio :Riparazione o sostituzione di opere di

carpenteria metallica ed in legno, tinteggiature e verniciature, elementi di arredo urbano, ecc.;

- Rimozione, totale o parziali di impianti di qualunque tipo ovvero demolizione di manufatti o parte

degli stessi;

- Modifica , integrazione o realizzazione ex. novo di impianti annessi alle strade, di qualunque tipo,

quali ad esempio : Impianti elettrici , scarichi fognari, segnaletici, ecc;

- Barriere di sicurezza;

- Interventi di cui L.13/89, concernenti l'abbattimento delle barriere architettoniche;

- Rifacimenti ex. novo o manutenzione di muretti di contenimento o manufatti similari , comprese

ringhiere metalliche;

- Realizzazione o smantellamento di impianti segnaletici sia orizzontali che verticali;

- Abbattimenti compresa la rimozione di ceppi o piantumazioni di essenze arboree.

Interventi di arredo urbano:

- Ripristini di arredi esistenti;

- Posa in opera di pietre ed opere monumentali;

- Posa di panchine, giochi e arredi;

- Implementazione di nuovi arredi.

Trattandosi di accordo quadro gli interventi verranno realizzati tramite contratti applicativi per i n.3

ambiti (area nord-centro-sud) e per fasi successive di volta in volta individuate tramite ordini di

lavoro specifici.
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Il PSC sarà pertanto reso più specifico per ogni intervento previsto dopo l'affidamento dei lavori.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Premesso che la situazione intrinseca dell’area di lavoro presenta rischi particolari poiché si

trova in zona trafficate con spazi appena sufficienti per l’organizzazione del cantiere e

l’esecuzione delle fasi lavorative previste sarà da porrè la massima attenzione per i rischi

estrinseci legati alle opere stradali ed alla presenza di mezzi pesanti con interferenza del

traffico stradale e di non addetti.

Il cantiere ha particolari rischi correlati alle condutture interrate e sono presenti linee

elettriche/telefoniche aeree protette in prossimità della sede viaria, quindi prima di iniziare i

lavori andranno presi i contatti con gli enti gestori per il tracciamento, l’eventuale

disconnessione e la protezione delle suddette linee.

Particolare attenzione sarà dovuta al mantenimento di accessi pedonali sicuri alle abitazioni

presenti in aderenza al cantiere, quindi sarà necessario procedere a stralci all’interno di aree

segregate e segnalate.

All’esterno delle aree di lavoro dovranno essere mantenuti percorsi sicuri per i residenti.

La squadra operativa darà inizio alle lavorazioni solo dopo aver delimitato l’area ed eliminato

qualsiasi situazione di pericolo estrinseca ( traffico stradale, presenza di non addetti ai lavori, ect.)

ed intrinseca (presenza di linee elettriche aeree, pericolo di profondamento ect.) per i lavoratori e

per le persone estranee alle lavorazioni ed aver allestito il cantiere ed aver posizionato le

macchine, le attrezzature di lavoro, le opere provvisionali e la cartellonistica di sicurezza.

L'Appaltatore dovrà organizzare i lavori coinvolgendo oltre alla proprie maestranze, gli

eventuali subappaltatori nel rispetto delle norme di sicurezza previste nel presente Piano di

sicurezza e di coordinamento e/o nei documenti di Valutazione dei Rischi, nonchè previste

da norme di legge:

- E' assolutamente vietato eseguire indebitamente lavori che esulino dalla propria

competenza;

- L'accesso nell'area dei lavori è  riservata al solo personale autorizzato ed è espressamente

vietato introdurre persone estranee;

- All'interno del cantiere dovranno essere rispettate tutte le norme di circolazione previste

dai cartelli;

- E' assolutamente vietato introdursi in zona di cantiere o locali per i quali sia vietato

l'ingresso alle persone non autorizzate;

- I lavoratori dovranno mantenere pulito ed ordinato il posto di lavoro;

- E' assolutamente vietato consumare alcolici durante il lavoro e fare uso di sostanze

stupefacenti.

 Il progetto prevede quindi la realizzazione di opere di carattere stradale, le quali andranno

eseguite sempre all'interno di aree segregate, segnalate e sicure con l'allestimento
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propedeutico del cantiere, delle segregazioni e delle segnalazioni come indicato dal Codice

Della Strada e dal presente Piano di Sicurezza e Coordinamento. Le opere di maggior

rilevanza dal punto di vista della sicurezza sono le lavorazioni da cantiere stradale con

utilizzo di mezzi meccanici.

Grande importanza per la sicurezza sarà la corretta applicazione delle indicazioni normative

nonché quelle riportate nel presente PSC per le opere di carattere stradale in particolare

quelle in interferenza con il traffico cittadino per le quali risuta alto il rischio investimento

per il lavoratore.

Le altre lavorazioni comportano livelli di rischio nella norma per la tipologia dopera. Si vuole

comunque porre l'accento sulle misure di protezione relative alle distanze di sicurezza, sulla

segregazione delle aree e sulla segnaletica stradale (illuminate nelle ore notturne) da

mantenere al fine di eliminare il rischio investimento, ecc. (il tutto come da prescrizioni

seguenti).

Le opere, per questioni di sicurezza e per evitare di chiudere totalmente al transito l'intera

tratta da ristrutturare, verrà eseguito a stralci successivi, quindi il cantiere stradale verrà

installato e smobilizzato più volte. Tutto il tratto interessato dalle lavorazioni andrà sempre

segregato e segnalato. Nessun non addetto ai lavori potrà accedere alle aree di lavoro.
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Alberi

Le aree di intervento prevedono in alcuni casi la presenza di alberature interferente che dovranno

essere comunque preservate durante l'esecuzione dei lavori mediante l'approntamento di

opportune protezioni.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Alberi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi

ultimi, i l  possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante

opportune segnalazioni o opere provvisionali  e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente

per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del

particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Investimento, ribaltamento;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Condutture sotterranee

Il cantiere ha particolari rischi correlati alle condutture interrate la cui posizione andrà

preventivamente segnalata in coordinamento con l'ente gestore.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Condutture sotterranee: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Reti di distribuzione di energia elettrica. Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di l inee

elettriche interrate che possono interferire con l 'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici  in tensione interrati o in

cunicolo, i l  percorso e la profondità delle l inee devono essere ri levati o segnalati in superficie quando interessino

direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche

interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e

protezione provvisori al fine di evitare pericolosi  avvicinamenti e/o danneggiamenti alle l inee stesse durante

l'esecuzione dei lavori.

Reti di distribuzione acqua.  Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di

distribuzione di acqua e, se del caso, deve essere provveduto a ri levare e segnalare in superficie i l  percorso e la

profondità.

Reti di distribuzione gas.  Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di

distribuzione di gas che possono interferire con il  cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti  tempestivamente

gli  esercenti tali  reti al fine di concordare le misure essenziali  di sicurezza da prendere prima dell 'inizio dei lavori

e durante lo sviluppo dei lavori. In particolare è necessario preventivamente ri levare e segnalare in superficie i l

percorso e la profondità degli  elementi e stabil ire modalità di esecuzione dei lavori tali  da evitare l 'insorgenza di

situazioni pericolose sia per i  lavori da eseguire, sia per l 'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che

interferiscono con tali  reti è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe a nudo, al

fine di evitare i l  danneggiamento delle medesime ed i  rischi conseguenti.

Reti fognarie.  Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di reti fognarie sia attive sia non più

util izzate. Se tali  reti interferiscono con le attività di cantiere, i l  percorso e la profondità devono essere ri levati e

segnalati in superficie. Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti  fognarie deve

essere nota, poiché costituisce sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabil ità delle pareti di

scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno

(tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibil i  infi ltrazioni o inondazioni d'acqua

dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora l imitrofe ai lavori di sterro.
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RISCHI SPECIFICI:
1) Annegamento;

2) Elettrocuzione;

3) Incendi, esplosioni;

4) Seppellimento, sprofondamento;

Linee aeree

Il cantiere ha particolari rischi correlati alla possibile presenza di linee elettriche/telefoniche

aeree protette in prossimità della sede viaria, quindi prima di iniziare i lavori andranno presi

i contatti con gli enti gestori per il tracciamento, l’eventuale disconnessione e la protezione

delle suddette linee.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Linee aeree: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare

la presenza di l inee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibil i  contatti  diretti  o

indiretti  con elementi in tensione. Nel caso di presenza di l inee elettriche aeree in tensione non possono essere

eseguiti  lavori non elettrici  a distanza inferiore a:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni

superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni

superiori a 132 kV.

Protezione delle linee aeree. Nell 'impossibil ità di rispettare tale l imite è necessario, previa segnalazione

all 'esercente delle l inee elettriche, provvedere, prima dell 'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni

atte ad evitare accidentali  contatti  o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle l inee stesse quali:  a) barriere di

protezione per evitare contatti laterali  con le l inee;  b) sbarramenti sul terreno e portali  l imitatori di altezza per i l

passaggio sotto la l inea dei mezzi d'opera;  c) ripari in materiale isolante quali  cappellotti  per isolatori e guaine

per i  conduttori.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Manufatti interferenti o sui quali intervenire

Potranno essere presenti manufatti interferenti da demolire o spostare per poter effettuare le

lavorazioni. Tutti gli eventuali spostamenti andranno concordati con i proprietari e/o gestori.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Manufatti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente

questi ultimi, i l  possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante

opportune segnalazioni o opere provvisionali  e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente

per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del

particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Investimento, ribaltamento;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Strade

Il progetto prevede quindi la realizzazione di opere di carattere stradale, le quali andranno

eseguite sempre all'interno di aree segregate, segnalate e sicure con l'allestimento

propedeutico del cantiere, delle segregazioni e delle segnalazioni come indicato dal Codice

Della Strada e dal presente Piano di Sicurezza e Coordinamento

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Strade: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Lavori stradali. Per i  lavori in prossimità di strade i  rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con

l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella

scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione

del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di i l luminazione (di notte e in caso di scarsa visibil ità), della

dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs . 9

apri le 2008 n. 81, Al legato 6, Punto 1.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 L’appaltatore provvederà all’allestimento del cantiere, alle interruzioni di tutte le forniture, ad

accordarsi con l’ufficio traffico della Polizia Municipale ed il Pronto soccorso cittadino per

eventuali occupazioni temporanee di carreggiata durante la

realizzazione dell’opera (per eventuali percorsi alternativi) ed alle comunicazioni di legge ai vari

enti in particolare per le autorizzazioni e le liberatorie per eventuali condutture interrate o linee

elettriche aeree, come da schemi e relazioni seguenti prima dell’inizio di qualsiasi lavorazione.

Abitazioni

 Particolare attenzione sarà dovuta al mantenimento di accessi pedonali sicuri alle abitazioni

presenti in aderenza al cantiere, quindi sarà necessario procedere a stralci all’interno di aree

segregate e segnalate.

All’esterno delle aree di lavoro dovranno essere mantenuti percorsi sicuri per i residenti.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed

adottati tutti  i  provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di

l imitare l 'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l 'orario di util izzo delle macchine e degli  impianti

più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata

rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri

devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento i l  più possibile vicino alla fonte. Nelle attività

edili  è sufficiente inumidire i l  materiale polverulento, segregare l 'area di lavorazione per contenere l 'abbattimento

delle polveri nei lavori di sabbiatura, per i l  caricamento di si los, l 'aria di spostamento deve essere raccolta e

convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;

2) Polveri;
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Non rilevanti
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Indicazioni generali
Le imprese devono fornire, prima dell’inizio dei lavori, al Coordinatore della Sicurezza in fase di

Esecuzione un elenco del personale, con l’indicazione della mansione svolta da ogni singolo

lavoratore e con il recapito telefonico del responsabile del cantiere, che verrà impiegato per

l’esecuzione di ogni singolo intervento; l’elenco del personale dovrà essere costantemente

aggiornato.

Tutto il personale delle imprese appaltatrici e dei relativi sub affidamenti, ove autorizzati, deve

essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le

generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre

detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che

esercitano direttamente la loro attività in cantiere, i quali sono tenuti a provvedere alla

predisposizione della tessera per proprio conto.

 L'impresa appaltatrice dovrà adoperarsi affinché tutte le persone che accedono al cantiere in

oggetto siano fornite dei mezzi necessari di protezione individuale; a tal fine dovranno avere tali

DPI a disposizione in cantiere.

I visitatori potranno comunque accedere al cantiere di lavoro solo dopo aver ottenuto

l'autorizzazione del capocantiere secondo una procedura concordata con il coordinatore della

sicurezza in fase di esecuzione ma che preveda, oltre alla distribuzione dei DPI necessari, anche le

istruzioni da dare agli estranei in merito ai pericoli cui andranno incontro e quindi le zone a cui non

accedere e/o le modalità di visita e controllo da attuare.

E' responsabilità dell'Appaltatore assicurarsi che i lavoratori che operano sotto la propria direzione

o controllo, compreso il personale di altre ditte ed i lavoratori autonomi, che per qualsiasi motivo

si trovino in cantiere, siano addestrati e

informati sui temi della sicurezza del lavoro.

L'Appaltatore dovrà informare i propri dipendenti dei rischi relativi a tutte le attività da espletare,

di costruzione da eseguire e di quelli inerenti al luogo dove si realizzeranno le opere, nonché

provvedere alla formazione del personale

adibito a specifiche lavorazioni ed attività che possano comportare rischi specifici per l'incolumità

e la salute.

Le imprese ed i lavoratori addetti alla realizzazione dell'opera dovranno operare nel pieno rispetto

delle norme di legge per la prevenzione degli infortuni e l'igiene del lavoro; dovranno inoltre

essere rispettate le specifiche disposizioni di

sicurezza indicate nel presente PSC e quelle indicate dal coordinatore per l'esecuzione durante la

realizzazione dell'opera.

Tutta l'area interessata ai lavori va opportunamente recintata con strutture che impediscano

l'accesso ai non addetti ai lavori e possibilmente che impediscano la visione del cantiere

dall'esterno. L'accesso al cantiere deve prevedere

passaggi carrai e pedonali, opportunamente protetti.

Ove si debbano svolgere lavori in prossimità di linee elettriche nude in tensione, le stesse

debbono essere protette contro contatti accidentali. Va ugualmente segnalata la presenza di

eventuali cavi interrati.

Va previsto un corretto stoccaggio dei materiali, affinché gli stessi non invadano le zone di
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passaggio e costituiscano pericolo di infortunio. La segnaletica di sicurezza deve essere presente,

sempre ben visibile, limitata alle reali necessità

informative e continuamente aggiornata conformemente all'avanzamento dei lavori. Le indicazioni

specifiche di sicurezza vanno poste sulle singole macchine o lavorazioni.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Vietato fumare o usare fiamme libere.

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.

Divieto di transito ai pedoni.

Calzature di sicurezza obbligatorie.

Casco di protezione obbligatoria.

Guanti di protezione obbligatoria.

Lavori

Mezzi di lavoro in azione

Pericolo

Accordo Quadro Quadriennale per n.3 Lotti - Manutenzione delle pavimentazioni stradali e delle aree pertinenziali in

conglomerato bituminoso e affini - Comune di Riccione - Pag.  22



Vietato l 'accesso a persone

con sintomi simil-influenzali
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Distanziarsi di almeno un

metro

Disinfettarsi le mani
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Divieto di sorpasso

Divieto di sosta

Via l ibera

Lanterna semaforica

Dispositivo luminoso a luce rossa

Dispositivo luminoso a luce gialla

Coni

Direzione obbligatoria a destra

Direzione obbligatoria a sinistra

Direzione obbligatoria diritto
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Passaggio obbligatorio a destra

Passaggio obbligatorio a sinistra

Carreggiata chiusa (1)

Carreggiata chiusa (2)

Carreggiata chiusa (3)

Materiale instabile su strada

Semaforo

Strettoia asimmetrica a sinistra
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ALLESTIMENTO DI CANTIERE STRADALE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada

Posa di segnaletica stradale temporanea

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

ribaltamento

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali;

3) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;

Movimentazione manuale dei carichi.

Posa di segnaletica stradale temporanea (fase)

Posa di segnaletica stradale temporanea, lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di segnaletica stradale temporanea
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di segnaletica stradale temporanea;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

ribaltamento

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali;

3) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;

Movimentazione manuale dei carichi.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)

Allestimento di servizi  igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Autogru;

3) Attrezzi manuali;

4) Scala semplice;

5) Sega circolare;

6) Smerigliatrice angolare (flessibile);

7) Trapano elettrico.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;

Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a

livello; Vibrazioni.

PROTEZIONE DELLE LINEE ELETTRICHE AEREE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree (fase)

Posa in opera di tubazioni in PVC per la messa in sicurezza delle parti attive di l inee elettriche aeree.

LAVORATORI:
Addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P1 x E4]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestello;

2) Attrezzi manuali;

3) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,

esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Movimentazione manuale dei carichi.

SCAVI A SEZIONE OBBLIGATA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavo a sezione obbligata

Scavo a sezione obbligata (fase)

Scavi a sezione obbligata, eseguiti  a cielo aperto o all 'interno di edifici, con l 'ausil io di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione obbligata
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Investimento,

ribaltamento

Seppellimento,

sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Escavatore;

3) Pala meccanica;

4) Attrezzi manuali;

5) Andatoie e Passerelle;

6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture,

tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi.

ACQUEDOTTO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posa di conduttura idrica in materie plastiche

Posa di organi di intercettazione e regolazione

Posa di conduttura idrica in materie plastiche (fase)

Posa di condutture in materie plastiche, giuntate mediante saldatura per polifusione, destinate alla distribuzione

dell 'acqua potabile in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa

con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di conduttura idrica in materie plastiche

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica in materie plastiche;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di

sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;

2) Attrezzi manuali;

3) Saldatrice polifusione;

4) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Caduta dall 'alto;

Movimentazione manuale dei carichi.

Posa di organi di intercettazione e regolazione (fase)

Posa di organi di intercettazione e regolazione.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di organi di intercettazione e regolazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di organi di intercettazione e regolazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;

2) Attrezzi manuali;

3) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale

dei carichi.

FOGNATURA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posa di conduttura fognaria in materie plastiche

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche (fase)

Posa di conduttura fognarua in materie plastiche, giuntate mediante saldatura per polifusione, in scavo a sezione

obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature

meccaniche.
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LAVORATORI:
Addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di

sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;

2) Attrezzi manuali;

3) Saldatrice polifusione;

4) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Caduta dall 'alto;

Movimentazione manuale dei carichi.

SOTTOSERVIZI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.

Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.

Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.

Pozzetti di ispezione e opere d'arte

Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a. (fase)

Realizzazione della carpenteria di sottoservizi  in c.a. e successivo disarmo.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Punture, tagli, abrasioni Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;

2) Attrezzi manuali;

3) Scala semplice;

4) Pompa a mano per disarmante;

5) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;

Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a. (fase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri  di armatura di sottoservizi in c.a..

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autogru;

2) Andatoie e Passerelle;

3) Attrezzi manuali;

4) Scala semplice;

5) Trancia-piegaferri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto;

Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. (fase)

Esecuzione di getti  in calcestruzzo per la realizzazione di sottoservizi in c.a..

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti, schizzi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;

2) Autopompa per cls;

3) Andatoie e Passerelle;

4) Attrezzi manuali;

5) Scala semplice;

6) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione;

Caduta dall 'alto; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase)

Posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte prefabbricate.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;

2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.
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OPERE STRADALI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Demolizioni e rimozioni

Taglio di asfalto di carreggiata stradale

Asportazione di strato di usura e collegamento

Demolizione di fondazione stradale

Disfacimento di pavimentazione in pietra

Rimozione di segnaletica orizzontale

Rimozione di segnaletica verticale

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte

Opere d'arte

Cordoli, zanelle e opere d'arte

Realizzazione di marciapiedi

Sede stradale

Formazione di fondazione stradale

Formazione di manto di usura e collegamento

Opere complementari

Posa di segnaletica verticale

Realizzazione di segnaletica orizzontale

Pulizia di sede stradale

Demolizioni e rimozioni (fase)

Taglio di asfalto di carreggiata stradale (sottofase)

Taglio dell 'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l 'ausil io di attrezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

ribaltamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa;

3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.
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Asportazione di strato di usura e collegamento (sottofase)

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali  di

risulta.

LAVORATORI:
Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

ribaltamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Scarificatrice;

3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Demolizione di fondazione stradale (sottofase)

Demolizione di fondazione stradale mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali  di risulta.

LAVORATORI:
Addetto alla demolizione di fondazione stradale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla demolizione di fondazione stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

ribaltamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
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2) Escavatore con martello demolitore;

3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture,

tagli, abrasioni.

Disfacimento di pavimentazione in pietra (sottofase)

Disfacimento di pavimentazione in pietra mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali  di risulta.

LAVORATORI:
Addetto al disfacimento di pavimentazione in pietra

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al disfacimento di pavimentazione in pietra;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

ribaltamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Escavatore con martello demolitore;

3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture,

tagli, abrasioni.

Rimozione di segnaletica orizzontale (sottofase)

Rimozione di segnaletica orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo

meccanico.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di segnaletica orizzontale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di segnaletica orizzontale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

ribaltamento

Chimico

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Verniciatrice segnaletica stradale;

2) Attrezzi manuali;

3) Compressore elettrico;

4) Pistola per verniciatura a spruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Chimico; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Nebbie; Rumore;

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Scoppio.

Rimozione di segnaletica verticale (sottofase)

Rimozione di segnaletica verticale.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di segnaletica verticale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di segnaletica verticale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti

antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

ribaltamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali;

3) Compressore con motore endotermico;

4) Martello demolitore pneumatico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori;

Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte (sottofase)

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti

antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

ribaltamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali;

3) Compressore con motore endotermico;

4) Martello demolitore pneumatico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori;

Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Opere d'arte (fase)

Cordoli, zanelle e opere d'arte (sottofase)

Posa in opera di cordoli, zanelle e opere d'arte stradali  prefabbricate.

LAVORATORI:
Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;

2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
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Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Realizzazione di marciapiedi (sottofase)

Realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo

prefabbricato, riempimento parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale della

pavimentazione.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di marciapiedi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di marciapiedi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;

2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;

Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Sede stradale (fase)

Formazione di fondazione stradale (sottofase)

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco,

compattazione eseguita con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di fondazione stradale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pala meccanica;

2) Rullo compressore;

3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;

Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,

compressioni.

Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase)

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato

di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

ribaltamento

Cancerogeno e

mutageno

Inalazione fumi, gas,

vapori

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Finitrice;

2) Rullo compressore;

3) Autocarro dumper;

4) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,

compressioni.

Opere complementari (fase)

Posa di segnaletica verticale (sottofase)

Posa di segnali  stradali  verticali  compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di segnaletica verticale
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di segnaletica verticale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta

visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Realizzazione di segnaletica orizzontale (sottofase)

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico,

eseguita con mezzo meccanico.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

ribaltamento

Chimico

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Verniciatrice segnaletica stradale;

2) Attrezzi manuali;

3) Compressore elettrico;

4) Pistola per verniciatura a spruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Chimico; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Nebbie; Rumore;

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Scoppio.
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SEGNALETICA:

Segni orizzontali

in rifacimento

Pulizia di sede stradale (sottofase)

Pulizia di sede stradale eseguita con mezzo meccanico.

LAVORATORI:
Addetto alla pulizia di sede stradale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla pulizia di sede stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di

sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

ribaltamento

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);

2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni;

Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

POSA SOSTEGNI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posa di pali per pubblica illuminazione

Posa di pali per pubblica illuminazione (fase)

Posa di pali  per pubblica i l luminazione completo di  pozzetto di connessione alla rete elettrica compreso lo scavo e

la realizzazione della fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Escavatore;

3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture,

tagli, abrasioni.

APPARECCHI ILLUMINANTI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico

Montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico (fase)

Montaggio di apparecchi i l luminanti a risparmio energetico (lampade a scarica ad alta intensità, moduli LED ecc...)

su pali.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;   c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestello;

2) Attrezzi manuali.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,

esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,

compressioni.

DISALLESTIMENTO DI CANTIERE STRADALE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Disallestimento di cantiere temporaneo su strada

Disallestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)

Disallestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.

LAVORATORI:
Addetto al disallestimento di cantiere temporaneo su strada

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al disallestimento di cantiere temporaneo su strada;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

ribaltamento

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali;

3) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;

Movimentazione manuale dei carichi.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

Cancerogeno e

mutageno

Chimico Elettrocuzione

Getti, schizzi Inalazione fumi, gas,

vapori

Investimento,

ribaltamento

M.M.C. (sollevamento

e trasporto)

Punture, tagli,

abrasioni

Rumore Seppellimento,

sprofondamento

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Posa di conduttura idrica in

materie plastiche; Posa di organi di intercettazione e regolazione; Posa di

conduttura fognaria in materie plastiche;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite

appositi  percorsi (scale a mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso,

ecc.). Nel caso si util izzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre i l

piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o

sbandamenti.

Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di

scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli  di riposo posti a distanza non

superiore a 4 metri l 'uno dall 'altro.

Parapetti di trattenuta. Qualora si  verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro

ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i  lati  l iberi dello scavo o del ri levato

devono essere protetti con appositi  parapetti di trattenuta.

Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli  attraversamenti devono essere garantiti  da passerelle pedonali o piastre

veicolari provviste da ambo i lati  di parapetti con tavole fermapiede.

Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente

segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l 'accesso al personale non autorizzato.
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RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi  igienico-assistenziali  del  cantiere;

Posa di conduttura idrica in materie plastiche; Posa di organi di

intercettazione e regolazione; Posa di conduttura fognaria in materie

plastiche; Pozzetti di ispezione e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Imbracatura dei carichi. Gli  addetti all 'imbracatura devono seguire le seguenti

indicazioni:  a) verificare che i l  carico sia stato imbracato correttamente;  b)
accompagnare inizialmente i l  carico fuori dalla zona di interferenza con

attrezzature, ostacoli  o materiali  eventualmente presenti;  c) al lontanarsi dalla

traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e)
avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori  dalla zona di interferenza con eventuali  ostacoli  presenti;  f)
accertarsi della stabil ità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare i l  gancio fuori dalla zona impegnata da

attrezzature o materiali  durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad

agenti cancerogeni e/o mutageni devono essere adottate le seguenti misure:  a) i
metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata,

ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi

di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle necessità della lavorazione;

b) i  metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata,

ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative gli  agenti cancerogeni e

mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio di introduzione, non siano accumulati sul

luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c) i l  numero di lavoratori presenti

durante l 'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere quello

minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o

mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibil i  soltanto dai lavoratori che devono

recarsi per motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad

agenti cancerogeni o mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali  di

avvertimento e di sicurezza;  f) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono

previsti  mezzi per evitarne o l imitarne la dispersione nell 'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica

dell 'efficacia delle misure adottate e per individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non

prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell 'allegato

XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i  locali, le attrezzature e gli  impianti destinati  o util izzati in lavorazioni che possono

esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente puliti;  h) l 'attività

lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la

gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o

mutageni;  i) l 'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di

lavoro appropriati la gestione della raccolta e l 'immagazzinamento degli  scarti  e dei residui delle lavorazioni

contenenti agenti cancerogeni o mutageni;  j) i  contenitori per la raccolta e l 'immagazzinamento degli  scarti  e dei

residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati

in modo chiaro, netto e visibile.

Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i  lavoratori devono disporre di servizi

sanitari adeguati, provvisti  di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici  per la pelle;

b) i  lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri  indumenti, che devono essere riposti in

posti separati dagli  abiti  civil i ;  c) i  dispositivi di protezione individuali  devono essere custoditi  in luoghi ben

determinati e devono essere controllati, disinfettati e ben puliti  dopo ogni util izzazione;  d) nelle lavorazioni, che

possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali  di avvertimento e di sicurezza i

divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di util izzare pipette a bocca e applicare cosmetici.
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RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; Getto

in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Rimozione di segnaletica orizzontale;

Realizzazione di segnaletica orizzontale;

Nelle macchine: Verniciatrice segnaletica stradale;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di el iminare o,

comunque ridurre al minimo, i  rischi derivanti da agenti chimici pericolosi,

devono essere adottate adeguate misure generali  di protezione e prevenzione:  a) la
progettazione e l 'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve

essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite

devono essere idonee per l 'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) i l  numero di lavoratori presenti durante

l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l 'intensità

dell 'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in

merito alle misure igieniche da rispettare per i l  mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;

f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di

lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la

sicurezza nella manipolazione, nell 'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici

pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza

di l inee elettriche aeree;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Ricognizione dei luoghi. Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una

ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di individuare l 'eventuale esistenza di

l inee elettriche aeree, interrate o sotto traccia, e stabil ire le idonee precauzioni per

evitare possibil i  contatti diretti  o indiretti  con elementi in tensione.

Precauzioni. Quando occorre effettuare lavori non elettrici  in prossimità di l inee

elettriche o di impianti elettrici  con parti attive non protette o che per circostanze

particolari si  debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme restando le norme di buona tecnica, si  deve

rispettare almeno una delle seguenti precauzioni:  a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la

durata dei lavori;  b) posizionare ostacoli  rigidi che impediscano l 'avvicinamento alle parti attive;  c) tenere in

permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a

distanza di sicurezza.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Segnalazione in superficie. I percorsi e la profondità delle l inee interrate o in cunicolo in tensione devono essere

rilevati e segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro.

Distanza di sicurezza. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti  o scariche

pericolose per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e

comunque la distanza di sicurezza non deve essere inferiore ai seguenti l imiti:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b)
3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7
metri, per tensioni superiori a 132 kV.

b) Nelle lavorazioni: Montaggio di apparecchi i l luminanti a risparmio energetico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o

associate (elettricisti) abil itate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell 'impianto, la

"dichiarazione di conformità".

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.
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RISCHIO: "Getti, schizzi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per sottoservizi  in c.a.;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Operazioni di getto. Durante lo scarico dell 'impasto l 'altezza della benna o del

tubo di getto (nel caso di getto con pompa) deve essere ridotta al minimo.

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato

bituminoso i  lavoratori devono posizionarsi sopravvento rispetto alla stesa del

materiale caldo.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Posa di

segnaletica stradale temporanea; Taglio di asfalto di carreggiata stradale;

Asportazione di strato di usura e collegamento; Demolizione di fondazione

stradale; Disfacimento di pavimentazione in pietra; Rimozione di segnaletica

orizzontale; Rimozione di segnaletica verticale; Rimozione di cordoli, zanelle

e opere d'arte; Formazione di manto di usura e collegamento; Posa di

segnaletica verticale; Realizzazione di segnaletica orizzontale; Pulizia di sede

stradale; Posa di pali  per pubblica i l luminazione; Disallestimento di cantiere

temporaneo su strada;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere

rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di posa e di rimozione dei coni e dei delineatori flessibil i , e i l

tracciamento della segnaletica orizzontale,le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di

rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti  di bandierina arancio fluorescente, preposti  a

preavvisare all 'utenza la presenza di uomini e veicoli  sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre

deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico

da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibil ità. La squadra dovrà essere composta da operatori che

abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare nella

categoria di strada interessata dagli  interventi. Tutti gli  operatori devono aver completato i l  percorso formativo

previsto dalla normativa vigente. Nel caso di squadra composta da due persone, un operatore deve avere esperienza

nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare, nella categoria di strada

interessata dagli  interventi. Tutti gli  operatori impiegati in interventi su strade di categoria A, B, C, e D, devono

obbligatoriamente usare indumenti ad alta visibil ità in classe 3;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o,

comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibil ità o le caratteristiche di aderenza della

pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l 'esposizione al traffico di operatori e di

veicoli  nonché l 'installazione di cantieri stradali  e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in

Accordo Quadro Quadriennale per n.3 Lotti - Manutenzione delle pavimentazioni stradali e delle aree pertinenziali in

conglomerato bituminoso e affini - Comune di Riccione - Pag.  49



cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all 'inizio delle attività, queste sono

immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa

segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo

più grave per i  lavoratori e l 'utenza stradale). Nei casi di interventi di emergenza e di lavori aventi carattere di

indifferibil ità (incidenti, calamità, attuazione dei piani per la gestione delle operazioni invernali, ecc.), nonostante

le condizioni avverse, vanno comunque effettuate operazioni che comportino l 'esposizione al traffico di operatori,

ma con l 'obbligo di util izzo di un moviere;  d) la gestione operativa degli  interventi, consistente nella guida e nel

controllo dell 'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione

operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio

o sala operativa.

Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell 'intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. In

relazione al tipo di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la tipologia di presegnalazione

più adeguata (ad esempio, sbandieramento con uno o più operatori, moviere meccanico, pannelli  a messaggio

variabile, pittogrammi, strumenti diretti  di segnalazione all 'utenza tramite tecnologia innovativa oppure una

combinazione di questi), al fine di: preavvisare l 'utenza della presenza di lavoratori; indurre una maggiore prudenza;

consentire una regolare manovra di rallentamento della velocità dei veicoli  sopraggiungenti. In caso di

presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a)
nella scelta del punto di inizio dell 'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i  tratti  in retti l ineo e

devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all 'interno di una

galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all 'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al

fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona

dove inizia l 'interferenza con il  normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibil ità e

maggiori possibil ità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si  protraggano nel tempo, per evitare

pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, gli  sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri

operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli  interventi a vista, gli  operatori impegnati nelle

operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il  preposto, mediante l 'util izzo di idonei

sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche

della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere

anche più di un operatore.

Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono util izzati sistemi

semaforici temporizzati, i  movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i  movieri si  devono posizionare in

posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il

segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi i l  meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in

cui queste attività si  protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, i  movieri

devono essere avvicendati nei compiti da altri  operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli

interventi a vista, gli  operatori impegnati come movieri si  tengono in contatto tra di loro o con il  preposto, mediante

l'util izzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli  in transito con

movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i  rischi conseguenti al formarsi di code.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli  operatori devono:  a)
scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento

facendo oscil lare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all 'altezza della cintola, senza movimenti

improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti  verso i l  traffico, in modo da permettere all 'utente in transito

di percepire l 'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare

sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto

di intervento in modo da consentire agli  utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino

a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare i l  minor tempo possibile

ed i  lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque

al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) util izzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi

se l 'attività viene svolta in ore notturne.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.I. 22 gennaio 2019, Al legato I; D.I. 22 gennaio 2019, Al legato II .

b) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Formazione di fondazione stradale;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti  altri  lavori che

comportano la presenza di manodopera nel campo di azione dell 'escavatore.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118.
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RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Cordoli, zanelle e opere

d'arte; Realizzazione di marciapiedi;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto

conto delle seguenti indicazioni:  a) l 'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e

ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gl i  spazi

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) i l  sollevamento dei

carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) i l
carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e)
le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e

pavimento;  g) i  gesti di sollevamento devono essere eseguiti  in modo non brusco.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.;

Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Ferri d'attesa. I ferri  d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro i l

contatto accidentale; la protezione può essere ottenuta attraverso la

conformazione dei ferri  o con l 'apposizione di una copertura in materiale

resistente.

Disarmo. Prima di permettere l 'accesso alle zone in cui è stato effettuato i l  disarmo

delle strutture si deve provvedere alla rimozione di tutti  i  chiodi e di tutte le punte.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.;

Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Asportazione di strato di usura e

collegamento; Demolizione di fondazione stradale; Disfacimento di

pavimentazione in pietra; Rimozione di segnaletica verticale; Rimozione di

cordoli, zanelle e opere d'arte;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto

conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere,

che emettano il  minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al

rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della

durata e dell 'intensità dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;

d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e

dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per

via aerea, quali  schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure

tecniche per i l  contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di

riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con il  loro scopo e le loro

condizioni di util izzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.
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b) Nelle lavorazioni: Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Cordoli, zanelle e opere d'arte; Realizzazione di

marciapiedi; Formazione di fondazione stradale; Posa di segnaletica verticale; Posa di pali  per pubblica

il luminazione;

Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con cestello; Escavatore; Pala meccanica; Autocarro con gru;

Autobetoniera; Autopompa per cls; Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; Autocarro dumper;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore

possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità

dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di

opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul

posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al

rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l

contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di

util izzo.

c) Nelle macchine: Scarificatrice; Escavatore con martello demolitore; Verniciatrice segnaletica stradale; Dumper;

Rullo compressore; Finitrice; Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore

possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità

dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di

opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul

posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al

rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l

contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di

util izzo.

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i  seguenti requisiti:  a)
indicazione, con appositi  segnali, dei luoghi di lavoro dove i  lavoratori sono esposti ad un rumore al  di sopra dei

valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso

limitato delle aree, dove i  lavoratori sono esposti  ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di

piogge, di infi ltrazione, di gelo o disgelo, o per altri  motivi, siano da temere frane o

scoscendimenti, deve essere provveduto all 'armatura o al consolidamento del

terreno.

Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi  di materiali  presso i l

ciglio degli  scavi. Qualora tali  depositi  siano necessari per le condizioni del

lavoro, si  deve provvedere alle necessarie puntellature.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 120.
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RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Asportazione di

strato di usura e collegamento; Demolizione di fondazione stradale;

Disfacimento di pavimentazione in pietra; Rimozione di segnaletica verticale;

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo

Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni,

devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con cestello; Autocarro con gru; Autobetoniera; Autopompa per

cls; Verniciatrice segnaletica stradale; Autocarro dumper; Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o

ridotti al minimo.

c) Nelle macchine: Escavatore; Pala meccanica; Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa;

Scarificatrice; Escavatore con martello demolitore; Dumper; Rullo compressore; Finitrice;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o

ridotti al minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
i  metodi di lavoro adottati devono essere quelli  che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la
durata e l 'intensità dell 'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente l imitata al minimo

necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l 'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al

tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti  adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da

svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre i l  minor l ivello possibile di

vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili  ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Andatoie e Passerelle Attrezzi manuali Compressore con

motore endotermico

Compressore elettrico Martello demolitore

pneumatico

Pistola per

verniciatura a

spruzzo

Pompa a mano per

disarmante

Saldatrice

polifusione

Scala semplice Sega circolare

Smerigliatrice

angolare (flessibile)

Trancia-piegaferri Trapano elettrico Vibratore elettrico

per calcestruzzo

ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali  predisposte per consentire i l

collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti,

come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.
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ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente

costituiti  da una parte destinata all 'impugnatura ed un'altra, variamente

conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;

2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

COMPRESSORE CON MOTORE ENDOTERMICO

Il  compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per

l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martell i  demolitori

pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;

2) Inalazione fumi, gas, vapori;

3) Incendi, esplosioni;

4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
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COMPRESSORE ELETTRICO

Il  compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per

l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martell i  demolitori

pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore compressore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO

Il  martello demolitore è un'attrezzatura la cui uti l izzazione risulta necessaria ogni

qualvolta si  presenti l 'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta

potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Movimentazione manuale dei carichi;

4) Rumore;

5) Scivolamenti, cadute a l ivello;

6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti

antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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PISTOLA PER VERNICIATURA A SPRUZZO

La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a

spruzzo di superfici  verticali  od orizzontali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;

2) Inalazione fumi, gas, vapori;

3) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) maschera con fi ltro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

POMPA A MANO PER DISARMANTE

La pompa a mano è util izzata per l 'applicazione a spruzzo di disarmante.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;

2) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
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SALDATRICE POLIFUSIONE

La saldatrice per polifusione è un utensile a resistenza per l 'effettuazione di

saldature di materiale plastico.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Elettrocuzione;

3) Inalazione fumi, gas, vapori;

4) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore saldatrice polifusione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera con fi ltro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti

protettivi.

SCALA SEMPLICE

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivell i  o effettuare

operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;

2) Movimentazione manuale dei carichi;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di

impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere

dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere

trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un

tirante intermedio;  3) in tutti  i  casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità

inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli  alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
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SEGA CIRCOLARE

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene util izzata per i l  taglio

del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Scivolamenti, cadute a l ivello;

6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è

un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare,

smussare, l isciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti

antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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TRANCIA-PIEGAFERRI

La trancia-piegaferri è un'attrezzatura util izzata per sagomare i  ferri  di armatura, e

le relative staffe, dei getti  di conglomerato cementizio armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Elettrocuzione;

4) Punture, tagli, abrasioni;

5) Rumore;

6) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

TRAPANO ELETTRICO

Il  trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture

murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO

Il  vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per i l  costipamento del

conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Rumore;

3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti

protettivi.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autobetoniera Autocarro Autocarro con

cestello

Autocarro con gru Autocarro dumper

Autogru Autopompa per cls Dumper Escavatore Escavatore con

martello demolitore

Finitrice Pala meccanica

(minipala) con

tagliasfalto con fresa

Pala meccanica Rullo compressore Scarificatrice

Spazzolatrice-aspirat

rice (pulizia stradale)

Verniciatrice

segnaletica stradale

AUTOBETONIERA

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla

centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Getti, schizzi;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

7) Scivolamenti, cadute a l ivello;

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

9) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autobetoniera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) occhiali

protettivi (all 'esterno della cabina);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti

protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di mezzi, materiali  da

costruzione, materiali  di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Getti, schizzi;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

7) Urti, colpi, impatti, compressioni;

8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni

polverose);  c) guanti (all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad

alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

AUTOCARRO CON CESTELLO

L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con

cestello per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

3) Cesoiamenti, stritolamenti;

4) Elettrocuzione;

5) Incendi, esplosioni;

6) Investimento, ribaltamento;

7) Rumore;

8) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con cestello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) guanti (all 'esterno della cabina);  c) calzature di

sicurezza;  d) attrezzature anticaduta (util izzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità

(all 'esterno della cabina).

AUTOCARRO CON GRU

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di materiali  da

costruzione e i l  carico e lo scarico degli  stessi mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Elettrocuzione;

3) Getti, schizzi;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Punture, tagli, abrasioni;

7) Rumore;

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) guanti

(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità

(all 'esterno della cabina).

AUTOCARRO DUMPER

L'autocarro dumper è un mezzo d'opera util izzato prevalentemente nei lavori

stradali  ed in galleria per i l  trasporto di materiali  di risulta degli  scavi.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;

2) Inalazione fumi, gas, vapori;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

7) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) maschera

antipolvere (in  presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

AUTOGRU

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione,

il  sollevamento e i l  posizionamento di materiali , di componenti di macchine, di

attrezzature, di parti d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Elettrocuzione;

3) Getti, schizzi;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Punture, tagli, abrasioni;

7) Rumore;

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti

(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità

(all 'esterno della cabina).

AUTOPOMPA PER CLS

L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa

per i l  sollevamento del calcestruzzo per getti in quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Elettrocuzione;

3) Getti, schizzi;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Rumore;

6) Scivolamenti, cadute a l ivello;

7) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autopompa per cls;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) occhiali  protettivi (all 'esterno della cabina);  c) guanti

(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità

(all 'esterno della cabina).

DUMPER

Il  dumper è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di materiali  incoerenti

(sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Incendi, esplosioni;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Rumore;

6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) maschera

antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

ESCAVATORE

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di

scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Elettrocuzione;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

7) Scivolamenti, cadute a l ivello;

8) Vibrazioni;

Accordo Quadro Quadriennale per n.3 Lotti - Manutenzione delle pavimentazioni stradali e delle aree pertinenziali in

conglomerato bituminoso e affini - Comune di Riccione - Pag.  66



Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE

L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice dotata di un

martello demolitore alla fine del braccio meccanico e impiegata per lavori di

demolizione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Elettrocuzione;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

7) Scivolamenti, cadute a l ivello;

8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore con martello demolitore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

FINITRICE

La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera util izzato nella realizzazione

del manto stradale in conglomerato bituminoso e nella posa in opera del

tappetino di usura.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Getti, schizzi;

3) Inalazione fumi, gas, vapori;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

7) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore finitrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti

(all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità

(all 'esterno della cabina).

PALA MECCANICA (MINIPALA) CON TAGLIASFALTO CON FRESA

La minipala con tagliasfalto con fresa è una macchina operatrice impiegata per

modesti lavori stradali  per la rimozione del manto bituminoso esistente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Inalazione polveri, fibre;

2) Incendi, esplosioni;

3) Investimento, ribaltamento;

4) Punture, tagli, abrasioni;

5) Rumore;

6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti

(all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità

(all 'esterno della cabina).

PALA MECCANICA

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile

util izzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di

terra o altri  materiali  incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Incendi, esplosioni;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Rumore;

6) Scivolamenti, cadute a l ivello;

7) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

RULLO COMPRESSORE

Il  rullo compressore è una macchina operatrice util izzata prevalentemente nei

lavori stradali  per la compattazione del terreno o del manto bituminoso.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Inalazione fumi, gas, vapori;

3) Incendi, esplosioni;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Rumore;

6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore rullo compressore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti

(all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità

(all 'esterno della cabina).

SCARIFICATRICE

La scarificatrice è una macchina operatrice util izzata nei lavori stradali  per la

rimozione del manto bituminoso esistente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Getti, schizzi;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

7) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore scarificatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) otoprotettori (in presenza di cabina

aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta

visibil ità (all 'esterno della cabina).

SPAZZOLATRICE-ASPIRATRICE (PULIZIA STRADALE)

La spazzolatrice-aspiratrice è un mezzo d'opera impiegato per la pulizia delle

strade.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Incendi, esplosioni;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Punture, tagli, abrasioni;

6) Rumore;

7) Urti, colpi, impatti, compressioni;

8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) maschera

antipolvere (in caso di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti

protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

VERNICIATRICE SEGNALETICA STRADALE

La verniciatrice stradale è una macchina operatrice util izzata per la segnatura

della segnaletica stradale orizzontale.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Chimico;

2) Getti, schizzi;

3) Inalazione fumi, gas, vapori;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Nebbie;

7) Rumore;

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

9) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) copricapo;  c) otoprotettori;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Martel lo demol i tore

pneumatico

Rimozione di  segnaletica  vertica le;

Rimozione di  cordol i , zanel le e opere d'arte. 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01

Sega ci rcolare Al lestimento di  servizi  igienico-ass i s tenzia l i

del  cantiere; Real i zzazione del la  carpenteria

per sottoservizi  in c.a .. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigl iatrice angolare

(fless ibi le)

Al lestimento di  servizi  igienico-ass is tenzia l i

del  cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Al lestimento di  servizi  igienico-ass is tenzia l i

del  cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autobetoniera Getto in ca lcestruzzo per sottoservizi  in c.a .. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autocarro con cestel lo Posa  in opera  di  tubazioni  in pvc per la  messa

in s icurezza  di  l inee elettriche aeree;

Montaggio di  apparecchi  i l luminanti  a

ri sparmio energetico. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro con gru Posa  di  conduttura  idrica  in materie

plastiche; Posa  di  organi  di  intercettazione e

regolazione; Posa  di  conduttura  fognaria  in

materie plastiche; Pozzetti  di  i spezione e

opere d'arte. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro dumper Formazione di  manto di  usura  e

col legamento. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Al lestimento di  cantiere temporaneo su

strada; Posa  di  segnaletica  s tradale

temporanea; Al les timento di  servizi

igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere; Scavo a

sezione obbl igata; Tagl io di  as fa l to di

carreggiata  s tradale; Asportazione di  s trato di

usura  e col legamento; Demol izione di

fondazione s tradale; Dis facimento di

pavimentazione in pietra ; Rimozione di

segnaletica  vertica le; Rimozione di  cordol i ,

zanel le e opere d'arte; Posa  di  segnaletica

vertica le; Posa  di  pa l i  per pubbl ica

i l luminazione; Disa l les timento di  cantiere

temporaneo su s trada. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Al lestimento di  servizi  igienico-ass is tenzia l i

del  cantiere; Lavorazione e posa  ferri  di

armatura  per sottoservizi  in c.a .. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autopompa per cl s Getto in ca lcestruzzo per sottoservizi  in c.a .. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Dumper Cordol i , zanel le e opere d'arte; Real i zzazione

di  marciapiedi . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore con martel lo

demol i tore

Demol izione di  fondazione s tradale;

Dis facimento di  pavimentazione in pietra . 108.0 952-(IEC-76)-RPO-01

Escavatore Scavo a  sezione obbl igata; Posa  di  pa l i  per

pubbl ica  i l luminazione. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Fini trice Formazione di  manto di  usura  e 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

col legamento.

Pa la  meccanica  (minipa la)

con tagl ias fa l to con fresa
Tagl io di  as fa l to di  carreggiata  s tradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Pala  meccanica Scavo a  sezione obbl igata; Formazione di

fondazione s tradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Rul lo compressore Formazione di  fondazione s tradale;

Formazione di  manto di  usura  e

col legamento. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01

Scari ficatrice Asportazione di  s trato di  usura  e

col legamento. 93.2

Spazzolatrice-aspiratrice

(pul i zia  s tradale)
Pul i zia  di  sede s tradale. 109.0 969-(IEC-59)-RPO-01

Verniciatrice segnaletica

stradale

Rimozione di  segnaletica  orizzonta le;

Real i zzazione di  segnaletica  orizzonta le. 77.9
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
Successivamente all’aggiudicazione dell’appalto, verrà indetta una prima riunione di

coordinamento con carattere di inquadramento ed illustrazione del Piano di Sicurezza e di

Coordinamento alla quale prenderanno parte il Coordinatore

per la Progettazione, il Coordinatore per l’Esecuzione, il Direttore dei Lavori ed i rappresentanti di

ogni Ditta appaltatrice.

A seguito della consegna da parte delle Ditte Appaltatrici del Piano Operativo della sicurezza e,

comunque, prima della consegna dei lavori, verrà indetta una seconda riunione di coordinamento

nella quale verranno trattati i seguenti punti:

-programmazione dei lavori;

- valutazione delle interferenze e sovrapposizioni delle fasi di lavoro eseguite dalle diverse ditte;

- organizzazione lavori e logistica sulla base di eventuali integrazioni prodotte dalle ditte

- scambio di informazioni tra le Ditte e la Committenza.

Ulteriori riunioni sono previste in corso d’opera a discrezione del Coordinatore della sicurezza in

fase di Esecuzione e del Direttore dei Lavori.

Nel caso che la Ditta appaltatrice, nell’ambito di quanto previsto nel contratto in oggetto e dalle

vigenti norme, intenda avvalersi della possibilità di subappaltare i lavori essa dovrà:

- Dare immediata comunicazione al Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori dei nominativi delle

imprese subappaltatrici / Fornitori / Noli a caldo;

- Ricordare che ai fini della sicurezza e salute dei lavoratori, le imprese subappaltatrici sono

equiparate all’impresa principale e quindi devono ottemperare a tutti gli obblighi stabiliti dal

presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento e dal Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori.

Si ricorda inoltre che la Ditta appaltatrice avrà l’onere di:

Prima dell’ingresso in cantiere della ditta subappaltatrice

- inviare al Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori, con congruo anticipo sull’inizio delle

lavorazioni, il Piano Operativo della Sicurezza (redatto da ogni singolo subappaltatore);

- Effettuare una riunione di coordinamento nella quale verranno illustrati il Piano di Sicurezza e di

Coordinamento ed il Piano Operativo nelle parti riguardanti i lavori da subappaltare e recepire le

eventuali richieste di integrazione da parte del subappaltatore; di tale riunione sarà data, con

congruo anticipo, comunicazione anche al Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori, che si riserverà

di intervenire;

- Notificare il verbale della riunione al Coordinatore per l’Esecuzione, indicando l’avvenuto

coordinamento e dichiarando che la ditta subappaltatrice accetta il Piano di Sicurezza e di

Coordinamento, in alternativa, allegando le eventuali richieste di modifiche ed integrazioni da

apportare al piano stesso;

- Inviare al CSE l’evidenza dell’avvenuta verifica dell’idoneità tecnico professionale della ditta

subappaltatrice (allegato XVII D.Lgs. 81/22008).

Prima dell’ingresso in cantiere di fornitori o noli a caldo

- Effettuare attività di coordinamento con la quale informare gli stessi sulle modalità di accesso al

cantiere, sui rischi e sulle misure di prevenzione proprie della zona ove dovranno sostare o

lavorare, sulle modalità di uscita dal cantiere;

- Acquisire eventuali norme di sicurezza proprie delle lavorazioni da eseguirsi in funzione del

documento di valutazione dei rischi della ditta che accederà al cantiere;

- Notificare al Coordinatore per l’Esecuzione l’avvenuto coordinamento e una dichiarazione da

parte del fornitore o noleggiatore a caldo delle norme di sicurezza da voi trasmesse.
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 2° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 2° g al 2° g per 1 giorno lavorativo, e dal 2° g al 2° g per

1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 2° g al 2° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) L'area  sottostante la  zona operativa  del  cestel lo deve essere opportunamente del imitata .

d) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

f) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

h) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i

a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.

i ) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

2)  Interferenza nel periodo dal 2° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Posa di segnaletica stradale temporanea
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 2° g al 2° g per 1 giorno lavorativo, e dal 2° g al 2° g per

1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 2° g al 2° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i

a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.

g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Posa di segnaletica stradale temporanea:
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a) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

3)  Interferenza nel periodo dal 2° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Posa di segnaletica stradale temporanea
 - Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 2° g al 2° g per 1 giorno lavorativo, e dal 2° g al 2° g per

1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 2° g al 2° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) L'area  sottostante la  zona operativa  del  cestel lo deve essere opportunamente del imitata .

g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Posa di segnaletica stradale temporanea:
a) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

4)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Scavo a sezione obbligata
 - Taglio di asfalto di carreggiata stradale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 3° g al 4° g per 2 giorni lavorativi, e dal 3° g al 3° g per 1

giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le

superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .

g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti

ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere esegui ti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la

zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

i ) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.
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j) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

k) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

Rischi Trasmissibili:

Scavo a sezione obbligata:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Taglio di asfalto di carreggiata stradale:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

5)  Interferenza nel periodo dal 6° g al 6° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Posa di conduttura idrica in materie plastiche
 - Posa di organi di intercettazione e regolazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 5° g al 6° g per 2 giorni lavorativi, e dal 6° g al 6° g per 1

giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 6° g al 6° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Posa di conduttura idrica in materie plastiche:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

Posa di organi di intercettazione e regolazione:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

6)  Interferenza nel periodo dal 12° g al 12° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.

Fasi:
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte
 - Cordoli, zanelle e opere d'arte

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 12° g al 12° g per 1 giorno lavorativo, e dal 12° g al 13° g

per 2 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 12° g al 12° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

d) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Pozzetti di ispezione e opere d'arte:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
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SIGNIFICATIVO

Cordoli, zanelle e opere d'arte:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

7)  Interferenza nel periodo dal 13° g al 13° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.

Fasi:
 - Disfacimento di pavimentazione in pietra
 - Rimozione di segnaletica orizzontale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 18° g per 6 giorni lavorativi, e dal 13° g al 13° g

per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

g) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Disfacimento di pavimentazione in pietra:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Rumore per "Operatore escavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di segnaletica orizzontale:
a) Getti , schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica  s tradale" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

8)  Interferenza nel periodo dal 13° g al 13° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.

Fasi:
 - Disfacimento di pavimentazione in pietra
 - Rimozione di segnaletica verticale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 18° g per 6 giorni lavorativi, e dal 13° g al 13° g

per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

g) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
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h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Disfacimento di pavimentazione in pietra:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Rumore per "Operatore escavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di segnaletica verticale:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

9)  Interferenza nel periodo dal 13° g al 15° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Disfacimento di pavimentazione in pietra
 - Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 18° g per 6 giorni lavorativi, e dal 13° g al 15° g

per 3 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 13° g al 15° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

g) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Disfacimento di pavimentazione in pietra:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Rumore per "Operatore escavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

10)  Interferenza nel periodo dal 13° g al 13° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.

Fasi:
 - Demolizione di fondazione stradale
 - Rimozione di segnaletica verticale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 16° g per 4 giorni lavorativi, e dal 13° g al 13° g

per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
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s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

g) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Demolizione di fondazione stradale:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Rumore per "Operatore escavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di segnaletica verticale:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

11)  Interferenza nel periodo dal 13° g al 15° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Demolizione di fondazione stradale
 - Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 16° g per 4 giorni lavorativi, e dal 13° g al 15° g

per 3 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 13° g al 15° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

g) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Demolizione di fondazione stradale:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Rumore per "Operatore escavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

12)  Interferenza nel periodo dal 13° g al 13° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.

Fasi:
 - Demolizione di fondazione stradale
 - Cordoli, zanelle e opere d'arte

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 16° g per 4 giorni lavorativi, e dal 12° g al 13° g
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per 2 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

g) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

Rischi Trasmissibili:

Demolizione di fondazione stradale:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Rumore per "Operatore escavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Cordoli, zanelle e opere d'arte:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

13)  Interferenza nel periodo dal 13° g al 13° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.

Fasi:
 - Disfacimento di pavimentazione in pietra
 - Cordoli, zanelle e opere d'arte

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 18° g per 6 giorni lavorativi, e dal 12° g al 13° g

per 2 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

g) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

Rischi Trasmissibili:

Disfacimento di pavimentazione in pietra:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Rumore per "Operatore escavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Cordoli, zanelle e opere d'arte:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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14)  Interferenza nel periodo dal 13° g al 13° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.

Fasi:
 - Rimozione di segnaletica verticale
 - Cordoli, zanelle e opere d'arte

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo, e dal 12° g al 13° g

per 2 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

g) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Rimozione di segnaletica verticale:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Cordoli, zanelle e opere d'arte:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

15)  Interferenza nel periodo dal 13° g al 13° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.

Fasi:
 - Rimozione di segnaletica orizzontale
 - Cordoli, zanelle e opere d'arte

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo, e dal 12° g al 13° g

per 2 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

d) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

e) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

f) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Rimozione di segnaletica orizzontale:
a) Getti , schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica  s tradale" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Cordoli, zanelle e opere d'arte:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Accordo Quadro Quadriennale per n.3 Lotti - Manutenzione delle pavimentazioni stradali e delle aree pertinenziali in

conglomerato bituminoso e affini - Comune di Riccione - Pag.  82



16)  Interferenza nel periodo dal 13° g al 13° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.

Fasi:
 - Rimozione di segnaletica verticale
 - Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo, e dal 13° g al 15° g

per 3 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

g) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Rimozione di segnaletica verticale:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

17)  Interferenza nel periodo dal 13° g al 13° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.

Fasi:
 - Rimozione di segnaletica orizzontale
 - Rimozione di segnaletica verticale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo, e dal 13° g al 13° g

per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

d) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

e) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

f) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

g) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

h) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

Rischi Trasmissibili:

Rimozione di segnaletica orizzontale:
a) Getti , schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica  s tradale" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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Rimozione di segnaletica verticale:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

18)  Interferenza nel periodo dal 13° g al 13° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.

Fasi:
 - Rimozione di segnaletica orizzontale
 - Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo, e dal 13° g al 15° g

per 3 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

d) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

e) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

f) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

g) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

h) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

Rischi Trasmissibili:

Rimozione di segnaletica orizzontale:
a) Getti , schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica  s tradale" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

19)  Interferenza nel periodo dal 13° g al 13° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.

Fasi:
 - Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte
 - Cordoli, zanelle e opere d'arte

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 15° g per 3 giorni lavorativi, e dal 12° g al 13° g

per 2 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

g) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
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Rischi Trasmissibili:

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Cordoli, zanelle e opere d'arte:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

20)  Interferenza nel periodo dal 13° g al 13° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.

Fasi:
 - Asportazione di strato di usura e collegamento
 - Rimozione di segnaletica verticale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 15° g per 3 giorni lavorativi, e dal 13° g al 13° g

per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

g) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Asportazione di strato di usura e collegamento:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Rumore per "Addetto scari fi catrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di segnaletica verticale:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

21)  Interferenza nel periodo dal 13° g al 15° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Asportazione di strato di usura e collegamento
 - Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 15° g per 3 giorni lavorativi, e dal 13° g al 15° g

per 3 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 13° g al 15° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
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e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

g) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Asportazione di strato di usura e collegamento:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Rumore per "Addetto scari fi catrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

22)  Interferenza nel periodo dal 13° g al 13° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.

Fasi:
 - Asportazione di strato di usura e collegamento
 - Rimozione di segnaletica orizzontale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 15° g per 3 giorni lavorativi, e dal 13° g al 13° g

per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Asportazione di strato di usura e collegamento:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Rumore per "Addetto scari fi catrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di segnaletica orizzontale:
a) Getti , schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica  s tradale" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

23)  Interferenza nel periodo dal 13° g al 15° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Asportazione di strato di usura e collegamento
 - Demolizione di fondazione stradale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 15° g per 3 giorni lavorativi, e dal 13° g al 16° g

per 4 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 13° g al 15° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
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b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

g) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

Rischi Trasmissibili:

Asportazione di strato di usura e collegamento:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Rumore per "Addetto scari fi catrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Demolizione di fondazione stradale:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Rumore per "Operatore escavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

24)  Interferenza nel periodo dal 13° g al 15° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Asportazione di strato di usura e collegamento
 - Disfacimento di pavimentazione in pietra

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 15° g per 3 giorni lavorativi, e dal 13° g al 18° g

per 6 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 13° g al 15° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

g) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

Rischi Trasmissibili:

Asportazione di strato di usura e collegamento:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Rumore per "Addetto scari fi catrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Disfacimento di pavimentazione in pietra:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Rumore per "Operatore escavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

25)  Interferenza nel periodo dal 13° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi.

Fasi:
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 - Demolizione di fondazione stradale
 - Disfacimento di pavimentazione in pietra

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 16° g per 4 giorni lavorativi, e dal 13° g al 18° g

per 6 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 13° g al 16° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

g) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

Rischi Trasmissibili:

Demolizione di fondazione stradale:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Rumore per "Operatore escavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Disfacimento di pavimentazione in pietra:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Rumore per "Operatore escavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

26)  Interferenza nel periodo dal 13° g al 13° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.

Fasi:
 - Demolizione di fondazione stradale
 - Rimozione di segnaletica orizzontale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 16° g per 4 giorni lavorativi, e dal 13° g al 13° g

per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

g) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Demolizione di fondazione stradale:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Rumore per "Operatore escavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di segnaletica orizzontale:
a) Getti , schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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b) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica  s tradale" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

27)  Interferenza nel periodo dal 13° g al 13° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.

Fasi:
 - Asportazione di strato di usura e collegamento
 - Cordoli, zanelle e opere d'arte

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 15° g per 3 giorni lavorativi, e dal 12° g al 13° g

per 2 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

Rischi Trasmissibili:

Asportazione di strato di usura e collegamento:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Rumore per "Addetto scari fi catrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Cordoli, zanelle e opere d'arte:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

28)  Interferenza nel periodo dal 14° g al 15° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Asportazione di strato di usura e collegamento
 - Realizzazione di marciapiedi

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 15° g per 3 giorni lavorativi, e dal 14° g al 20° g

per 7 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 14° g al 15° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

Rischi Trasmissibili:

Asportazione di strato di usura e collegamento:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Rumore per "Addetto scari fi catrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di marciapiedi:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

29)  Interferenza nel periodo dal 14° g al 15° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte
 - Realizzazione di marciapiedi

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 15° g per 3 giorni lavorativi, e dal 14° g al 20° g

per 7 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 14° g al 15° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

g) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di marciapiedi:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

30)  Interferenza nel periodo dal 14° g al 18° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Disfacimento di pavimentazione in pietra
 - Realizzazione di marciapiedi

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 18° g per 6 giorni lavorativi, e dal 14° g al 20° g

per 7 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 14° g al 18° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

g) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

Rischi Trasmissibili:

Disfacimento di pavimentazione in pietra:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Rumore per "Operatore escavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di marciapiedi:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

31)  Interferenza nel periodo dal 14° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Demolizione di fondazione stradale
 - Realizzazione di marciapiedi

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 16° g per 4 giorni lavorativi, e dal 14° g al 20° g

per 7 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 14° g al 16° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando

periodicamente le superfici  da  demol i re.

g) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

Rischi Trasmissibili:

Demolizione di fondazione stradale:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Ina lazione polveri , fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Rumore per "Operatore escavatore con martel lo demol i tore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di marciapiedi:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

32)  Interferenza nel periodo dal 19° g al 20° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.

Fasi:
 - Formazione di fondazione stradale
 - Realizzazione di marciapiedi

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 19° g al 22° g per 4 giorni lavorativi, e dal 14° g al 20° g

per 7 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 19° g al 20° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le

superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .

d) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti

ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

e) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere esegui ti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la

zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
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f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

h) Nel le attivi tà  di  s tesura  del  manto bi tuminoso è opportuno lavorare in pos izione sopravvento ri spetto a l la  s tesa

del  materia le ca ldo.

i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

k) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

Rischi Trasmissibili:

Formazione di fondazione stradale:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (costruzioni  s tradal i )" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

f) Rumore per "Operatore rul lo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di marciapiedi:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

33)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 22° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.

Fasi:
 - Formazione di fondazione stradale
 - Formazione di manto di usura e collegamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 19° g al 22° g per 4 giorni lavorativi, e dal 22° g al 23° g

per 2 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 22° g al 22° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le

superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .

d) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti

ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

e) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere esegui ti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la

zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

h) Nel le attivi tà  di  s tesura  del  manto bi tuminoso è opportuno lavorare in pos izione sopravvento ri spetto a l la  s tesa

del  materia le ca ldo.

i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

k) Uti l i zzo di  maschera  con fi l tro speci fico (DPI da  adottare)

l ) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  pas so d'uomo.

Quando c’è un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da

personale a  terra  che in caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdi re le zone di  carico e scarico mediante recinzione

provvisoria  e appos i ta  segnaletica .

Rischi Trasmissibili:

Formazione di fondazione stradale:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (costruzioni  s tradal i )" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

f) Rumore per "Operatore rul lo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione di manto di usura e collegamento:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore per "Operatore ri fini trice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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f) Rumore per "Operatore rul lo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

g) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

34)  Interferenza nel periodo dal 23° g al 23° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.

Fasi:
 - Posa di pali per pubblica illuminazione
 - Formazione di manto di usura e collegamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 23° g al 24° g per 2 giorni lavorativi, e dal 22° g al 23° g

per 2 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 23° g al 23° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le

superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .

g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti

ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

h) Nel le attivi tà  di  s tesura  del  manto bi tuminoso è opportuno lavorare in pos izione sopravvento ri spetto a l la  s tesa

del  materia le ca ldo.

i ) Uti l i zzo di  maschera  con fi l tro speci fico (DPI da  adottare)

j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

l ) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  pas so d'uomo.

Quando c’è un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da

personale a  terra  che in caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdi re le zone di  carico e scarico mediante recinzione

provvisoria  e appos i ta  segnaletica .

Rischi Trasmissibili:

Posa di pali per pubblica illuminazione:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione di manto di usura e collegamento:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore per "Operatore ri fini trice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

f) Rumore per "Operatore rul lo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

g) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

35)  Interferenza nel periodo dal 23° g al 23° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.

Fasi:
 - Formazione di manto di usura e collegamento
 - Posa di segnaletica verticale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 23° g per 2 giorni lavorativi, e dal 23° g al 23° g

per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 23° g al 23° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
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c) Nel le attivi tà  di  s tesura  del  manto bi tuminoso è opportuno lavorare in pos izione sopravvento ri spetto a l la  s tesa

del  materia le ca ldo.

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  con fi l tro speci fico (DPI da  adottare)

f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

h) Le macchine per i l  trasporto dei  materia l i  devono procedere in pross imità  dei  posti  di  lavoro a  pas so d'uomo.

Quando c’è un grosso affol lamento di  opera i  le operazioni  di  carico e scarico devono essere coadiuvate da

personale a  terra  che in caso di  necess i tà  deve provvedere a  interdi re le zone di  carico e scarico mediante recinzione

provvisoria  e appos i ta  segnaletica .

i ) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

j) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

Rischi Trasmissibili:

Formazione di manto di usura e collegamento:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore per "Operatore ri fini trice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

f) Rumore per "Operatore rul lo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

g) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di segnaletica verticale:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

36)  Interferenza nel periodo dal 23° g al 23° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.

Fasi:
 - Posa di pali per pubblica illuminazione
 - Posa di segnaletica verticale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 23° g al 24° g per 2 giorni lavorativi, e dal 23° g al 23° g

per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 23° g al 23° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le

superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .

g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti

ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

Rischi Trasmissibili:

Posa di pali per pubblica illuminazione:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di segnaletica verticale:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

37)  Interferenza nel periodo dal 24° g al 24° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.

Fasi:
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 - Posa di pali per pubblica illuminazione
 - Realizzazione di segnaletica orizzontale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 23° g al 24° g per 2 giorni lavorativi, e dal 24° g al 24° g

per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 24° g al 24° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i

s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le

superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .

g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti

ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Posa di pali per pubblica illuminazione:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di segnaletica orizzontale:
a) Getti , schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica  s tradale" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

38)  Interferenza nel periodo dal 25° g al 25° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.

Fasi:
 - Montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico
 - Pulizia di sede stradale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 26° g per 2 giorni lavorativi, e dal 25° g al 25° g

per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 25° g al 25° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

c) L'area  sottostante la  zona operativa  del  cestel lo deve essere opportunamente del imitata .

d) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

e) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.

g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Pulizia di sede stradale:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Rumore per "Operatore macchina  spazzolatrice - aspi ratrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI

PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Le parti comuni andranno gestite di comune accordo tra le imprese, attenendosi a quanto

prescritto dal CSE dell'intervento nei verbali di coordinamento.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti

Descrizione:

Riunione di coordinamento settimanale

Accordo Quadro Quadriennale per n.3 Lotti - Manutenzione delle pavimentazioni stradali e delle aree pertinenziali in

conglomerato bituminoso e affini - Comune di Riccione - Pag.  97



DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
 Evidenza della consultazione
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Pronto soccorso:

 gestione separata tra le imprese

PROCEDURA IN CASO DI INFORTUNIO
In caso di infortunio sul lavoro il Responsabile di Cantiere dovrà dare immediata comunicazione

telefonica e scritta al servizio del personale precisando il luogo, l’ora e la causa de 11’infortunio, nonché

i nominativi degli eventuali testimoni dell’evento.

Il Responsabile di Cantiere provvederà ad emettere in doppia copia “richiesta di visita medica”

(evidenziando il codice fiscale dell’Azienda) ed accompagnerà l’infortunato all’ambulatorio INAIL o al

più vicino Pronto Soccorso, verificando la esattezza delle dichiarazioni richieste.

Qualora l’infortunio determini una inabilità temporanea al lavoro superiore a giorni tre, il Servizio del

personale provvederà a trasmettere entro 48 ore dalla data dell’infortunio:

1. al Commissariato di P.S. o, in mancanza al Sindaco competente per territorio, la*Denuncia di

Infortunio sul lavoro debitamente compilata;

2. alla sede INAIL competente la Denuncia di Infortunio evidenziando il codice fiscale dell’Azienda.

Entrambe le denuncie dovranno essere corredate di una copia del Certificato medico che sarà stato

rilasciato dai sanitari dell’ambulatorio INAIL o del Pronto Soccorso.

In caso di infortunio mortale o previsto tale, la denuncia di infortunio sul lavoro dovrà essere subito

trasmessa ai Carabinieri o al Sindaco del Comune nella cui circoscrizione si è verificato l’infortunio.

Il Servizio del Personale dietro informazione del Responsabile di Cantiere da comunicazione telegrafica

alla sede INAIL competente, entro 24 ore solari, facendo quindi seguire tempestivamente l’invio della

denuncia di Infortunio.

Analoga comunicazione telefonica e/o telegrafica sarà data dal Responsabile di Cantiere alla Direzione

Generale dell’Impresa.

Si dovrà provvedere alla trascrizione dell’infortunio sul Registro degli Infortuni seguendo attentamente

la numerazione progressiva. (Il numero deve poi essere quello della Denuncia INAIL).

Al termine dello stato di inabilità temporanea al lavoro, il servizio del Personale dovrà:

ricevere la certificazione medica attestante l’avvenuta guarigione; rilasciare il benestare alla ripresa del

lavoro;

il Responsabile di Cantiere annoterà sul Registro Infortuni la data di rientro del lavoratore infortunato

ed il numero dei giorni di assenza complessivamente effettuati.

CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO
In cantiere, occorre che sia disponibile, in posizione segnalata, una cassetta o valigetta di pronto

soccorso contenente almeno:

1 confezione di acqua ossigenata F.U. 10 volumi 1 confezione di clorossidante elettrolitico al 5%

10 compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole

5 compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole

1 preparato antiustione

2 pinzette sterili monouso

1 confezione di rete elastica n. 5

1 confezione di cotone idrofilo

2 confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso

2 rotoli di benda orlata alta 10 cm.

1 rotolo di cerotto alto 2,5 cm.

1 paio di forbici

2 lacci emostatici

1 confezione di ghiaccio pronto uso

1 coperta isotermica monouso

1 termometro
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PROCEDURA DI EMERGENZA IN CASO DI INCENDIO
1. Incendi di piccola entità (controllabili con l'ausilio degli estintori disponibili)
Chiunque individui focolai di incendio deve, prima di tutto, mantenere la calma, per poter valutare

immediatamente la gravità dell’incendio e adottare i seguenti provvedimenti:

1. informare immediatamente i lavoratori che possono essere interessati all’incendio;

2. intervenire tempestivamente con estintori;

3. far informare, in ogni caso, il responsabile dell’emergenza e mettersi a sua disposizione;

4. a fuoco estinto, controllare accuratamente la praticabilità del luogo e l’awenuto spegnimento delle

braci con il responsabile dell’emergenza;

5. arieggiare i locali prima di permettere l’accesso ad altre persone.

2. Incendi di entità superiori
2.1. Chiunque rileva un incendio non controllabile con gli estintori disponibili deve, innanzitutto,

mantenere la calma per poter valutare la gravità dell’incendio e adottare immediatamente i seguenti

provvedimenti:

1. dare l’allarme e fare allontanare tutte le persone interessate dall’incendio (se sono stati coinvolti

lavoratori, mettere in atto la procedura di Pronto Soccorso);

2. azionare eventuali impianti fissi di spegnimento;

3. informare immediatamente il responsabile dell’emergenza e mettersi a sua disposizione;

4. richiedere l’intervento dei vigili del fuoco e delle eventuali squadre di emergenza aziendali.

Il responsabile dell’emergenza avrà cura di:

5. richiedere l’intervento dei Soccorsi esterni e attivare le squadre di emergenza;

6. intervenire tempestivamente sul luogo dell’incendio e coordinare le squadre di emergenza;

7. fare allontanare dalla zona eventuali materiali infiammabili;

8. assicurarsi che non vi siano lavoratori ancora presenti sul luogo dell’incendio,

9. fermare gli impianti e gli apparecchi di ventilazione e condizionamento;

10. bloccare l’uso di eventuali ascensori dopo essersi accertato che non vi sono lavoratori all’interno;

11.interrompere l’alimentazione elettrica e del gas nella zona interessata dall’incendio;

12. azionare eventuali impianti fissi di spegnimento;

13. mettersi a disposizione delle squadre di soccorso esterne.

A seguito dell’allarme lanciato come ai punti precedenti, ogni lavoratore deve:

1. abbandonare il luogo di lavoro e prodigarsi, nell’ambito delle proprie conoscenze e capacità, per

spegnere i focolai in essere se trattasi di incendi di piccola entità;

2. abbandonare i luoghi di lavoro a rischio utilizzando le vie e le uscite di emergenza;

3. mantenere la calma, non correre, non spintonare gli altri lavoratori;

4. cercare di procedere in modo ordinato;

5. percorrere le vie segnalate;

6. non utilizzare assolutamente montacarichi e ascensori;

7. rispettare le indicazioni dei responsabili dell’emergenza;

8. recarsi e attendere nel punto di raccolta indicato dai responsabili dell’emergenza.

REGOLE FONDAMENTALI DI PREVENZIONE DEGLI INCENDI
Per eliminare o ridurre i rischi di incendio è necessario che ogni lavoratore rispetti le seguenti regole

fondamentali:

1. non fumare, saldare, smerigliare o introdurre fiamme libere in luoghi ove esista pericolo di incendio

e di esplosione per presenza di gas, vapori e polveri incendiabili o esplosive;

2. spegnere il motore dei veicoli e delle installazioni durante il rifornimento di carburante;

3. non gettare mozziconi di sigaretta all’interno di depositi e di ambienti dove sono presenti materiali o

strutture incendiabili;

4. evitare l’accumulo di materiali infiammabili (es. legno, carta, stracci...) in luoghi dove, per condizioni

ambientali o per lavorazioni svolte, esiste pericolo di incendio;

5. adottare schermi e ripari idonei, durante lavori di saldatura, smerigliatura e molatura in vicinanza di

materiali e strutture incendiabili;

6. non causare spandimenti effettuando il travaso di liquidi infiammabili e se ciò dovesse accadere,

provvedere immediatamente ad asciugarli;
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7. non sottoporre a saldatura recipienti metallici che abbiano contenuto liquidi infiammabili;

l’operazione può essere eseguita soltanto adottando particolari misure;

8. non esporre le bombole di gas combustibile e comburente a forti fonti di calore ed escludere nel

modo più assoluto l’uso di fiamme per individuare eventuali perdite;

9. tenere a portata di mano un adeguato estintore di incendio;

10. mantenere sgombre da ostacoli le vie di accesso ai presidi antincendio e le uscite di sicurezza.

Numeri di telefono delle emergenze:
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115

Pronto Soccorso tel. 118
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CONCLUSIONI GENERALI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i  seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante

del Piano stesso:

 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);

 - Allegato "B" - Analisi  e valutazione dei rischi;

 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;

si allegano, altresì:

 - Tavole esplicative di progetto;

 - Fascicolo con le caratteristiche dell 'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);
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ALLEGATO "A"

Comune di Riccione
Provincia di RN

DIAGRAMMA DI GANTT
cronoprogramma dei lavori

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Accordo Quadro Quadriennale per n.3 Lotti - Manutenzione delle pavimentazioni
stradali e delle aree pertinenziali in
conglomerato bituminoso e affini - Comune di Riccione

COMMITTENTE: GEAT S.R.L..

CANTIERE: Varie strade del Comune di Riccione, Riccione (RN)

Riccione, 23/09/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ing. Battistini Matteo)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Ing. Sarti Itamar)

Ing. Battistini Matteo
Via Levoli n.34
47838 Rimini (RN)
Tel.: 3382770991 - Fax: -
E-Mail: ing.battistini@gmail.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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NOTA: 

 

Il presente cronoprogramma è stato redatto considerando e analizzando un intervento tipo che verrà 

effettuato all’interno dei lavori previsti dall’Accordo Quadro in oggetto. 

Il cronoprogramma allegato al presente PSC è stato redatto unicamente per valutare tutti i rischi 

individuati per le lavorazioni previste all’interno dei lavori dell’Accordo Quadro e, non essendo al 

momento valutabili puntualmente tutti i lavori che verranno affidati, rappresenta un cronoprogramma 

tipologico. 

Al momento dell’emissione del contratto applicativo e dei relativi ordini di lavoro saranno redatti 

appositi cronoprogrammi specifici che terranno in considerazione l’effettiva entità dei lavori da 

svolgersi e conseguentemente si procederà all’aggiornamento del PSC per ogni contratto applicativo 

ed eventualmente per ogni singolo ordine di lavoro nel caso in cui siano presenti nuovi rischi e 

lavorazioni da coordinare. 

 

 



 

Nome attività Durata

Allestimento di cantiere stradale 2 g

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 1 g

Posa di segnaletica stradale temporanea 1 g

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 g

Protezione delle linee elettriche aeree 1 g

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree1 g

Scavi a sezione obbligata 2 g

Scavo a sezione obbligata 2 g

Acquedotto 2 g

Posa di conduttura idrica in materie plastiche 2 g

Posa di organi di intercettazione e regolazione 1 g

Fognatura 2 g

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 2 g

Sottoservizi 4 g

Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a. 1 g

Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a. 1 g

Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. 1 g

Pozzetti di ispezione e opere d'arte 1 g

Opere stradali 23 g

Demolizioni e rimozioni 16 g

Taglio di asfalto di carreggiata stradale 1 g

Asportazione di strato di usura e collegamento 3 g

Demolizione di fondazione stradale 4 g

Disfacimento di pavimentazione in pietra 6 g

Rimozione di segnaletica orizzontale 1 g

Rimozione di segnaletica verticale 1 g

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte 3 g

Opere d'arte 9 g

Cordoli, zanelle e opere d'arte 2 g

Realizzazione di marciapiedi 7 g

Sede stradale 5 g

Formazione di fondazione stradale 4 g

Formazione di manto di usura e collegamento 2 g

Opere complementari 3 g

Posa di segnaletica verticale 1 g

Realizzazione di segnaletica orizzontale 1 g

Pulizia di sede stradale 1 g

Posa sostegni 2 g

Posa di pali per pubblica illuminazione 2 g

Apparecchi illuminanti 2 g

Montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico 2 g

Disallestimento di cantiere stradale 1 g

Disallestimento di cantiere temporaneo su strada 1 g

-2 -1 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31

Settimana -1 Settimana 1 Settimana 2 Settimana 3 Settimana 4 Settimana 5

1

1

1

1

2

2

1

2

1

1

1

1

1

3

4

6

1

1

3

2

7

4

2

1

1

1

2

2

1
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ALLEGATO "B"

Comune di Riccione
Provincia di RN

ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Accordo Quadro Quadriennale per n.3 Lotti - Manutenzione delle pavimentazioni
stradali e delle aree pertinenziali in
conglomerato bituminoso e affini - Comune di Riccione

COMMITTENTE: GEAT S.R.L..

CANTIERE: Varie strade del Comune di Riccione, Riccione (RN)

Riccione, 23/09/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ing. Battistini Matteo)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Ing. Sarti Itamar)

Ing. Battistini Matteo
Via Levoli n.34
47838 Rimini (RN)
Tel.: 3382770991 - Fax: -
E-Mail: ing.battistini@gmail.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:

 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro".

Testo coordinato con:

 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;

 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;

 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;

 - L. 18 giugno 2009, n. 69;

 - L. 7 luglio 2009, n. 88;

 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;

 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;

 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;

 - L. 4 giugno 2010, n. 96;

 - L. 13 agosto 2010, n. 136;

 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310;

 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10;

 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101;

 - L. 1 ottobre 2012, n. 177;

 - L. 24 dicembre 2012, n. 228;

 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32;

 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44;

 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98;

 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99;

 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119;

 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125;

 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9;

 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19;

 - D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81;

 - L. 29 luglio 2015, n. 115;

 - D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151;

 - D.L. 30 dicembre 2015, n. 210 convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2016, n. 21;

 - D.Lgs. 15 febbraio 2016, n. 39;

 - D.Lgs. 1 agosto 2016, n. 159;

 - D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19;

 - D.L. 4 ottobre 2018, n. 113 convertito con modificazioni dalla L. 1 dicembre 2018, n. 132;

 - D.Lgs. 19 febbraio 2019, n. 17;

 - D.I. 02 maggio 2020;

 - D.Lgs. 1 giugno 2020, n. 44;

 - D.Lgs. 31 luglio 2020, n. 101;

 - D.L. 7 ottobre 2020, n. 125 convertito con modificazioni dalla L. 27 novembre 2020, n. 159;

 - D.L. 28 ottobre 2020, n. 137 convertito con modificazioni dalla L. 18 dicembre 2020, n. 176;

 - D.I. 11 febbraio 2021.

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata

effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze

statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione

di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e

funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a

matrice" di seguito esposto.

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato,
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di

accadimento:

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore

Molto probabile 1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno, [P4]
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2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,

3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

Probabile
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,

2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,

3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.

[P3]

Poco probabile
1) Sono noti rari episodi già verificati,

2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,

3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.

[P2]

Improbabile
1) Non sono noti episodi già verificati,

2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti,

3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

[P1]

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore

Gravissimo
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali,

2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti.
[E4]

Grave
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.

2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti.
[E3]

Significativo
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.

2) Esposizione cronica con effetti reversibili.
[E2]

Lieve
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.

2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.
[E1]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del

danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.

[R] = [P] x [E]

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.

Rischio
[R]

Improbabile
[P1]

Poco probabile
[P2]

Probabile
[P3]

Molto probabile
[P4]

Danno lieve
[E1]

Rischio basso
[P1]X[E1]=1

Rischio basso
[P2]X[E1]=2

Rischio moderato
[P3]X[E1]=3

Rischio moderato
[P4]X[E1]=4

Danno significativo
[E2]

Rischio basso
[P1]X[E2]=2

Rischio moderato
[P2]X[E2]=4

Rischio medio
[P3]X[E2]=6

Rischio rilevante
[P4]X[E2]=8

Danno grave
[E3]

Rischio moderato
[P1]X[E3]=3

Rischio medio
[P2]X[E3]=6

Rischio rilevante
[P3]X[E3]=9

Rischio alto
[P4]X[E3]=12

Danno gravissimo
[E4]

Rischio moderato
[P1]X[E4]=4

Rischio rilevante
[P2]X[E4]=8

Rischio alto
[P3]X[E4]=12

Rischio alto
[P4]X[E4]=16

ESITO DELLA VALUTAZIONE
DEI RISCHI

Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

- AREA DEL CANTIERE -
CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE

CA Alberi
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
CA Condutture sotterranee
RS Annegamento E4 * P1 = 4
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P1 = 3
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

CA Linee aeree
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
CA Manufatti interferenti o sui quali intervenire
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
FE Strade
RS Investimento E4 * P1 = 4

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE
RT Abitazioni
RS Rumore E2 * P1 = 2
RS Polveri E2 * P1 = 2

- LAVORAZIONI E FASI -
LF Allestimento di cantiere stradale

LF

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [63.90 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [3.06 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.90 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [11.40 ore]

LV Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada  (Max. ore 14.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 14.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Posa di segnaletica stradale temporanea (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [63.90 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [3.06 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.90 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [11.40 ore]

LV Addetto alla posa di segnaletica stradale temporanea  (Max. ore 14.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 14.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 40.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [684.60 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [1.60 ore]
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [11.32 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [7.60 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [33.60 ore]

LF

LV Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  (Max. ore 40.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 40.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogru  (Max. ore 40.00)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Protezione delle linee elettriche aeree

LF

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [36.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [8.52 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [21.90 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [4.80 ore]

LV
Addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree
(Max. ore 12.00)

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

MA Autocarro con cestello  (Max. ore 12.00)
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Scavi a sezione obbligata

LF

Scavo a sezione obbligata (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 34.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [172.08 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [16.01 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [5.95 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [21.90 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [16.00 ore]

LV Addetto allo scavo a sezione obbligata  (Max. ore 34.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 34.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore  (Max. ore 34.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Pala meccanica  (Max. ore 34.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF Acquedotto

LF

Posa di conduttura idrica in materie plastiche (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.31 uomini al giorno, per max. ore complessive 18.50)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [167.38 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [2.95 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [2.38 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [2.00 ore]
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

LV Addetto alla posa di conduttura idrica in materie plastiche  (Max. ore 18.50)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Saldatrice polifusione
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro con gru  (Max. ore 18.50)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Posa di organi di intercettazione e regolazione (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.23 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.80)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [101.31 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [2.12 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.71 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [1.44 ore]

LV Addetto alla posa di organi di intercettazione e regolazione  (Max. ore 17.80)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro con gru  (Max. ore 17.80)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Fognatura

LF

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.44 uomini al giorno, per max. ore complessive 19.50)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [170.32 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [4.13 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.33 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [2.80 ore]

LV Addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche  (Max. ore 19.50)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Saldatrice polifusione
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro con gru  (Max. ore 19.50)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Sottoservizi

LF

Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a. (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [512.00 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [30.40 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [3.20 ore]

LV Addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.  (Max. ore 32.00)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Pompa a mano per disarmante
RS Nebbie E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3

RM
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85
dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

LF

Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a. (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.16 uomini al giorno, per max. ore complessive 25.30)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [313.56 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [0.52 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [22.80 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.69 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.24 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [1.04 ore]

LV Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.  (Max. ore 25.30)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trancia-piegaferri
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
MA Autogru  (Max. ore 25.30)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.43 uomini al giorno, per max. ore complessive 27.40)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [203.40 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [10.83 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [3.65 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [6.27 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [10.83 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [5.70 ore]

LV Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.  (Max. ore 27.40)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Vibratore elettrico per calcestruzzo
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
MA Autobetoniera  (Max. ore 27.40)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autopompa per cls  (Max. ore 27.40)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [87.60 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [9.44 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [7.60 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [6.40 ore]
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

LV Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte  (Max. ore 24.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro con gru  (Max. ore 24.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Opere stradali
LF Demolizioni e rimozioni (fase)

LF

Taglio di asfalto di carreggiata stradale (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.14 uomini al giorno, per max. ore complessive 25.10)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [52.95 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.68 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [3.84 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [8.64 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [16.32 ore]

LV Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale  (Max. ore 25.10)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è
"Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0
m/s²", WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro  (Max. ore 25.10)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa  (Max. ore 25.10)
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF

Asportazione di strato di usura e collegamento (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.90 uomini al giorno, per max. ore complessive 31.20)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [60.44 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [11.02 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [5.20 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [4.16 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [9.24 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [5.20 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [21.52 ore]

LV Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento  (Max. ore 31.20)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è
"Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0
m/s²", WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro  (Max. ore 31.20)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Scarificatrice  (Max. ore 31.20)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6

RM
Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF

Demolizione di fondazione stradale (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.14 uomini al giorno, per max. ore complessive 25.10)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [41.75 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [5.20 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.88 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [4.16 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [13.84 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [22.72 ore]

LV Addetto alla demolizione di fondazione stradale  (Max. ore 25.10)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è
"Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0
m/s²", WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro  (Max. ore 25.10)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore con martello demolitore  (Max. ore 25.10)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" [HAV "Non presente", WBV
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF

Disfacimento di pavimentazione in pietra (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.14 uomini al giorno, per max. ore complessive 25.10)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [41.75 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [5.20 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.88 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [4.16 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [13.84 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [22.72 ore]
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LV Addetto al disfacimento di pavimentazione in pietra  (Max. ore 25.10)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è
"Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0
m/s²", WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro  (Max. ore 25.10)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore con martello demolitore  (Max. ore 25.10)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" [HAV "Non presente", WBV
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF

Rimozione di segnaletica orizzontale (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [176.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [18.88 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [15.20 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [26.40 ore]

LV Addetto alla rimozione di segnaletica orizzontale  (Max. ore 32.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Compressore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Scoppio E1 * P1 = 1
AT Pistola per verniciatura a spruzzo
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Nebbie E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
MA Verniciatrice segnaletica stradale  (Max. ore 32.00)
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Nebbie E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Rimozione di segnaletica verticale (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.23 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.80)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [211.51 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [2.75 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.71 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [35.20 ore]

LV Addetto alla rimozione di segnaletica verticale  (Max. ore 17.80)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
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RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Compressore con motore endotermico
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore pneumatico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Addetto martello demolitore pneumatico" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro  (Max. ore 17.80)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.23 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.80)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [211.51 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [2.75 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.71 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [35.20 ore]

LV Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte  (Max. ore 17.80)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Compressore con motore endotermico
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore pneumatico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Addetto martello demolitore pneumatico" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro  (Max. ore 17.80)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Opere d'arte (fase)

LF
Cordoli, zanelle e opere d'arte (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.19 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.50)
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [65.42 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.20 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [0.72 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.43 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [1.27 ore]

LF

LV Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte  (Max. ore 17.50)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

MA Dumper  (Max. ore 17.50)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6

LF

Realizzazione di marciapiedi (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.21 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.70)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [65.61 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.36 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [0.82 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.61 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [1.45 ore]

LV Addetto alla realizzazione di marciapiedi  (Max. ore 17.70)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Dumper  (Max. ore 17.70)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LF Sede stradale (fase)

LF

Formazione di fondazione stradale (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [77.20 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [6.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [4.80 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [8.64 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [15.20 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [22.00 ore]

LV Addetto alla formazione di fondazione stradale  (Max. ore 32.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore
dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Pala meccanica  (Max. ore 32.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

MA Rullo compressore  (Max. ore 32.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF

Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 40.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [109.60 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [9.20 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [7.60 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [3.84 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [8.96 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [15.20 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [28.80 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [16.00 ore]

LV Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento  (Max. ore 40.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
CM Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
MA Finitrice  (Max. ore 40.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Rullo compressore  (Max. ore 40.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

MA Autocarro dumper  (Max. ore 40.00)
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P3 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Opere complementari (fase)

LF

Posa di segnaletica verticale (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.23 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.80)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [51.51 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [2.75 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.71 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [15.20 ore]

LV Addetto alla posa di segnaletica verticale  (Max. ore 17.80)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro  (Max. ore 17.80)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Realizzazione di segnaletica orizzontale (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [176.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [18.88 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [15.20 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [26.40 ore]

LV Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale  (Max. ore 32.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Compressore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Scoppio E1 * P1 = 1
AT Pistola per verniciatura a spruzzo
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Nebbie E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
MA Verniciatrice segnaletica stradale  (Max. ore 32.00)
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Nebbie E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Pulizia di sede stradale (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [47.60 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [11.04 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [7.60 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [22.00 ore]

LV Addetto alla pulizia di sede stradale  (Max. ore 24.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
MA Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale)  (Max. ore 24.00)
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore macchina spazzolatrice - aspiratrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

VB
Vibrazioni per "Operatore macchina spazzolatrice - aspiratrice" [HAV "Non presente", WBV
"Inferiore a 0,5 m/s²"]

E2 * P1 = 2

LF Posa sostegni

LF

Posa di pali per pubblica illuminazione (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.45 uomini al giorno, per max. ore complessive 19.60)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [56.10 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [3.83 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [0.86 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [4.50 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [15.20 ore]

LV Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione  (Max. ore 19.60)
AT Attrezzi manuali

Accordo Quadro Quadriennale per n.3 Lotti - Manutenzione delle pavimentazioni stradali e delle aree pertinenziali in

conglomerato bituminoso e affini - Comune di Riccione - Pag. 17



Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro  (Max. ore 19.60)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore  (Max. ore 19.60)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LF Apparecchi illuminanti

LF

Montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [40.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [11.36 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [29.20 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [15.20 ore]

LV Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico  (Max. ore 24.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
MA Autocarro con cestello  (Max. ore 24.00)
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Disallestimento di cantiere stradale

LF

Disallestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [63.90 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [3.06 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.90 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [11.40 ore]

LV Addetto al disallestimento di cantiere temporaneo su strada  (Max. ore 14.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 14.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
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RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LEGENDA:
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] =
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] =
Rischio chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] =
Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] =
Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM]
= Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima
(freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] =
Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;
[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo;
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del

Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:

- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III,
IV e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni

operative".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai

dispositivi di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:

 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico
progettuale".

 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro".

- UNI EN 458, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento guida".

Premessa

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in

particolare:

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;

 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81;

 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle

donne in gravidanza e i minori;

 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni;

 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;

 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni

in materia;

 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore;

 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale;

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica;

- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione

relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.

Calcolo dei livelli di esposizione

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e

adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione

personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il

tempo espresso in ore/minuti:

dove:

LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);

LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze;

pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione

utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di

esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.

I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore

auricolare, a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458:

 - Metodo in Banda d'Ottava

 - Metodo HML

 - Metodo di controllo HML

 - Metodo SNR

 - Metodo per rumori impulsivi
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La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN

458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.

Rumori non impulsivi
Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione
Maggiore di Lact Insufficiente
Tra Lact e Lact - 5 Accettabile
Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona
Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione
Maggiore di Lact Insufficiente
Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori impulsivi
Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione
LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato
LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di

utilizzo dei DPI dell'udito.

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima

della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq

minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.

Banca dati RUMORE del CPT di Torino

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del

D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di

valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è

realizzata secondo la metodologia seguente:

 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.

 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.

Schede macchina/attrezzatura complete di:

 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello);

 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali);

 - analisi in frequenza;

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:

 - Fonometro: B&K tipo 2250.

 - Calibratore: B&K tipo 4231.

 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".

 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".

Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme

alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1

La strumentazione è costituita da:

 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di

acquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min.

 - Ponderazioni: A, B, Lin.

 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.

 - Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA.

 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.

 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz.

 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.

 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.

 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz.

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche

Sociali del 30 giugno 2011.

N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova

banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla

Commissione Consultiva Permanente.
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è

indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al disfacimento di pavimentazione in pietra "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

2) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

3) Addetto alla demolizione di fondazione stradale "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

4) Addetto alla formazione di fondazione stradale "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

5) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

6) Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

7) Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

8) Addetto alla posa di segnaletica verticale "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

9) Addetto alla realizzazione della carpenteria per
sottoservizi in c.a.

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

10) Addetto alla realizzazione di marciapiedi "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

11) Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

12) Addetto alla rimozione di segnaletica verticale "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

13) Addetto all'asportazione di strato di usura e
collegamento

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

14) Autobetoniera "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

15) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

16) Autocarro con cestello "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

17) Autocarro con gru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

18) Autocarro dumper "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

19) Autogru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

20) Autopompa per cls "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

21) Dumper "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

22) Escavatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

23) Escavatore con martello demolitore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

24) Finitrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

25) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

26) Pala meccanica "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

27) Rullo compressore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

28) Scarificatrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

29) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale) "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

30) Verniciatrice segnaletica stradale "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica,

i seguenti dati:

 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza;

 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze;

 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura);

 - i rumori impulsivi;

 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B];

 - il tipo di DPI-u da utilizzare.
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 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;

 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;

 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare;

 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art.

191);

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al disfacimento di pavimentazione in pietra
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

Addetto alla demolizione di fondazione stradale
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

Addetto alla formazione di fondazione stradale
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente"

Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente"

Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente"

Addetto alla posa di segnaletica verticale
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente"

Addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a. SCHEDA N.4 - Rumore per "Carpentiere"

Addetto alla realizzazione di marciapiedi
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente"

Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte
SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore escavatore
con martello demolitore"

Addetto alla rimozione di segnaletica verticale
SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore escavatore
con martello demolitore"

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

Autobetoniera
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore
autobetoniera"

Autocarro con cestello SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autocarro con gru SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autocarro dumper SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autogru SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autogru"

Autopompa per cls
SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore pompa per il
cls (autopompa)"

Dumper SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore dumper"

Escavatore con martello demolitore
SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore escavatore
con martello demolitore"

Escavatore SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore escavatore"

Finitrice SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore rifinitrice"

Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa
SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore pala
meccanica"

Pala meccanica
SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore pala
meccanica"

Rullo compressore
SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore rullo
compressore"

Scarificatrice
SCHEDA N.16 - Rumore per "Addetto scarificatrice
(fresa)"

Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale)
SCHEDA N.17 - Rumore per "Operatore macchina
spazzolatrice - aspiratrice"

Verniciatrice segnaletica stradale
SCHEDA N.18 - Rumore per "Addetto verniciatrice
segnaletica stradale"

SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino (Costruzioni
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stradali in genere - Rifacimento manti).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  TAGLIASFALTO A DISCO (B618)

3.0
103.0 NO 76.8

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 88.0

LEX(effettivo) 62.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto al disfacimento di pavimentazione in pietra; Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; Addetto alla demolizione di
fondazione stradale; Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento.

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni

stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]

10.0
80.7 NO 80.7

-
-

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - -

LEX 71.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla formazione di fondazione stradale.

SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune polivalente"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni

stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]

10.0 80.7 NO 80.7 - -
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - -

LEX 71.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione; Addetto alla posa di pozzetti di
ispezione e opere d'arte; Addetto alla posa di segnaletica verticale; Addetto alla realizzazione di marciapiedi.

SCHEDA N.4 - Rumore per "Carpentiere"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 32 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  SEGA CIRCOLARE - EDILSIDER - MASTER 03C MF [Scheda: 908-TO-1281-1-RPR-11]

10.0
99.6 NO 77.1

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

122.4 [B] 122.4 - - - - - - - 30.0 - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 68.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a..

SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 189 del C.P.T. Torino (Costruzioni

stradali in genere - Ripristini stradali).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE (B247)

85.0
90.0 NO 75.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 75.0
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; Addetto alla rimozione di segnaletica verticale.

SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore autobetoniera"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOBETONIERA (B10)

80.0
80.0 NO 80.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autobetoniera.

SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore autocarro"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOCARRO (B36)

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Autocarro; Autocarro con cestello; Autocarro con gru; Autocarro dumper.

SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autogru"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOGRU' (B90)

75.0
81.0 NO 81.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autogru.

SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 29 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOPOMPA (B117)

85.0
79.0 NO 79.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 79.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autopompa per cls.
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SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore dumper"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo dumper (B194)

85.0
88.0 NO 79.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 88.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Dumper.

SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 276 del C.P.T. Torino (Demolizioni

- Demolizioni meccanizzate).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE (B250)

80.0
90.0 NO 75.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 75.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Escavatore con martello demolitore.

SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore escavatore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  ESCAVATORE - FIAT-HITACHI - EX355 [Scheda: 941-TO-781-1-RPR-11]

85.0
76.7 NO 76.7

-
-

113.0 [B] 113.0 - - - - - - - - - - -

LEX 76.0

LEX(effettivo) 76.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Escavatore.

SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore rifinitrice"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino (Costruzioni

stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  RIFINITRICE (B539)

85.0
89.0 NO 74.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 89.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Finitrice.

SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore pala meccanica"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 72 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  PALA MECCANICA - CATERPILLAR - 950H [Scheda: 936-TO-1580-1-RPR-11]

85.0
68.1 NO 68.1

-
-

119.9 [B] 119.9 - - - - - - - - - - -

LEX 68.0
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

LEX(effettivo) 68.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; Pala meccanica.

SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore rullo compressore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino (Costruzioni

stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  RULLO COMPRESSORE (B550)

85.0
89.0 NO 74.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 89.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Rullo compressore.

SCHEDA N.16 - Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino (Costruzioni

stradali in genere - Rifacimento manti).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo fresa (B281)

65.0
94.0 NO 79.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A317)

30.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A317)

5.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

LEX 93.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Scarificatrice.

SCHEDA N.17 - Rumore per "Operatore macchina spazzolatrice - aspiratrice"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 286 del C.P.T. Torino (Costruzioni

stradali in genere - Pulizia stradale).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  SPAZZOLATRICE - ASPIRATRICE STRADALE (B611)

85.0
88.0 NO 79.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

LEX 88.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale).

SCHEDA N.18 - Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 299 del C.P.T. Torino  (Verniciatura

industriale - Segnaletica stradale).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  VERNICIATRICE STRADALE (B668)

70.0
90.0 NO 75.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 89.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Verniciatrice segnaletica stradale.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del

Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:

- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III,
IV e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni

operative".

Premessa

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato

XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui

all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV).

La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;

 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione;

 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento

alle donne in gravidanza e ai minori;

 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature;

 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro;

 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche;

 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è

responsabile il datore di lavoro;

 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico

degli arti superiori e del rachide;

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività

lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di

lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).

Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue:

 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio;

 - individuazione dei tempi di esposizione;

 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate;

 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione;

 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo

lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle

attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono

indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività

lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare

nocivi per i soggetti esposti.

Individuazione dei tempi di esposizione

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo

di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di

funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si

è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di

riduzione specifico.

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate

La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle

vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi

atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti

indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando
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superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza,

dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2,

occorre indicarlo; c) l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partire

dai dati di certificazione.

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202,

comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL -

Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori,

utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte.

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in

condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione.

Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza

estesa della misurazione.

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.

Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva la

programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante,

maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR

15350:2014.

Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla nuova

direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure di

controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza

esteso.

[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di

attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza).

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,

riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivo

dell'incertezza estesa della misurazione.

[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa

potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,

riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione.

[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC)

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche

se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.

In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di

esecuzione.

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è

proceduto come segue:

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla

determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice

quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui

tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.

L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.
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dove:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s.

dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco

della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione

quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla

operazione i-esima.

Vibrazioni trasmesse al corpo intero

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del

valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici

dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:

secondo la formula di seguito riportata:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra

1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1:

1997).

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della

giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a

vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi alla

operazione i-esima.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
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RISCHIO VIBRAZIONI

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della

valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV).

Lavoratori e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)

1) Addetto al disfacimento di pavimentazione in pietra "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

2) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

3) Addetto alla demolizione di fondazione stradale "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

4) Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

5) Addetto alla rimozione di segnaletica verticale "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

6) Addetto all'asportazione di strato di usura e
collegamento

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
"Non presente"

7) Autobetoniera "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

8) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

9) Autocarro con cestello "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

10) Autocarro con gru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

11) Autocarro dumper "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

12) Autogru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

13) Autopompa per cls "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

14) Dumper "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

15) Escavatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

16) Escavatore con martello demolitore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

17) Finitrice "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

18) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

19) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

20) Rullo compressore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

21) Scarificatrice "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

22) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale) "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

23) Verniciatrice segnaletica stradale "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni

mansione.

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al disfacimento di pavimentazione in pietra
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

Addetto alla demolizione di fondazione stradale
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Addetto martello
demolitore pneumatico"

Addetto alla rimozione di segnaletica verticale
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Addetto martello
demolitore pneumatico"

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

Autobetoniera
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore
autobetoniera"

Accordo Quadro Quadriennale per n.3 Lotti - Manutenzione delle pavimentazioni stradali e delle aree pertinenziali in

conglomerato bituminoso e affini - Comune di Riccione - Pag. 38



Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Autocarro con cestello SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autocarro con gru SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autocarro dumper SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autogru SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autogru"

Autopompa per cls
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore
autobetoniera"

Dumper SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore dumper"

Escavatore con martello demolitore
SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore escavatore
con martello demolitore"

Escavatore SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"

Finitrice SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice"

Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa
SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore pala
meccanica"

Pala meccanica
SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore pala
meccanica"

Rullo compressore
SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore rullo
compressore"

Scarificatrice
SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice
(fresa)"

Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale)
SCHEDA N.13 - Vibrazioni per "Operatore macchina
spazzolatrice - aspiratrice"

Verniciatrice segnaletica stradale SCHEDA N.14 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino

(Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo tagliasfalto a disco per 2%; utilizzo tagliasfalto a martello per 2%;

utilizzo martello demolitore pneumatico per 1%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Tagliasfalto a disco (generico)

2.0 0.8 1.6 3.4 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

2)  Tagliasfalto a martello (generico)

2.0 0.8 1.6 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

3)  Martello demolitore pneumatico (generico)

1.0 0.8 0.8 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 4.00 3.750

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto al disfacimento di pavimentazione in pietra; Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; Addetto alla demolizione di
fondazione stradale; Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento.

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Addetto martello demolitore pneumatico"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 190 del C.P.T. Torino

(Costruzioni stradali in genere - Ripristini stradali): a) utilizzo martello demolitore pneumatico per 50%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Martello demolitore pneumatico (generico)

50.0 0.8 40.0 7.9 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 40.00 4.996

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; Addetto alla rimozione di segnaletica verticale.

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autobetoniera"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) trasporto materiale per 40%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autobetoniera (generica)

40.0 0.8 32.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 32.00 0.373

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autobetoniera; Autopompa per cls.

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autocarro; Autocarro con cestello; Autocarro con gru; Autocarro dumper.
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SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autogru"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autogrù (generica)

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autogru.

SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore dumper"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Dumper (generico)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Dumper.

SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 276 del C.P.T. Torino

(Demolizioni - Demolizioni meccanizzate): a) utilizzo escavatore con martello demolitore per 65%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Escavatore con martello demolitore (generico)

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Escavatore con martello demolitore.
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Escavatore (generico)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Escavatore.

SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino

(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rifinitrice per 65%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Rifinitrice (generica)

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Finitrice.

SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Pala meccanica (generica)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; Pala meccanica.

SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore rullo compressore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino

(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rullo compressore per 75%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Rullo compressore (generico)

75.0 0.8 60.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.503

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Rullo compressore.

SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino

(Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo scarificatrice per 65%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Scarificatrice (generica)

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Scarificatrice.

SCHEDA N.13 - Vibrazioni per "Operatore macchina spazzolatrice - aspiratrice"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 286 del C.P.T. Torino
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(Costruzioni stradali in genere - Pulizia stradale): a) utilizzo macchina spazzolatrice - aspiratrice per 85%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Macchina spazzolatrice - aspiratrice (generica)

85.0 0.8 68.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 68.00 0.371

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale).

SCHEDA N.14 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 298 del C.P.T. Torino

(Verniciatura industriale - Verniciatura a macchina): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Verniciatrice segnaletica stradale.
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica

applicabile:

- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni

del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando:

 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori;

 - le condizioni di movimentazione;

 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di

trasporto;

 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto;

 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori;

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;

 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori

per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del

rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione

iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si

basa su un modello costituito da cinque step successivi:

 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento;

 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata;

 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento,

l’angolo di asimmetria ecc.);

 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la

frequenza del trasporto);

 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano.

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori

limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva,

ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione

negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili.
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m < mrif (genere) 
 

Punto 4.3.1    ISO 111228-1 

 

STEP 1 

m < mrif (frequenza) 
 

Punto 4.3.1.1   ISO 111228-1 

 

STEP 2 

Il sollevamento manuale è 

accettabile nelle condizioni 

ideali 

m < mlim  
 

Punto 4.3.1.2   ISO 111228-1 

 

STEP 3 

mcum (gior.)  < mlim (gior.)  
 

Punto 4.3.2.1   ISO 111228-1 

 

STEP 4 

mcum, hc (gior.)  < mlim, hc (gior.)  

mcum, hc (ore)  < mlim, hc (ore) 

mcum, hc (min.)  < mlim, hc (min.)  
 

Punto 4.3.2.2   ISO 111228-1 

 

STEP 5 

SI 

NO 

SI 

NO 

Condizioni ideali 

NO 

SI 

NO 

hc < 1 m 

 

NO 

SI 

NO 

SI 

NO 

SI 

Le condizioni sono ideali 

ma il carico viene 

trasportato 

Il sollevamento manuale è 

accettabile nelle specifiche 

condizioni 

SI 

Il sollevamento e trasporto 

manuale sono accettabili 

nelle specifiche condizioni 

La m
ovim

entazione dei carichi non è accettabile sono necessari degli adattam
enti 

Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella

presente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina),

in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche

i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere.

La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di

almeno il 90% della popolazione lavorativa.

La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano

occasionali.

Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in

base alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della

frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1.

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim

Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in

considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare:

 - la massa dell’oggetto m;

 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa

delle mani proiettata a terra;

 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico;

 - la distanza verticale di sollevamento, d;

 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f;

 - la durata delle azioni di sollevamento, t;

 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;

 - la qualità della presa dell’oggetto, c.

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta

nell’Allegato A.7 alla ISO 11228-1:

(1)

Accordo Quadro Quadriennale per n.3 Lotti - Manutenzione delle pavimentazioni stradali e delle aree pertinenziali in

conglomerato bituminoso e affini - Comune di Riccione - Pag. 46



dove:

mrif è la massa di riferimento in base al genere.

hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h;

dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d;

vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico;

fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f;

αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;

cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c.

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera)

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto

per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto

inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m.

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e
mlim. (minuto)

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve,

medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO

11228-1.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori

per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI

VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione
al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

2) Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

3) Addetto alla realizzazione di marciapiedi Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni

mansione.

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte SCHEDA N.1

Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione di marciapiedi SCHEDA N.1
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SCHEDA N.1
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o

sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)

Carico movimentato

(orario)

Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00

Fascia di appartenenza:

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.

Mansioni:

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; Addetto alla realizzazione di
marciapiedi.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero

Posizione
del

Carico Posizione delle mani
Distanza

verticale e di
trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi

carico m h v Ang. d hc t f
c FM HM VM DM Ang.M CM

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00

Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento

al:

 - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle
sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE)

n. 1907/2006;

 - Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 286 del 10 marzo 2011 (ATP02) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 618 del 10 luglio 2012 (ATP03) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 487 del 8 maggio 2013 (ATP04) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 944 del 2 ottobre 2013 (ATP05) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 605 del 5 giugno 2014 (ATP06) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1221 del 24 luglio 2015 (ATP07) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 918 del 19 maggio 2016 (ATP08) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1179 del 19 luglio 2016 (ATP09) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 776 del 4 maggio 2017 (ATP10) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1480 del 5 ottobre 2018 (ATP13) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 217 del 18 febbraio 2020 (ATP14) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele.

Premessa

In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati

su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata".

In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del

rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio

(pericolosità, quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul

risultato valutativo finale.

Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la

valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici:

 - le loro proprietà pericolose;

 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche;

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione;

 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi;

 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici;

 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare;

 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese.

Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di

particolare utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la
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classificazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito

della valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs.

81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici.

Valutazione del rischio (Rchim)

Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal

prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula:

(1)

Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite

dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse contenute.

L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per

Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di

prevenzione e protezione già adottate.

Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici

pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero,

dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici,

ecc.).

Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee:

(1a)

(1b)

E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula:

(2)

Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti:

(3)

(4)

Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente:

(5)

Ne consegue la seguente gamma di esposizioni:

Fascia di esposizione
Rischio Esito della valutazione

0,1  Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute"
15  Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute"
21  Rchim  40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute"
40 < Rchim  80 Rischio rilevante per la salute

Rchim > 80 Rischio alto per la salute

Pericolosità (Pchim)

Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di

Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita

dalla normativa italiana vigente.

I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo,

denominate Frasi H e/o Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal

produttore stesso.

L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la

salute dei lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi.

La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per

la sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o

mutageni.
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o Frasi EUH 

che comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente 
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valutazione specifica per "la salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli.

Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di

lavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di

saldatura, ecc.).

Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari

a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso).

Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di

esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd),

indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio.

(6)

L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice

risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep)
A. Basso 1
B. Moderato 3
C. Rilevante 7
D. Alto 10

Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del

lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10

(distanza maggiore o uguale a 10 metri).

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd)
A. Inferiore ad 1 m 1,00
B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75
C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50
D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25
E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10

Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep)

L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di

ingresso le seguenti cinque variabili:

 - Proprietà chimico fisiche

 - Quantitativi presenti

 - Tipologia d'uso

 - Tipologia di controllo

 - Tempo d'esposizione

Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine,

liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione"

dei prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi.

Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di

controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta)

e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi.

Matrice di presenza potenziale

La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e

restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli.

 1. Bassa

 2. Moderata

 3. Rilevante

 4. Alta

I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di

rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri.

La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso

nell'ambiente di lavoro.

Matrice di presenza potenziale
Quantitativi presenti A. B. C. D. E.
Proprietà chimico fisiche Inferiore di Da 0,1 kg a Da 1 kg a Da 10 kg a Maggiore o
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0,1 kg inferiore di 1 kg inferiore di 10 kg inferiore di 100 kg uguale di 100 kg

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata
B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata
C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Matrice di presenza effettiva

La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia

d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su

tre livelli.

 1. Bassa

 2. Media

 3. Alta

I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di

agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza effettiva
Tipologia d'uso A. B. C. D.
Livello di
Presenza potenziale

Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media
2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta
3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta
4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di presenza controllata

La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di

controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della

presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione.

 1. Bassa

 2. Media

 3. Alta

I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in

aria di agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza controllata
Tipologia di controllo A. B. C. D. E.
Livello di
Presenza effettiva

Contenimento
completo

Aspirazione
localizzata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

Manipolazione
diretta

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media
2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta
3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione potenziale

La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile

"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione

potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico.

 1. Bassa

 2. Moderata

 3. Rilevante

 4. Alta

La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base

giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie.

Matrice di esposizione potenziale
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.
Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta
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Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa

L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre

variabili, risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda

del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav)
A. Basso 1
B. Moderato 3
C. Rilevante 7
D. Alto 10

Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità

dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili:

 - Quantitativi presenti

 - Tipologia di controllo

 - Tempo d'esposizione

Matrice di presenza controllata

La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile

"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su

tre livelli.

 1. Bassa

 2. Media

 3. Alta

Matrice di presenza controllata
Tipologia di controllo A. B. C. D.

Quantitativi presenti
Contenimento

completo
Aspirazione
controllata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media
2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta
3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione inalatoria

La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile

"Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione

per inalazione.

 1. Bassa

 2. Moderata

 3. Rilevante

 4. Alta

La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base

giornaliera.

Matrice di esposizione inalatoria
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.
Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via cutanea (Ecu)

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di

contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione.

Matrice di esposizione cutanea
Livello di contatto A. B. C. D.
Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso
1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante
2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta
3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice
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predetta.

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu)
A. Basso 1
B. Moderato 3
C. Rilevante 7
D. Alto 10

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della

valutazione del rischio.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

2) Addetto alla realizzazione della carpenteria per
sottoservizi in c.a.

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

3) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

4) Addetto alla rimozione di segnaletica orizzontale Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

5) Verniciatrice segnaletica stradale Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con

l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione.

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a. SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale SCHEDA N.1

Addetto alla rimozione di segnaletica orizzontale SCHEDA N.1

Verniciatrice segnaletica stradale SCHEDA N.2

SCHEDA N.1
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la

manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.

Sorgente di rischio

Pericolosità della
sorgente

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]

1) Sostanza utilizzata

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24

Fascia di appartenenza:

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

Mansioni:
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Sorgente di rischio

Pericolosità della
sorgente

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]

Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; Addetto alla
realizzazione di segnaletica orizzontale; Addetto alla rimozione di segnaletica orizzontale.

Dettaglio delle sorgenti di rischio:
1) Sostanza utilizzata
Pericolosità(Pchim):
---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.

Esposizione per via inalatoria(Echim,in):
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine;

- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg;

- Tipologia d'uso: Uso controllato;

- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;

- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min;

- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m.

Esposizione per via cutanea(Echim,cu):
- Livello di contatto: Contatto accidentale;

- Tipologia d'uso: Uso controllato.

SCHEDA N.2
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la

manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.

Sorgente di rischio

Pericolosità della
sorgente

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]

1) Sostanza utilizzata

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24

Fascia di appartenenza:

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

Mansioni:

Verniciatrice segnaletica stradale.

Dettaglio delle sorgenti di rischio:
1) Sostanza utilizzata
Pericolosità(Pchim):
. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.

Esposizione per via inalatoria(Echim,in):
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine;

- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg;

- Tipologia d'uso: Uso controllato;

- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;

- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min;

- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m.

Esposizione per via cutanea(Echim,cu):
- Livello di contatto: Contatto accidentale;

- Tipologia d'uso: Uso controllato.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento

al:

- Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle
sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE)

n. 1907/2006;

- Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 286 del 10 marzo 2011 (ATP02) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 618 del 10 luglio 2012 (ATP03) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 487 del 8 maggio 2013 (ATP04) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 944 del 2 ottobre 2013 (ATP05) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 605 del 5 giugno 2014 (ATP06) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1221 del 24 luglio 2015 (ATP07) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 918 del 19 maggio 2016 (ATP08) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1179 del 19 luglio 2016 (ATP09) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 776 del 4 maggio 2017 (ATP10) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1480 del 5 ottobre 2018 (ATP13) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 217 del 18 febbraio 2020 (ATP14) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele.

Premessa

In alternativa alla misurazione degli agenti cancerogeni e mutageni è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione

del rischio basati su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata".

La valutazione attraverso stime qualitative, come il modello di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di particolare utilità

per la determinazione della dimensione possibile dell’esposizione; di particolare rilievo può essere l’applicazione di queste stime in

sede preventiva prima dell’inizio delle lavorazioni nella sistemazione dei posti di lavoro.

Occorre ribadire che i modelli qualitativi non permettono una valutazione dell’esposizione secondo i criteri previsti dal D.Lgs. 9

aprile 2008, n. 81 ma sono una prima semplice valutazione che si può opportunamente collocare fra la fase della identificazione dei

pericoli e la fase della misura dell'agente (unica possibilità prevista dalla normativa), modelli di questo tipo si possono poi applicare

in sede preventiva quando non è ancora possibile effettuare misurazioni.

Diversi autori riportano un modello semplificato che permette, attraverso una semplice raccolta d’informazioni e lo sviluppo di

alcune ipotesi, di formulare delle stime qualitative delle esposizioni per via inalatoria e per via cutanea.

Evidenza di cancerogenicità e mutagenicità

Ogni sorgente di rischio cancerogena o mutagena è identificata secondo i criteri ufficiali dell'Unione Europea, recepiti nel nostro

ordinamento legislativo.

Agente cancerogeno
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Le sostanze cancerogene sono suddivise ed etichettate come da tabelle allegate.

Nuova Categoria Descrizione, Frase H

Carc.1A

Descrizione
Sostanze note per gli effetti cancerogeni sull'uomo. Esistono prove sufficienti per stabilire un
nesso causale tra l'esposizione dell'uomo alla sostanza e lo sviluppo di tumori.
Frase H
H 350 (Può provocare il cancro)

Carc.1B

Descrizione
Sostanze che dovrebbero considerarsi cancerogene per l'uomo. Esistono elementi sufficienti
per ritenere verosimile che l'esposizione dell'uomo alla sostanza possa provocare lo sviluppo di
tumori, in generale sulla base di:
 - adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali;
 - altre informazioni specifiche.
Frase H
H 350 (Può provocare il cancro)

Carc.2

Descrizione
Sostanze da considerare con sospetto per i possibili effetti cancerogeni sull'uomo per le quali
tuttavia le informazioni disponibili non sono sufficienti per procedere ad una valutazione
soddisfacente. Esistono alcune prove ottenute da adeguati studi sugli animali.
Frase H
H 351 (Sospettato di provocare il cancro)

Tabella 1 - Classificazione delle sostanze cancerogene

Agente mutageno
Analogamente agli agenti cancerogeni, le sostanze mutagene sono suddivise ed etichettate come da tabelle allegate.

Nuova Categoria Descrizione, Frase H

Muta.1A

Descrizione
Sostanze note per essere mutagene nell'uomo. Esiste evidenza sufficiente per stabilire
un'associazione causale tra esposizione umana ad una sostanza e danno genetico
trasmissibile.
Frase H
H 340 (Può provocare alterazioni genetiche)

Muta.1B

Descrizione
Sostanze che dovrebbero essere considerate come se fossero mutagene per l'uomo. Esistono
elementi sufficienti per ritenere verosimile che l'esposizione dell'uomo alla sostanza possa
risultare nello sviluppo di danno genetico trasmissibile, in generale sulla base di:
 - adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali;
 - altre informazioni specifiche.
Frase H
H340 (Può provocare alterazioni genetiche)

Muta.2

Descrizione
Sostanze che causano preoccupazione per l'uomo per i possibili effetti mutageni. Esiste
evidenza da studi di mutagenesi appropriati, ma questa è insufficiente per porre la sostanza in
Categoria 2.
Frase H
H 341 (Sospettato di provocare alterazioni genetiche)

Tabella 2 - Classificazione delle sostanze mutagene

Esposizione per via inalatoria (Ein)

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato classificato come cancerogeno o mutageno è determinato

attraverso un sistema di matrici di successiva e concatenata applicazione.

Il modello permette di graduare la valutazione in scale a tre livelli: bassa (esposizione), media (esposizione), alta (esposizione).

Indice di esposizione inalatoria (Ein) Esito della valutazione
1. Bassa (esposizione inalatoria) Rischio basso per la salute
2. Media (esposizione inalatoria) Rischio medio per la salute
3. Alta (esposizione inalatoria) Rischio alto per la salute

Step 1 - Indice di disponibilità in aria (D)

L'indice di disponibilità (D) fornisce una valutazione della disponibilità della sostanza in aria in funzione delle sue "Proprietà

chimico-fisiche" e della "Tipologia d’uso".

Propriet à chimico-fisiche
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Vengono individuati quattro livelli, in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di rendersi disponibile in aria, in

funzione della tensione di vapore e della ipotizzabile e conosciuta granulometria delle polveri:

 - Stato solido

 - Nebbia

 - Liquido a bassa volatilità

 - Polvere fine

 - Liquido a media volatilità

 - Liquido ad alta volatilità

 - Stato gassoso

Tipologia d'uso

Vengono individuati quattro livelli, sempre in ordine crescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria, della tipologia

d’uso della sostanza, che identificano la sorgente della esposizione.

 - Uso in sistema chiuso

La sostanza è usata e/o conservata in reattori o contenitori a tenuta stagna e trasferita da un contenitore all’altro attraverso

tubazioni stagne. Questa categoria non può essere applicata a situazioni in cui, in una qualsiasi sezione del processo

produttivo, possono aversi rilasci nell’ambiente.

 - Uso in inclusione in matrice

La sostanza viene incorporata in materiali o prodotti da cui è impedita o limitata la dispersione nell’ambiente. Questa categoria

include l’uso di materiali in pellet, la dispersione di solidi in acqua e in genere l’inglobamento della sostanza in matrici che

tendono a trattenerla.

 - Uso controllato e non dispersivo

Questa categoria include le lavorazioni in cui sono coinvolti solo limitati gruppi di lavoratori, adeguatamente formati, e in cui

sono disponibili sistemi di controllo adeguati a controllare e contenere l’esposizione.

 - Uso con dispersione significativa

Questa categoria include lavorazioni ed attività che possono comportare un’esposizione sostanzialmente incontrollata non solo

degli addetti, ma anche di altri lavoratori ed eventualmente della popolazione in generale. Possono essere classificati in questa

categoria processi come l’irrorazione di pesticidi, l’uso di vernici ed altre analoghe attività.

Indice di disponibilit à in aria (D)

Le due variabili inserite nella matrice seguente permettono di graduare la “disponibilità in aria” secondo tre gradi di giudizio: bassa

disponibilità, media disponibilità, alta disponibilità.

Tipologia d'uso A. B. C. D.

Proprietà chimico-fisiche Sistema chiuso Inclusione in
matrice

Uso controllato Uso dispersivo

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media

B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media

C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta

D. Polvere fine 1. Bassa 2. Media 3. Alta 4. Alta

E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. Alta

F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. Alta

G. Stato gassoso 2. Media 3. Alta 4. Alta 4. Alta

Matrice 1 - Matrice di disponibilità in aria

Indice di disponibilità in aria (D)
1. Bassa (disponibilità in aria)
2. Media (disponibilità in aria)
3. Alta (disponibilità in aria)

Step 2 - Indice di esposizione (E)

L’indice di esposizione E viene individuato inserendo in matrice il valore dell’indice di disponibilità in aria (D), precedentemente

determinato, con la variabile “tipologia di controllo”. Tale indice permette di esprimere, su tre livelli di giudizio, basso, medio, alto,

una valutazione dell’esposizione ipotizzata per i lavoratori tenuto conto delle misure tecniche, organizzative e procedurali esistenti o

previste.

Tipologia di controllo

Vengono individuate, per grandi categorie, le misure che possono essere previste per evitare che il lavoratore sia esposto alla

sostanza, l’ordine è decrescente per efficacia di controllo.
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 - Contenimento completo

Corrisponde ad una situazione a ciclo chiuso. Dovrebbe, almeno teoricamente rendere trascurabile l’esposizione, ove si escluda

il caso di anomalie, incidenti, errori.

 - Aspirazione localizzata

E’ prevista una aspirazione locale degli scarichi e delle emissioni. Questo sistema rimuove il contaminante alla sua sorgente di

rilascio impedendone la dispersione nelle aree con presenza umana, dove potrebbe essere inalato.

 - Segregazione / Separazione

Il lavoratore è separato dalla sorgente di rilascio da un appropriato spazio di sicurezza, o vi sono adeguati intervalli di tempo

fra la presenza del contaminante nell’ambiente e la presenza del personale stesso.

 - Ventilazione generale (Diluizione)

La diluizione del contaminante si ottiene con una ventilazione meccanica o naturale. Questo metodo è applicabile nei casi in

cui esso consenta di minimizzare l’esposizione e renderla trascurabile. Richiede generalmente un adeguato monitoraggio

continuativo.

 - Manipolazione diretta

In questo caso il lavoratore opera a diretto contatto con il materiale pericoloso utilizzando i dispositivi di protezione

individuali. Si può assumere che in queste condizioni le esposizioni possano essere anche relativamente elevate.

Tipologia di controllo A. B. C. D. E.

Indice di disponibilità Contenimento
completo

Aspirazione
localizzata

Segregazione /
Separazione

Ventilazione
generale

Manipolazione
diretta

1. Bassa disponibilità 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media

2. Media disponibilità 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta

3. Alta disponibilità 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice 2 - Matrice di esposizione

Indice di esposizione (E)
1. Bassa (esposizione)
2. Media (esposizione)
3. Alta (esposizione)

Step 3 - Intensità dell'esposizione (I)

La matrice per poter esprimere il giudizio di intensità dell’esposizione (I) è costruita attraverso l’indice di esposizione (E) e la

variabile "tempo di esposizione". L’indice I permette di esprimere, ai tre consueti livelli di giudizio, una valutazione che tiene conto

dei tempi di esposizione all’agente cancerogeno e mutageno.

Tempo di esposizione

Vengono individuati cinque intervalli per definire il tempo di esposizione alla sostanza.

 - < 15 minuti

 - tra 15 minuti e 2 ore

 - tra le 2 ore e le 4 ore

 - tra le 4 e le 6 ore

 - più di 6 ore

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.

Indice di esposizione Inferiore a 15
min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore a 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6

ore

1. Bassa esposizione 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 2. Media

2. Media esposizione 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta

3. Alta esposizione 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Matrice 3 - Matrice di intensità dell'esposizione

Indice di intensità di esposizione (I)
1. Bassa (intensità)
2. Media (intensità)
3. Alta (intensità)

Esposizione per via cutanea (Ecu)

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente cancerogeno o mutageno (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso"

e "Livello di contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione.

Livello di contatto
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I livelli di contatto dermico sono individuati con una scala di quattro gradi in ordine crescente.

 - nessun contatto

 - contatto accidentale (non più di un evento al giorno dovuto a spruzzi e rilasci occasionali);

 - contatto discontinuo (da due a dieci eventi al giorno dovuti alle caratteristiche proprie del processo);

 - contatto esteso (il numero di eventi giornalieri è superiore a dieci).

Il modello associa, ad ognuno dei gradi individuati del livello di contatto dermico e delle tipologie d’uso, dei livelli di esposizione

dermica.

In particolare per la tipologia d'uso "Sistema chiuso" non è necessario continuare con l'analisi.

1. Molto basso ( 0.0 mg/cm2/giorno )

Per le tipologie d’uso, "uso non dispersivo" e "inclusione in matrice" il grado di esposizione dermica può essere così definito:

1. Molto basso ( 0.0 mg/cm2/giorno )

2. Basso ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno )

3. Medio ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno )

4. Alto ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno )

Per le tipologie d’uso, "uso dispersivo" il grado di esposizione dermica può essere così definito:

2. Basso ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno )

3. Medio ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno )

4. Alto ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno )

5. Molto alto ( 5.0 ÷ 15.0 mg/cm2/giorno )

I valori indicati non tengono conto dei dispositivi di protezione individuale e l’esposizione si riferisce all’unità di superficie esposta.

Il modello può essere utilizzato per realizzare una scala relativa delle esposizioni dermiche di tipo qualitativo.

Tipologia d'uso A. B. C. D.

Livello di contatto dermico Sistema chiuso Inclusione in
matrice

Uso controllato Uso dispersivo

A. Nessun contatto 1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto Basso

B. Contatto accidentale 1. Molto Basso 2. Basso 2. Basso 3. Medio

C. Contatto discontinuo 1. Molto Basso 3. Medio 3. Medio 4. Alto

D. Contatto esteso 1. Molto Basso 4. Alto 4. Alto 5. Molto Alto

Indice di esposizione cutanea (Ecu) Esito della valutazione
1. Molto bassa (esposizione cutanea) Rischio irrilevante per la salute
2. Bassa (esposizione cutanea) Rischio basso per la salute
3. Media (esposizione cutanea) Rischio medio per la salute
4. Alta (esposizione cutanea) Rischio rilevante per la salute
5. Molto Alta (esposizione cutanea) Rischio alto per la salute

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti cancerogeni e mutageni e il

relativo esito della valutazione del rischio.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla formazione di manto di usura e
collegamento

Rischio alto per la salute.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita.
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Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede

l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione

e il trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività lavorativa.

Sorgente di rischio

Evidenza di
cancerogenicità

Evidenza di
mutagenicità

Esposizione inalatoria Esposizione cutanea Rischio inalatorio Rischio cutaneo

[Cat.Canc.] [Cat.Mut.] [Ein] [Ecu] [Rin] [Rcu]

1) Sostanza utilizzata

Carc. 2 Muta. 2 Alta Medio Alta Medio

Fascia di appartenenza:

Rischio alto per la salute.

Mansioni:

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento.

Dettaglio delle sorgenti di rischio:
1) Sostanza utilizzata
Frasi di rischio:
H 351 (Sospettato di provocare il cancro);

H 341 (Sospettato di provocare alterazioni genetiche).

Esposizione per via inalatoria(Ein):
- Proprietà chimico fisiche: Nebbia;

- Tipologia d'uso: Uso dispersivo;

- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;

- Tempo d'esposizione: Da 4 ore a inferiore a 6 ore.

Esposizione per via cutanea(Ecu):
- Livello di contatto: Contatto accidentale;

- Tipologia d'uso: Uso dispersivo.

Riccione, 23/09/2022

Firma

___________________________________
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Formazione pista di accesso al cantiere mediante fornitura
F01.004.005 di inerti adeguatamente compattati. E' compresa la

periodica manutenzione della stessa secondo le
disposizioni della D.L..

50,00 50,00

SOMMANO mc 50,00 25,25 1´262,50

2 Passerella per attraversamenti di scavi o spazi affaccianti
F01.010.005. sul vuoto fornite di parapetti di altezza pari a 1,00 m su
a entrambi i lati: pedonale metallica di dimensioni pari a 4 m

(lunghezza) x 1 m (larghezza): posizionamento del
materiale con l'ausilio di mezzi meccanici, da valutarsi
ogniqualvolta l'operazione si ripeta

10,00 10,00

SOMMANO cad 10,00 23,21 232,10

3 Passerella per attraversamenti di scavi o spazi affaccianti
F01.010.005. sul vuoto fornite di parapetti di altezza pari a 1,00 m su
b entrambi i lati: pedonale metallica di dimensioni pari a 4 m

(lunghezza) x 1 m (larghezza): costo di utilizzo del
materiale per un mese, per periodi non superiori a due
anni

6,00 10,00 60,00

SOMMANO cad 60,00 38,52 2´311,20

4 Passerella per attraversamenti di scavi o spazi affaccianti
F01.010.010. sul vuoto fornite di parapetti di altezza pari a 1,00 m su
a entrambi i lati: carrabile metallica di dimensioni pari a 4 m

(lunghezza) x 1,5 m (larghezza): posizionamento del
materiale con l'ausilio di mezzi meccanici, da valutarsi
ogniqualvolta l'operazione si ripeta

10,00 10,00

SOMMANO cad 10,00 37,18 371,80

5 Passerella per attraversamenti di scavi o spazi affaccianti
F01.010.010. sul vuoto fornite di parapetti di altezza pari a 1,00 m su
b entrambi i lati: carrabile metallica di dimensioni pari a 4 m

(lunghezza) x 1,5 m (larghezza): costo di utilizzo del
materiale per un mese, per periodi non superiori a due
anni

12,00 10,00 120,00

SOMMANO cad 120,00 43,76 5´251,20

6 Cassone metallico per contenimento di materiali di scavo/
F01.016.005 macerie, della capacità di 6 mc. Nolo per tutta la durata del

cantiere
150,00 150,00

SOMMANO cad 150,00 10,71 1´606,50

7 Utilizzo di box prefabbricato con struttura costituita da
F01.022.005. profili metallici, tamponamento e copertura in pannelli
a autoportanti sandwich in lamiera interna ed esterna e

coibente centrale (spessore 40 mm); pavimento in legno
idrofugo rivestito in PVC, completo di impianto elettrico e di
messa a terra, accessori vari, posato a terra su travi in
legno, compreso trasporto, montaggio, smontaggio,
manutenzione e pulizia. Dimensioni larghezza x lunghezza
x altezza: 240 x 270 x 240 cm - per i primi 30 giorni
lavorativi

3,00

COMMITTENTE: GEAT S.R.L.

A   R I P O R T A R E 3,00 11´035,30
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 3,00 11´035,30

SOMMANO cad 3,00 201,62 604,86

8 Utilizzo di box prefabbricato con struttura costituita da
F01.022.005. profili metallici, tamponamento e copertura in pannelli
b autoportanti sandwich in lamiera interna ed esterna e

coibente centrale (spessore 40 mm); pavimento in legno
idrofugo rivestito in PVC, completo di impianto elettrico e di
messa a terra, accessori vari, posato a terra su travi in
legno, compreso trasporto, montaggio, smontaggio,
manutenzione e pulizia. Dimensioni larghezza x lunghezza
x altezza: 240 x 270 x 240 cm - ogni 30 giorni lavorativi
aggiuntivi rispetto al sottoarticolo a)

24,00 3,00 72,00

SOMMANO cad 72,00 37,17 2´676,24

9 Utilizzo di wc chimico costituito da box prefabbricato
F01.022.045. realizzato in polietilene lineare stabilizzato ai raggi UV o
a altro materiale idoneo, in ogni caso coibentato, per

garantire la praticabilità del servizio in ogni stagione;
completo di impianto elettrico e di messa a terra, posato a
terra su travi in legno o adeguato sottofondo, dotato di WC
e lavabo. Sono compresi trasporto, montaggio e
smontaggio, manutenzione, pulizia, espurgo settimanale e
smaltimento certificato dei liquami. Noleggio mensile: per i
primi 30 giorni lavorativi

1,00 3,00 3,00

SOMMANO cad 3,00 161,62 484,86

10 Utilizzo di wc chimico costituito da box prefabbricato
F01.022.045. realizzato in polietilene lineare stabilizzato ai raggi UV o
b altro materiale idoneo, in ogni caso coibentato, per

garantire la praticabilità del servizio in ogni stagione;
completo di impianto elettrico e di messa a terra, posato a
terra su travi in legno o adeguato sottofondo, dotato di WC
e lavabo. Sono compresi trasporto, montaggio e
smontaggio, manutenzione, pulizia, espurgo settimanale e
smaltimento certificato dei liquami. Noleggio mensile: per
ogni 30 giorni lavorativi aggiuntivi

11,00 3,00 33,00

SOMMANO cad 33,00 111,11 3´666,63

11 Recinzione provvisoria modulare da cantiere in pannelli di
F01.025.005. altezza 20 mm e larghezza 3.500 mm, con tamponatura in
a rete elettrosaldata con maglie da 35 x 250 mm e tubolari

laterali o perimetrali di diametro 40 mm, fissati a terra su
basi in calcestruzzo delle dimensioni di 700 x 200 mm,
altezza 120 mm, ed uniti tra loro con giunti zincati con
collare, comprese aste di controventatura: allestimento in
opera e successivo smontaggio e rimozione a fine lavori

1500,00 1´500,00

SOMMANO m 1´500,00 1,21 1´815,00

12 Recinzione provvisoria modulare da cantiere in pannelli di
F01.025.005. altezza 20 mm e larghezza 3.500 mm, con tamponatura in
b rete elettrosaldata con maglie da 35 x 250 mm e tubolari

laterali o perimetrali di diametro 40 mm, fissati a terra su
basi in calcestruzzo delle dimensioni di 700 x 200 mm,
altezza 120 mm, ed uniti tra loro con giunti zincati con
collare, comprese aste di controventatura: costo di utilizzo
mensile

12,00 1500,00 18´000,00

SOMMANO m 18´000,00 0,45 8´100,00

COMMITTENTE: GEAT S.R.L.

A   R I P O R T A R E 28´382,89
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13 Recinzione per opere di difesa del suolo realizzata con
F01.025.030 rete in plastica stampata sostenuta da ferri tondi diametro

20 mm, infissi nel terreno a distanza di 1 m, compreso il
montaggio in opera, la successiva rimozione a lavori
ultimati e gli eventuali ripristini che si rendessero necessari

500,00 500,00

SOMMANO mq 500,00 5,05 2´525,00

14 Delimitazione e confinamento di aree di lavoro eseguita
F01.025.040 con paletti metallici infissi nel terreno, nastro bicolore in

plastica e cartello indicatore. Costo per l'intera durata dei
lavori

500,00 500,00

SOMMANO m 500,00 1,62 810,00

15 Transenne modulari per la delimitazione provvisoria di
F01.025.050. zone di lavoro pericolose, costituite da struttura principale
a in tubolare di ferro, diametro 33 mm, e barre verticali in

tondino, diametro 8 mm, entrambe zincate a caldo, dotate
di ganci e attacchi per il collegamento continuo degli
elementi senza vincoli di orientamento: modulo di altezza
pari a 1110 mm e lunghezza pari a 2000 mm; costo di
utilizzo del materiale per un mese

50,00 50,00

SOMMANO cad 50,00 1,27 63,50

16 Transenna quadrilatera in profilato di ferro verniciato a
F01.025.055. fuoco (utilizzabile anche nell'approntamento dei cantieri
b stradali cosi come stabilito dal Regolamento di attuazione

del Codice della strada, fig. II 402), smontabile e
richiudibile con strisce alternate oblique bianche e rosse,
rifrangenti in classe 1, per la delimitazione provvisoria di
zone di lavoro pericolose (cavi di dimensioni ridotte):
allestimento in opera e successiva rimozione di ogni
elemento

50,00 50,00

SOMMANO cad 50,00 0,79 39,50

17 Delimitazione di percorso pedonale, con altezza fino a 2 m
F01.025.065 a protezione aree di transito, ecc. costituito da ferri tondi di

20 mm infissi nel terreno, da due correnti orizzontali di
tavole di legno dello spessore non inferiore a 2,50 cm,
elemento di chiusura in rete plastificata di colore
arancione. Costo per l'intera durata dei lavori

250,00 250,00

SOMMANO m 250,00 9,80 2´450,00

18 Delimitazione zone di lavoro (percorsi, aree interessate da
F01.025.070 vincoli di accesso,....) realizzata con la stesura di un

doppio ordine di nastro in polietilene stampato bicolore
(bianco e rosso), sostenuto da appositi paletti di sostegno
in ferro, altezza 1,2 m, fissati nel terreno a distanza di 2 m,
compresa fornitura del materiale, da considerarsi valutata
per tutta la durata dei lavori, montaggio e smontaggio della
struttura

500,00 500,00

SOMMANO m 500,00 1,56 780,00

19 Delineatore flessibile in gomma bifacciale, con 6 inserti di
F01.031.005. rifrangenza di classe 2 (in osservanza del Regolamento di
a attuazione del Codice della strada, fig. II 392), usato per

COMMITTENTE: GEAT S.R.L.

A   R I P O R T A R E 35´050,89
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segnalare ed evidenziare zone di lavoro di lunga durata,
deviazioni, incanalamenti e separazioni dei sensi di
marcia: costo di utilizzo di ogni delineatore per tutta la
durata della segnalazione, compreso eventuali perdite e/o
danneggiamenti

100,00 100,00

SOMMANO cad 100,00 7,03 703,00

20 Coni in gomma con rifrangenza di classe 2 (in osservanza
F01.031.010. del Regolamento di attuazione del Codice della strada, fig.
a II 396), utilizzati per delineare zone di lavoro o operazioni

di manutenzione ordinaria di breve durata: altezza del
cono pari a 30 cm, con 2 fasce rifrangenti; costo di utilizzo
di ogni cono per un mese, compreso eventuali perdite e/o
danneggiamenti

100,00 100,00

SOMMANO cad 100,00 0,34 34,00

21 Segnali stradali, per cantieri temporanei, con pittogrammi
F01.031.015. vari, conformi a quelli indicati nel Codice della strada, di
a forma quadrata, triangolare e tonda delle dimensioni di

lato/diametro 60 cm, in lamiera metallica 10/10 e pellicola
retroriflettente di classe 1, dati a nolo completi di cavalletti/
sostegni, eventuali pannelli esplicativi rettangolari,
compreso il posizionamento, lo spostamento, la rimozione
ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte:
per il primo mese lavorativo o frazione di esso

100,00 100,00

SOMMANO cad 100,00 15,56 1´556,00

22 Segnali stradali, per cantieri temporanei, con pittogrammi
F01.031.015. vari, conformi a quelli indicati nel Codice della strada, di
b forma quadrata, triangolare e tonda delle dimensioni di

lato/diametro 60 cm, in lamiera metallica 10/10 e pellicola
retroriflettente di classe 1, dati a nolo completi di cavalletti/
sostegni, eventuali pannelli esplicativi rettangolari,
compreso il posizionamento, lo spostamento, la rimozione
ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte:
per ogni mese o frazione di esso successivo al primo

12,00 100,00 1´200,00

SOMMANO cad 1´200,00 3,54 4´248,00

23 segnale di preavviso mobile 360 x 220 cm (in osservanza
F01.031.045 del Regolamento di attuazione del Codice della strada, fig.

II 400), formato dalla composizione di tre cartelli (segnale
lavori, segnale corsie disponibili e un pannello integrativo
indicante la distanza del cantiere), con 5 luci gialle
lampeggianti; costo di utilizzo della segnalazione completa
per un mese

10,00 10,00

SOMMANO cad 10,00 113,46 1´134,60

24 Segnaletica orizzontale temporanea, di colore giallo, per la
F01.031.085 delimitazione di cantieri e zone di lavoro, a norma dell'art.

35 del Regolamento di attuazione del Codice della strada:
verniciatura su superfici stradali bitumate o selciate o in
calcestruzzo per formazione di strisce della larghezza di 12
cm, in colore bianco o giallo, con impiego di almeno 100 g/
m di vernice rifrangente con perline di vetro premiscelate
alla vernice

1719,00 1´719,00

SOMMANO m 1´719,00 0,97 1´667,43

COMMITTENTE: GEAT S.R.L.

A   R I P O R T A R E 44´393,92
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25 Segnalazione luminosa mobile costituita da una coppia di
F01.031.150. semafori, dotati di carrelli per lo spostamento, completi di
a lanterne (3 luci 1 via) di diametro 200 ÷ 300 mm e relative

centrali elettroniche, funzionanti a batteria collocate in
contenitori stagni posizionati alla base dei semafori
(compresa nella valutazione); valutazione riferita al
sistema completo (coppia di semafori): costo di utilizzo del
sistema per un mese

3,00 3,00

SOMMANO cad 3,00 49,67 149,01

26 Impianto di preavviso di semaforo in presenza di cantiere
F01.031.155. (in osservanza del Regolamento di attuazione del Codice
a della strada, fig. II 404), costituito da cartello triangolare,

avente luce lampeggiante gialla nel disco di centro,
collocato su palo sagomato di altezza pari a 2 m, base di
appesantimento in gomma e cassetta stagna per
l'alloggiamento delle batterie (comprese nella valutazione);
valutazione riferita all'impianto completo: costo di utilizzo
dell'impianto per un mese

3,00 3,00

SOMMANO cad 3,00 18,02 54,06

27 Delimitazione provvisoria per la protezione di zone di
F01.031.185. lavoro in cantieri stradali realizzata mediante barriere
a prefabbricate tipo New-Jersey, base pari a 62 cm ed

altezza pari a 100 cm, realizzate con calcestruzzo di classe
Rck � 45 N/mmq ed idoneamente armate con barre ad
aderenza migliorata del tipo B450 C: costo di utilizzo del
materiale per un mese

500,00 500,00

SOMMANO m 500,00 1,85 925,00

28 Canalizzazione del traffico e/o separazione di carreggiate,
F01.031.190. nel caso di cantieri stradali, realizzate mediante barriere in
a polietilene tipo New-Jersey, dotate di tappi di introduzione

ed evacuazione, da riempire con acqua o sabbia per un
peso, riferito a elementi di 1 m, di circa 8 kg a vuoto e di
circa 100 kg nel caso di zavorra costituita da acqua: costo
di utilizzo del materiale per un mese

500,00 500,00

SOMMANO m 500,00 1,96 980,00

29 Canalizzazione del traffico e/o separazione di carreggiate,
F01.031.190. nel caso di cantieri stradali, realizzate mediante barriere in
b polietilene tipo New-Jersey, dotate di tappi di introduzione

ed evacuazione, da riempire con acqua o sabbia per un
peso, riferito a elementi di 1 m, di circa 8 kg a vuoto e di
circa 100 kg nel caso di zavorra costituita da acqua:
allestimento in opera, riempimento con acqua o sabbia e
successiva rimozione

500,00 500,00

SOMMANO m 500,00 5,23 2´615,00

30 Segnalazione di lavoro effettuata da moviere con
F01.031.193 bandierine o palette segnaletiche ed indumenti ad alta

visibilità, incluse nel prezzo, con valutazione oraria per
tempo di effettivo servizio

150,00 150,00

SOMMANO h 150,00 31,10 4´665,00

31 Portale in legno provvisorio per individuare la sagoma
F01.037.005 limite di passaggio dei mezzi meccanici, onde evitare

COMMITTENTE: GEAT S.R.L.

A   R I P O R T A R E 53´781,99
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pericolosi avvicinamenti a linee elettriche aeree esterne,
costituito da pali in legno da dimensioni orientative 3 m di
larghezza per 4 m di altezza per tutta la durata dei lavori.

3,00 3,00

SOMMANO cad 3,00 149,40 448,20

32 Cassetta in ABS completa di presidi chirurgici e
F01.097.005. farmaceutici secondo le disposizioni del DM 15/07/2003
b integrate con il DLgs 81/08; da valutarsi come costo di

utilizzo mensile del dispositivo comprese le eventuali
reintegrazioni dei presidi: dimensioni 44,5 x 32 x 15 cm

9,00 9,00

SOMMANO cad 9,00 3,42 30,78

33 Sorveglianza o segnalazione di lavori con operatore, per
F01.103.005 ora di effettivo servizio

150,00 150,00

SOMMANO ora 150,00 37,38 5´607,00

34 Estintore portatile omologato, montato a parete nella
N04.025.005. baracca di cantiere con apposita staffa (o sulle macchine
a operatrici) e corredato di cartello di segnalazione.

Compresa la manutenzione periodica prevista per legge.
Costo per tutta la durata dei lavori: da 6 kg
(par.ug.=3*3) 9,00 9,00

SOMMANO cad 9,00 14,71 132,39

Parziale LAVORI A MISURA euro 60´000,36

T O T A L E   euro 60´000,36

     Riccione, 23/09/2022

Il Tecnico
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----------------------------------------
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ALLEGATO "D"

Comune di Riccione
Provincia di RN

SCHEMI PLANIMETRICI E
SEGNALETICI DI CANTIERE

tavole esecutive di progetto

OGGETTO: Accordo Quadro Quadriennale per n.3 Lotti - Manutenzione delle pavimentazioni
stradali e delle aree pertinenziali in
conglomerato bituminoso e affini - Comune di Riccione

COMMITTENTE: GEAT S.R.L..

CANTIERE: Varie strade del Comune di Riccione, Riccione (RN)

Riccione, 23/09/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ing. Battistini Matteo)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Ing. Sarti Itamar)
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E-Mail: ing.battistini@gmail.com
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RS TUVWV SSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSS X 

YS UZ[WV \] ZWŴ]UZ_]V̀ a SSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSS X 

XS b]cab][àd] ̀Vb[Zd]e] SSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSS f 

fS \ac]̀]_]V̀ ] SSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSS g 

gS Wb]̀U]W] \â Tah̀ ẐZ[àdV da[WVbZ̀aV SSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSS i 

Wjklmknko pk qpqrrqstlro SSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSS i 

Wjklmknko pk motjtluq SSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSS v 

iS Tah̀ Ẑ] a \]TWVT]d]e] Tah̀ Ẑad]U] \Z wd]̂]__Zba ̀â UZ̀d]aba TdbZ\Ẑa ]̀ cẁ _]V̀ a 

\â â \]eabTa T]dwZ_]V̀ ] SSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSS x 

Ttylqzk pk ntjkmozo SSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSS { 

Ttylqzk pk njt|mjkukolt SSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSS R} 

Ttylqzk pk klpkmqukolt SSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSS R} 

Ttylqzk ntj mqlrktjk so~kzk o |� �tkmozk SSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSS RR 

Ttylqzk mosnztstlrqjk SSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSS RY 

Ttylqzk z�sklo|k SSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSS RY 

Ttylqzk ojkuuolrqzk �qjrS Xg btyS� SSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSS RX 

Uozojk ptk |tylqzk rtsnojqltk SSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSS RX 

\kstl|kolk SSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSS RX 

bk�jqlytluq SSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSS RX 

To|rtylk t T�nnojrk SSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSS Rf 

vS ]̂[]dZ_]V̀ a \] eâVU]dZ� SSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSS Rf 

Ujkrtjko pk zkskrqukolt ptzzq �tzomkr� SSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSS Rf 

]z |tylqzqstlro SSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSS Rf 

xS WVT]_]V̀ Z[àdV \a] Tah̀ Ẑ] SSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSS Rg 

Ttylqzk pk q��kmklqstlro� pk no|kukolt� pk �klt njt|mjkukolt SSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSS Rg 

]l|rqzzqukolt SSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSS Ri 

Ttylqztrkmq kl q��kmklqstlro SSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSS Ri 

Ttylqztrkmq pk no|kukolt SSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSS Ri 

Ttylqztrkmq pk �klt njt|mjkukolt SSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSS Rv 

{S T]Uwba__Z \â WabTV̀ Ẑa SSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSS Rx 

Wtj|olqzt qz zq�ojo SSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSS Rx 

Tkm�jtuuq ptk ntpolk SSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSS R{ 

R}S Tah̀ ẐZ[àdV \a] ea]UV̂] SSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSS Y} 

btyozqstlrqukolt SSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSS Y} 

RRS WbaTah̀ ẐZ[àdV ̀â Ẑ WVTZ \â Ẑ Tah̀ Ẑad]UZ SSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSS YR 
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RS TUVWVXYV TUZ[V\]US V UV̂SY_̀V _WYU]a_ZX_ ZTVUSY_̀V bcded fdghiih hj kced fdlmjhfd jnhjjdoicpdeim 

\V_ [SXY_VU_ WYUS\Ŝ_q [ZWY_Y]_W[V STT̂_[Sa_ZXV \V̂̂V \_WTZW_a_ZX_ \V̂ rsts uuvwxvuwxy 

z{X\_̀_\]Sa_ZXV \V̂̂V TUZ[V\]UV \_ UV̀_W_ZXV| _XYV}USa_ZXV V STTZW_a_ZXV \V̂̂S WV}XŜVY_[S WYUS\ŜV 

\VWY_XSYS Ŝ̂V SYY_̀_Y~ ̂S̀ZUSY_̀V [�V W_ ẀẐ}ZXZ _X TUVWVXaS \_ YUS��_[Z ̀V_[ẐSUV�s 

 

 

 

 

�_ STT̂_[S S Y]YY_ _ WVÙ_a_ Sa_VX\Ŝ_ [�V ẀẐ}ZXZ ̂S TUZTU_S SYY_̀_Y~ ̂S̀ZUSY_̀S| Z TSUYV \_ VWWS| W] 

WYUS\S| Z XV̂̂V TVUY_XVXaV \V̂̂S WV\V WYUS\ŜVs 

 

 

RS TUVWVXYV TUZ[V\]US W_ [Z�TZXV \_� 

� ����� �������� _ []_ [ZXYVX]Y_ V\ _X\_[Sa_ZX_ WZXZ [Z�]X_ Ŝ̂V \_̀VUWV [SYV}ZU_V \_ [SXY_VU_ V\ 

SYY_̀_Y~ VWTZWYV S YUS��_[Z ̀V_[ẐSUVq 

� ������ ����������� kcehjc��hid hg cegcbcg�hfd jm zo��dph ic�m� gdjjh od��de�h dg ceidfbhjjc gc �moh 

\V_ WV}XŜ_ ̀Ŝ_\_ TVU ̂V WYUS\V V�YUS]U�SXV WV[ZX\SU_V V ̂Z[Ŝ_ [ZX ̂_�_Y_ �_XZ S yw ��v�s  

RV W[�V\V Y_TẐZ}_[�V WZXZ STT̂_[S�_̂_ SX[�V Ŝ̂S WV}XŜVY_[S \S TZUUV W]̂̂V WYUS\V ]U�SXV �̂_�_YV 

V̀̂Z[_Y~ �w ��v� | [ZX ̂S WẐS ̀SU_SXYV \_ Z�VYYVUV ̂S TZWS \V̂ WV}XŜV \_ ̂_�_YSa_ZXV \_ ̀V̂Z[_Y~ \_ 

�w ��v� _X ¡]SXYZ _X YŜ_ WYUS\V YŜV ̂_�_YV ¢ }_~ TUVWVXYV XV̂̂S WV}XŜVY_[S �_WWS ̀VUY_[ŜVs 

 

 

 

 

 

 

� £¤��¥¦���� �������§� ��� �� ��¤� �� ¤��¥��¦¦� ����� ¤���������� ¤������� � ����¤��̈���� ��� 

�������� ©�¤¤� ¤¥ ¤����� [�V WYS�_̂_W[V _ [U_YVU_ �_X_�_ TVU ̂S TZWS \V̂̂S WV}XŜVY_[S _X W_[]UVaaS XV_ 

[SXY_VU_ \_ �SX]YVXa_ZXV Ŝ̂VWY_Y_ W] WYUS\Ss 

�  £¤��¥¦���� �������§� ��� �����§���� �� ª��§�¤¤�̈� �¥���� [�V WYS�_̂_W[ZXZ _ [U_YVU_ �_X_�_ TVU ̂S 

TZWS \V̂̂S WV}XŜVY_[S _X W_[]UVaaS TVU _XYVÙVXY_ W] WYUS\S \_ �UV̀_WW_�S \]USYSs 
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R STUVWT XY Z[\]̂_ ̀aabc dT bef dghih jhk]j_ k_̂̂Z Wl\ZkZc WTmT]c jn_ [\_i_k_ dh\m_ \_̂Zl]i_ Ẑ̂_ 

mhkẐ]lo _k Z] m_pp] [_\ ̂Z k_̂]m]lZp]hd_ _ ̂Z W_VdẐZp]hd_ k_] jZdl]_\]q 

R STrTsT ̀t k]j_mu\_ ̀aabc dT vaf R s_VĥZm_dlh k] _W_jgp]hd_ _ k] ZllgZp]hd_ k_̂ dghih jhk]j_ 

k_̂̂Z Wl\ZkZc WTmT]Tc R R k]Wj][̂]dZ\_ l_jd]jh _m_WWh kẐ wxyxz{|s} S|UU| xy~s�z{s�{{�s| | S|x 

{s�zr}s{x ]d kZlZ ̀Y ̂gV̂]h bYYbT[_\ ̂Z \Z[[\_W_dlZp]hd_ k] Wjn_m] W_VdẐ_l]j] k]��_\_dp]Zl] [_\ 

jZl_Vh\]Z k] Wl\ZkZq 

R STUVWT è�bYYe ]d mZl_\]Z k] WẐgl_ _ W]jg\_ppZ jTkT {T�T k_̂̂Z W]jg\_ppZq 

R STUVWT v�̀b�̀aab dT v�fc Sw k_̂ a�t�afc STUVWT b�̀�̀aa� dT ̀Yc dh\mZ �yx |y xz} bYv�̀�bỲX � 

]d mZl_\]Z k] ]dkgm_dl] Zk ẐlZ i]W]u]̂]loT 

� ���� ����������� �������������� ����� ��������� �� ���������� �� �¡������� � ����������� ����� 

��¡���� ��� � ������ ��� ��� � ���� �  ��� ¢ ������ ��� �£� �� ����¡��� �� �������� ��  ��¤¤��� 

���������� 
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RSTUVWTSX YZ[\] ̂]__Z ̀\[ẐZ abcY[]̀Z \[Z d_ cZ[edf] ̂]__Z aZ[[]eedZ\Z ]̂ d_ Ydg hdadfb \[Z d 

]̀ei]f\d ]_]c]f\d _bfed\îdfZ_dj cZ[adZYd]̂]k ̀YZ[\d\[Zlldabk Z[edf]__bk ade_db df\][fb ̂]__Z aif]\\Zk 

ade_db ̀iY][db[] ̂]__Z ̀aZ[YZ\Z f]d [d_]hZ\dm 

nopo nqrSpSsoX ̀iY][ldad] abcY[]̀Z ]f\[b d abfldfd ̀\[ẐZ_dm tbcY[]f̂] _Z aZ[[]eedZ\Z ] _] lZ̀a] ̂d 

Y][\df]fuZm 

USrrovvWSqSX YZ[\] ̂]__Z ̀\[ẐZ ̂]̀\dfZ\Z Z__b ̀ab[[dc]f\b ̂]d h]dab_dw ]̀ Z̀ x abcYb̀\Z ̂Z ifZ b 

Ydg ab[̀d] ̂d cZ[adZ ]k df e]f][]k x YZhdc]f\Z\Z ] ̂]_dcd\Z\Z ̂Z ̀\[d̀a] ̂d cZ[edf]m 

UyrnWSX YZ[\] _bfed\îdfZ_] ̂]__Z ̀\[ẐZ ̂d _Z[ez]uuZ d̂bf]Z Z Y][c]\\][] d_ \[Zf̀d\b ̂d ifZ ̀b_Z ld_Z 

d̂ h]dab_dm 

 

 
 

nqrSpS o{qrS|rRSTSX ̀\[ẐZ ]̀\][fZ Zd a]f\[d Z}d\Z\dm 

nqrSpS |rRSTSX ̀\[ẐZ df\][fZ Ẑ if a]f\[b Z}d\Z\bm 

USTqWoroX ~iZ_̀dZ̀d Z\\dhd\� ̀hb_\Z abf Y][̀bfZ_] ] c]uudk \Z_] ̂Z ab̀\d\id[] baaiYZudbf] b 

abcYb[\Z[] cb̂dldaz] Z__b ̀\Z\b ̂d lZ\\b ̂]__Z ̀\[ẐZ ]̂ df e[Ẑb ̂d ab̀\d\id[] hZ[dZudbfd Z__Z 

fb[cZ_] hdZ}d_d\�m 

USTqWoro �WnnyX  �������� ��� ��� ������� ����������� ��������� �� ��� ����� ��������� 

USTqWoro pW Rro�WnnW�S p|rSqSX aZf\d][] az] cZf\d]f] _Z ̀\]̀ Z̀ Yb̀dudbf] Y][ if \]cYb dfl][db[] 

Ẑ ifZ c]uuZ edb[fZ\Zm 

USTqWoro UyT �ornyTSso S �WopWX �������� �� ��� ��� ��������� �� ������� � ����� ����������� ����� 

���� �������� ��� �������� ���������� ��� ��� ��������� ��������� ��� ����� ���������� 

�y�WoroX Y][̀bfZ az] ̀]efZ_Z abf }Zf̂d][Z Z[Zfadbf] _Z Y[]̀]fuZ ̂d _Zhb[Z\b[d df ̀\[ẐZ df lZ̀] ̂d 

������������ ��� �������� ��� �� ���������� ��������������� ����������� ��� ��������� ������� ��� 

]̀efZ_Zfb _Z Y[]̀]fuZ ̂d if ̀]f̀b ifdab Z_\][fZ\bk ̂d[de]f̂b d_ \[Zlldab c]̂dZf\] ifZ YZ_]\\Z [b̀ b̀ 

h][̂]m 

 

�� po�WTW�WyTW 
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RSTUUVWXYZT[\ ]\̂̂X _\]\ _̀aX]X̂\b ]\̂̂\ Xa\\ ]\_̀Z[X̀\ X̂̂X UZaUT̂XYZT[\ T X̂̂X _T_̀X ]Z c\ZUT̂Z \ ]Z 

defghij dek lmnopinpi qidg fi gdeknrighe sipderighij tnhmqehrighij ndekqmkn fi uvimpihi pqknfnoij euuw 

e dek lmnopinpi qidg fi onxgkg fi unhqieke tgyioe qetdgknhegj ihfidehfehqetehqe fnoon dkexipqn 

fmknqn feooe onxgknrighij fexe eppeke nfezmnqntehqe pezhnonqn{  i onxgknqgkij oe nqqkerrnqmke ef 

gzhi gpqnugog noon hgktnoe uikugonrighej fexghg kipmoqnke |nuiotehqe xipiyioi no qkn||iug fei xeiugoij 

pin fi zigkhg uve fi hgqqe} 

 

~S cZ\̀X̀T \_\�VZa\ TW\a\ T ]\WT_Z̀Z \ XWaZa\ UX[̀Z\aZ _̀aX]X̂Zb X[U�\ ̀\�WTaX[\Zb _V̂̂\ _̀aX]\ \ ̂TaT 

dekqihehre snkq}��j �}�zp} ������wj hghuv� pmooe keonqixe |npue fi kipdeqqg e pmooe nkee fi xipiyioiq� 

_\[YX Xc\a\ Wa\c\[̀ZcX�\[̀\ _\�[X̂X̀T ̂X Wa\_\[YX ]\̂̂ST_̀XUT̂T T ]\̂ ̂VT�T ]Z ̂XcTaT 

tnhqehehfg ugtmhlme mhn nfezmnqn |omifiqn� feoon uikugonrighe} 

�nhhg ugtmhlme gppekxnqe oe ughfirighi e oe dkepukirighi itdgpqe fnzoi ehqi dkgdkieqnki feooe 

pqknfe} 

 

�o pezhnontehqg qetdgknheg fexe{ 

� ih|gktnke zoi mqehqi� 

� zmifnkoi� 

� ughxihuekoi n qeheke mh ugtdgkqntehqg nfezmnqg nf mhn piqmnrighe hgh nyiqmnoe} 

 

�n teppn ih gdekn feoon pezhnoeqiun qetdgknhen kiuviefe ki|oeppighe e ymgh pehpg e io kipdeqqg fei 

pezmehqi dkihuidi{ 

� �fnqqntehqg� 

� �gekehrn� 

� �kefiyioiqn�� 

� �ipiyioiqn� e oezziyioiqn�} 

 

��������� �� ����������� 

�n pezhnoeqiun qetdgknhen fexe eppeke nfnqqnqn nooe uikugpqnhre uve on itdghzghg}  

�oi eoetehqi fi umi qeheke ughqg dek on teppn ih gdekn pghg i pezmehqi{  

�  idg fi pqknfn e pme unknqqekipqiuve zegteqkiuve shmtekg fi ugkpie dek pehpg fi tnkuinj dkepehrn 

g tehg fi ugkpie fi etekzehrn g ynhuvihnj dkepehrn g tehg fi pdnkqiqkn||iugw}  

� ¡nqmkn e fmknqn feoon piqmnrighe sgpqnugog g dekiugog itdkgxxipgj unhqieke |ippgj unhqieke tgyioej 

fexinrighe feoon uikugonrighew}  

� �tdgkqnhrn feo unhqieke sih |mhrighe fezoi e||eqqi pmoon uikugonrighe e feoo�ihzgtykg pmoon pqknfnw}  

� �ipiyioiq� oeznqn nzoi eoetehqi zegteqkiui feoon pqknfn snhfntehqg donhgnoqiteqkiugj xezeqnrighej 

TW\a\ ]SXà\b ¢XaaZ\a\ ]Z _ZUVa\YYX T £T[TX__Ta¢\[̀Z¤¥  

� �ipiyioiq� oeznqn n dnkqiugonki ughfirighi ntyiehqnoi sdigzzinj hexej heyyinj equw}  

¦§ �̈©ª«©�© ¬® ̄°ª±®±²ª³́ ³²�́ ±̈ª́ 
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R STUVWXYYVYXTZ[ \V]̂ X_T ̀âVZT Tb [c_aV̀âVZTd e_aVb[ V aVeT T è Tf[a[ bgVa_[d f̀Z_X eXZhTWVaX 

UT][ Vb [e[]fXT XZ_[ae[YXTZX T eiXZUTWXjk  

R l[WTUX_m [ _XfTWThXV b[W _aVnnXUT \WV WTaT iVaXV̂XWX_m b̀aVZ_[ WV iX_V b[W UVZ_X[a[ f̀o [ee[a[ TaXhXZ[ 

bX UTWWXeXTZX V UV_[ZVjk  

 

pqrstrurv wr tvxqxsyz  

{[X eXe_[]X bX e[hZVWV][Z_T _[]fTaVZ[T ThZX e[hZVW[ b[i[ [ee[a[ UT[a[Z_[ UTZ WV eX_̀VYXTZ[ f[a 

|}~ �� � �~������ ��~��~���� �� }�}��� �~�}��~��� ������ |���~�������� ����eX]X e[hZVWX [ e_[eeX 

UaX_[aX bX fTeVk {TZ fTeeTZT f[a]VZ[a[ XZ Tf[aV e[hZVWX _[]fTaVZ[X [ e[hZVWX f[a]VZ[Z_X XZ 

UTZ_aVe_T naV WTaTk �[a [iX_Va[ UTZ_aVbbXYXTZX ̂XeThZV TeÙaVa[ faTiiXeTaXV][Z_[ T aX]̀ Ti[a[ X 

e[hZVWX f[a]VZ[Z_Xk  

 

pqrstrurv wr tqxwr�r�r��  

�[aU�� eXV [nnXUVU[ WV e[hZVW[_XUV b[i[ [ee[a[ VZYX_̀__T Ua[bX̂XW[k �eeV b[i[ XZnTa]Va[ Wg̀_[Z_[ 

b[WWV eX_̀VYXTZ[ bX UVZ_X[a[d b[WWV èV WTUVWXYYVYXTZ[d b[WWV èV X]fTa_VZYV [ b[WW[ UTZbXYXTZX bX 

UXaUTWVYXTZ[ XZ faTeeX]X_m [ ẀZhT WT e_[eeTk  

�UUTaa[ b̀Z�̀[ U�[ WV eX_̀VYXTZ[ b[W UVZ_X[a[ eXV [nn[__XiV][Z_[ �̀[WWV U�[ [hWX eX Vef[__V bTfT 

���� ����� ~ ������~� �� Z[U[eeVaXT VUU[a_VaeXd XZ fVa_XUTWVa[d U�[�  

� W[ fa[eUaXYXTZX X]fTe_[ eXVZT [nn[__XiV][Z_[ hX̀e_XnXUV_[�  

� WV e[hZVW[_XUV e[h̀Vd Z[W _[]fT [ Z[WWT efVYXTd Wg[iTẀYXTZ[ b[W UVZ_X[a[�  

� WV e[hZVW[_XUV _[]fTaVZ[V eXV aX]TeeV Vff[ZV XW UVZ_X[a[ � _[a]XZV_T [ WV e[hZVW[_XUV 

f[a]VZ[Z_[ ][eeV T aXfTeXYXTZV_V XZ Tf[aVk  

 

pqrstrurv wr  r¡r�r�r�� x wr �x¢¢r�r�r��  

�[a [ee[a[ iXeX̂XWX [ W[hhX̂XWXd X e[hZVWX b[iTZT�  

� Vi[a[ nTa]Vd bX][ZeXTZXd UTWTaXd eX]̂ TWX [ UVaV__[aX a[hTWV][Z_VaX�  

� [ee[a[ XZ Z̀][aT WX]X_V_T \ZTZ b[iTZT [ee[a[ fTe_X èWWT e_[eeT èffTa_T T VnnXVZUV_X fX£ bX b̀[ 

e[hZVWXj�  

� [ee[a[ fTeXYXTZV_X UTaa[__V][Z_[ \hX̀e_T efVYXT bX ViiXe_V][Z_Td TaX[Z_V][Z_T [ ÙaV b[WWV 

i[a_XUVWX_mj�  

� [ee[a[ XZ ̂̀ TZT e_V_T \ZTZ b[iTZT [ee[a[ X]fX[hV_X e[hZVWX b[_[aXTaV_X T bVZZ[hhXV_Xjk  

 

�[a hVaVZ_Xa[ WV iXeX̂XWX_m b[X e[hZVWX � UTZeXhWXV̂XW[d XZ VWÙZ[ UTZbXYXTZXd aXf[_[aWX XZ eXZXe_aVk 
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RSTUUVWVXTYVZ[\ ]\V U\̂[TSV 

_ ̀abcdef ghijcaiacka jkfeflldkf man ed ̀abcdeakfgd kaimhndcad ̀hch ndmmnàackdckf caeed odpq r 

sae tu vrwrxwyrryq _ ̀abcdef ̀hch ̀jssfpf̀f caf ̀abjackf bnjmmfz 

{ ̀abcdef sf manfgheh 

{ ̀abcdef sf mnàgnflfhca 

{ ̀abcdef sf fcsfgdlfhca 

{ ̀abcdef man gdckfanf ih|fef h ̀j pafghef 

{ ̀abcdef ghimeaiackdnf 

{ ̀abcdef ejifch̀f 

{ ̀abcdef hnfllhckdefq 

  

}~ ������� � ����������� ���������R� �� ���������� ��� R������� 

�������� �� �������� ����� ������� ���������� 
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RSTUVWSXYZV YU V[[YZYUV\SUX] 

R̂_̀abc dc êfcghbh 

 

ijklmn opqrs nns tutv wxyx xzzx{x q|z}~��~}� q| �{�zzq�q}�� wq �~|}qx{q pqzzq � ���q�q� ~|��x zx 

wq �~|�}x|�q�|x� ��{{xw~}� w~ �~||x��� q|}xr{~}qy� q|wq�~|}x ��xz}xz~ wx� �~|}qx{x ��~|w� 

q� }{~}}� wq z}{~w~ q|}x{xzz~}� zq~ �q�� ��|r� wq ��� �s 

 

 

��m���lnj �n����mn�j opqrs nns tu�v wxyx xzzx{x �z~}� �x{ �{xzxr|~�~{x �| 

{xz}{q|rq�x|}� �x{q����z� wx��~ �~{{xrrq~}~ z� ~��xw�x q �~}qs 

 

 

��m���lnj j�n����mn�j j �n�n��mj opqrs nns tu�v wxyx xzzx{x �z~}� �x{ �{xzxr|~�~{x �| 

{xz}{q|rq�x|}� �x{q����z� wx��~ �~{{xrrq~}~ ��z}� z�� �~}� zq|qz}{�s 

 

 

��m���lnj j�n����mn�j j ����mj opqrs nns tu�v wxyx xzzx{x �z~}� �x{ �{xzxr|~�~{x �| 

{xz}{q|rq�x|}� �x{q����z� wx��~ �~{{xrrq~}~ ��z}� z�� �~}� wxz}{�s 

 

 

�l��nl ����l �n �nm�lij�nl�� opqrs nns tu�v 

 

 

����n �n ijklml n� j�nl�� opqr� nns tuuv wxyx xzzx{x �z~}� �x{ �{xzxr|~�~{x �| �x{q���� 

��z}q}�q}� w~��~ �{xzx|�~ wq �~���q|x ��x{~}{q�q� �~�x �x��~|q��x� xz�~y~}�{q� �z�q}~ wq 

~�}��~{{q� x��ssss� ��x ��zz�|� q|}x{px{q{x ��| q� }{~ppq�� �{wq|~{q�s 

 

 

��mj�j ���lm�j�j opqrs nns tu�v wxyx xzzx{x �z~}� �x{ �{xzxr|~�~{x �| }{~}}� wq z}{~w~ q| 

�~}}qy� z}~}� � ��| �~yq�x|}~�q�|x q{{xr��~{xs 

 

 

�j��mnji� n���j�ni� ��iij ��mj�j opqrs nns t��v wxyx xzzx{x �z~}� �x{ �{xzxr|~�~{x �~ 

�{xzx|�~ z���~ �~yq�x|}~�q�|x wq r�q~q~� �qx}{qz��� r{~|qr�q~� �w ~�}{� �~}x{q~�x q|z}~�q�x 

��x ���� wq�q|�q{x �x{q����z~�x|}x ��~wx{x|�~ wx� yxq���� �w xzzx{x �{�qx}}~}� ~ wqz}~|�~s 

 

 

����n lmn��l��jin n� mn�j�n����l opqrs nns t��v wxyx xzzx{x �z~}� �x{ �{xzxr|~�~{x �| 

�x{q���� w�y�}� ~��~ �~|�~|�~ wx��~ zxr|~�x}q�~ �{q���|}~�x� �yyx{� �~y�{q wq }{~��q~�x|}� 

q| ��{z� z�� }{�|�� z}{~w~�xs 

 

 

���j�lml opqrs nns ���v wxyx xzzx{x �z~}� �x{ �{xzxr|~�~{x �| q��q~|}� zx�~p�{q��s 
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STUVWXY ZY [\T]̂\Y_ỲVT 

 

abcd ecdfdadghb gdi jdgji kgifi blmdcgbmi nopqr iir stu vwxw wyywzw {y|}~ �wz p�vp�|zw 

��~���pq~ vp v|zw �| �zw�wvw��| |��| �~zzw�}w vp }z|oop�~ �z~xw�pw�}w p� yw�y~ p�xwzy~� �w��w 

y}zw}}~pw �w��w �{|�p w� y}|}~ py}p}{p}~ p� yw�y~ {�p�~ |�}wz�|}~r 

 

aicimm� ai ecdfdadghb gdi jdgji kgifi blmdcgbmi nopqr iir s�u vwxw wyywzw {y|}~ �wz 

p�vp�|zw ��w p� �~�v{�w�}w �| �| �zw�wvw��| vp �|yy|qqp~ zpy�w}}~ |��| �~zzw�}w vp }z|oop�~ 

�z~xw�pw�}w p� yw�y~ p�xwzy~ �w��w y}zw}}~pw �w��w �{|�p w� y}|}~ py}p}{p}~ p� yw�y~ {�p�~ 

|�}wz�|}~r 

 

������ ������� �� ��������� ����� �� ��� 

 

 

ai�idm� ai mcbgjim� nopqr iir s u vwxw wyywzw p¡�pwq|}~ �wz p�vp�|zw p� vpxpw}~ vp w�}z|zw p� 

{�| y}z|v| y{��| �{|�w w� xpw}|}| �| �pz�~�|�p~�w �wp v{w yw�ypr 

 

ai�idm� ai j�cebjj� nopqr iir s¢u vwxw wyywzw {y|}~ �wz p�vp�|zw p� vpxpw}~ vp y~z�|yy~ vwp 

xwp�~�p | ¡~}~zw w��w}}~ p �p��~¡~}~zp w p ¡~}~�p��p� |���w yw �| ¡|�~xz| �{~� �~¡�pwzyp 

w�}z~ �| yw¡p�|zzwqqp|}| �~� ~ yw��| y}zpy�p| �~�}p�{|r 

 

aicdhi�gd �££li¤bm�cib aicimm� nopqr ii ¢¥¦|u 

 

 

aicdhi�gd �££li¤bm�cib b jigijmcb � adjmcb nopqr iir ¢¥¦� § ¢¥¦�u  

 

 

ebjjb¤¤i� �££li¤bm�ci� b jigijmcb � b adjmcb nopqr iir¢̈¦| ¢̈¦�u 

 

�ib li£dcb nopqr iir ©¥u vwxw wyywzw {y|}~ �wz p�vp�|zw �| op�w vp }{}}w �w �zwy�zp�p~�p 

�zw�wvw�}w¡w�}w p¡�~y}wr 

 

 

 

jwq�|�p vp p�vp�|�p~�w 

 

mb£dllb lb��ci nopqr iir ª¢̈u �|��w��~ v| p�y}|��|zw p� �z~yyp¡p}|� vw��w }wy}|}w vw� 

�|�}pwzw y}z|v|�w vp v{z|}| y{�wzp~zw |p yw}}w qp~z�p �|x~z|}pxpr 

 

 

b�}zp ecdb��iji ~ jd¤gbli ai f�cjid f«ikjdr 

 

 



 
!"#$%&!'() *)$ +,-++)"#!.)(#' /! 

01234564 78 736191 5 :;71 75<21=53401 

>?@ABCDEFG HIGAJ@DKJ 
 

IJLM NN OD PQ 

 

 

RSTUVWX YSZ [VU\XSZX ]̂ _XWX ̂ ̀a bSX[̂WX 

cdefghi  jkl mnop ii qrs l mnop ii tuvw 
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STUVWXTYZ[W \Z ]̂SZ_ẐVT 

S̀abcde fghid̀h̀ bjcke 

 

 

lmnnopnm qrnsmtp uvwxy ooy z{|}  

~��� ����� ��� �� ���w�w���w��� ��w ����w��w �������w� ���� � ���w��� ���w��� �w����� � 

����� �wv���x���w � �w ����� � w� ����w ���w �w ������ �w�w�w�w��� ������ ������ w���x���� �� 

�������� � ���� ����� vw���y t��x� w ���w ���xw���w���w ��w ����w��w �������w �� ����w��� ���� 

����wx����w� ����� ���� ��� ���������� ����w�w��w �w ���w���� ��� �� ������� �� ������ � 

��� w ��w���w w� �����w��y ������� ������ ����w��w�� �� ���w��w��w �������� w� ����� � 

�����w��� ����w������ vw������ ����w��w�� �� ���w� ���w � ����w ����w �w ���w�w���w��� 

��������w ��� sw�w����� ����� o�v����������� � ��w ��������wy 

 

 

lmnnopnm �onp�orqmtp uvwxy ooy z{z��} 

 

 

�rqr uvwxy ooy z{�} Xc �k̀��̀b�c �e ig�c �̀d fgbg   �e ¡¢ h eb k̀jjedeb̀g ̀ �e £ h eb f�k¤c¥ 

V̀e f̀bjke c¦ejcje dc �ic�ecj�kc ̀ �eh̀ ��cjcy 

��� w ����w��w �� ������ �§��������� ��w��w���� � ������ �w �����w����� ������ ������ 

��w�w����w ���w ��� ��� v���� �w����� � ������� �����w��� � ̈© ��y  

 

lmnnopnm �o np�oq�orqp �pn �ªo«~oqo uvwxy ooy ¬©|} �� ��w��w��� �w ���w� ����w��� � 

��������� ��w�� � v������ �� �����w������ ���w�w����� �� ��w��w�� � ����� �w�� �w �������� 

������y 

 

�mtp��m �pn �nmq~o�r mt�pnqm�r �m sropno uvwxy ooy ¬©z} 

 

 

lmq�opnm �o �rtrnp mnmq�or ®t«rnp~�pq�p uvwxy ooy ¬©z��} 

��w�w����� ��w ���w��w ��� w������ x�w �����w ����� ������ �� ������������� � �� ��� 

��xxw��� ��������y  

 

S̀abcde d�hebg�e 

 

 

tmq�pnqm ~psm®rno�m uvwxy ooy ¬¬{}  

 

 

�o~�r~o�oo t«soqr~o m t«�p ̄omttm  

������� �� ��� �������� � w� ����w w ���w �w ������ �w�w�w�w��� �� ����������� ���w��� ��� 

������� ������������� �� ���� �w ������ ���� ������ w���x���� �� �w����w�w�w � ���� 

xw���� �����xxw���� 

 

�o~�r~o�oo t«soqr~o m t«�p nr~~m  

������� �� ��� �������� � w� ����w w ���w �w ������ �w�w�w�w��� �� ����w��� �w ������� ����� 

���� �w ������ ������ ������ ���w�� �w w����w �������w ���w���w �w ������ ����� � ���� 
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STUUV WVXYZ[\ ][V XVŶ V_V \̀[T abc Y _T dVeeTZeV _T fZUfVfVgh iX UZ̀[VXZ jXVk\eTj WST̀h iih 

lmlg _ZkZ ZUUZeZ Y][Tf\ _T V[VX\̀\ V̂ V̂eVf\ X]YT[\U\ _T n\X\eZ e\UU\ V X]nZ STUUVh oZe 

XV UTn]eZppV _ZT ̂Z_\[T XZ eZnT[pT\[T _ZT nV[fTZeT Z_TXTb ̀XT UnVkTb T YZppT Z YVnnqT[Z 

\̂ZeVfeTnTb [\[nqr TX X\e\ eV̀ T̀\ _T VpT\[Z _Zk\[\ ZUUZeZ UZ̀[VXVfZ n\[ X]nT e\UUZ STUUZh 

 

 

stuvwxy z{y||zv}wxy ~w{}� �� �tu�� 

i ������i ��i�������i V nVeVffZeZ fZŶ \eV[Z\ _Zk\[\ ZUUZeZ V̂ X̂TnVfT T[ n\eeTÛ\[_Z[pV _T 

nV[fTZeTb XVk\eT \ _ZkTVpT\[T _T _]eVfV U]̂ZeT\eZ V UZffZ ̀T\e[T XVk\eVfTkT UVXk\ T nVUT T[ n]T n\[_TpT\[T 

VfY\USZeTnqZ \ _ZX S\[_\ UfeV_VXZ [Z TŶ Z_TUnV[\ XV n\eeZffV V̂ \̂UTpT\[Zh 

  

 

�zxz{y �ty �tuvwxy }t��z{wvty 

� �tuvwxy �t{}y�wxy �y �t{y�zxz t �y yv�y�w|yzvt �}yxy||w}y vtxxw �tuvwxt}y�w }t��z{wvtw �zvz w �zv�z 

uywxxz� �Z ̂T� UZ̀[VXT Z�\ UTYd\XT n\Ŷ VT\[\ U] ][ ][Tn\ ̂V[[ZXX\b TX S\[_\ _ZX UZ̀[VXZ n\Ŷ \UTf\ 

_ZkZ ZUUZeZ ̀TVXX\h 

�t {t�yv|yzvy �w y��ytuw{t vty �wv}yt{y ~w{}� �� {tu�� �zvz �y �zxz{t {z��z z w{wv�yz� �t �}t��t 

{t�yv|yzvy �zvz �tuvwxw}t �zv x��y {z��t �y��t t �zv �y��z�y}y�y {y�{wvutv}y {z��y� 

 

�y�tv�yzvy 

������� �io����i� �Vf\ kTef]VXZ \ _TVYZfe\  T[ �Yh 

oTnn\X\ feTV[̀\X\  ¡ 

�\eYVXZ feTV[̀\X\ ¢¡ 

èV[_Z feTV[̀\X\ a£¡ 

oTnn\X\ nZenqT\ ¤¡ 

�\eYVXZ nZenqT\  ¡ 

èV[_Z nZenqT\ ¢¡ 

 

i UZ̀[VXT _T S\eYVf\ ̀eV[_Z _Zk\[\ ZUUZeZ TŶ TZ̀VfT U]XXZ UfeV_Z Z¥feV]edV[Z V _]Z \ ̂T� n\eUTZ ̂Ze 

UZ[U\ _T YVenTVb U] ¦]ZXXZ ]edV[Z V feZ \ ̂T� n\eUTZ ̂Ze UZ[U\ _T YVenTVh 

� �tuvwxy �y �z{�w}z �y��zxz �y �z��zvz y��ytuw{t �zxz wxxz{�§̈ xt �zv�y|yzvy �y y��ywv}z xy�y}wvz 

©ª«¬®ª̄©¬°«¬ ̄±®©²®¬³́ µ® ¶¬³°ª̄® µ® �z{�w}z vz{�wxt� 

�V UZ̀[VXZfTnV \eTpp\[fVXZ fZŶ \eV[ZV qV XZ UfZUUZ _TYZ[UT\[T _ZXXV UZ̀[VXZfTnV \eTpp\[fVXZ 

ẐeYV[Z[fZ ̂eZkTUfV ̂Ze TX fT̂\ _T UfeV_V \ feVff\ _T UfeV_V eTU]XfV[fZ _VXXV ̂eZUZ[pV _ZX nV[fTZeZ 

X][̀\ XV ¦]VXZ r T[UfVXXVfVh 

 

 

�y�{wvutv|w 

�]ffT T UZ̀[VXT TŶ TZ̀VfT [ZXXV UZ̀[VXZfTnV fZŶ \eV[ZV _Zk\[\ ZUUZeZ ̂ZenẐTdTXT Z XZ̀ T̀dTXT _T [\ffZ 

n\YZ _T ̀T\e[\ WVefh ·¢ eZ̀hgh 
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STUVWXYZ W S[\\T]VZ 

 ̂_̀aabccd ef g̀h̀ccbiij kbhjaj beeblb 

ejcdk̀mbaib ndeèid ̀ gm op k̀ ibll̀ bk beeblb 

eìqdcdr  

shbaif̀cd t̀hjll̀mbaid kbd ejeibuad kbhjaj 

beeblb lb̀cdtt̀id gja èggvd t̀hjll̀r  ẁlir xp 

gjmm̀  x lburyr 

 

 

 

z]ZVW]ZT {Z |Z}ZV~�ZTYW {W||~ �W|T�ZV� 

�bcc̀ ebuàc̀tdjab ibm_jl̀ab̀ c̀ cdmdìtdjab kd hbcjgdi� aja �� ebm_lb abgbeèld̀ _jdgv� dc 

ebuàcb ��̀hjld� j ��cild _bldgjcd� _bl cjlj àifl̀ �dm_jaujaj ̀ucd fibaid dc lde_biij kd fà lbujc̀ 

bcbmbaìlb kd _lfkbat̀r 

�fiìhd̀ � j__jlifaj ̀hblb gldibld fadnjlmd abcc̀ egbcì kbd cdmdid kd hbcjgdi� k̀ dm_jllbr 

�̀ cdmdìtdjab kd hbcjgdi� kbhb beeblb ̀iif̀ì ̀ kbglbegblb _bl qcjggvd wcdhbccdy kd �p �m�v 

jlkdàld̀mbaibr �| Y[}W]T {WZ {Z�W]UZ UWXY~|Z {~ [VZ|Z��~]W U~]� XWYW]~|}WYVW ~| }~UUZ}T \~]Z ~ 

V]W� 

�fdakd eb ed hfjcb kdmdafdlb c̀ hbcjgdi� kd �p �m�v ẁk bebm_dj _̀eèlb k̀ �p ̀ xp �m�v da 

h̀hdgdàmbaij ̀k fa g̀aidblby dc cdhbccj kd ldkftdjab èl� _jlìij ̀ xp �m�v w�p� �p� xpyr 

â jeeb�fdj ̀c gldibldj kd glbkdqdcdi� kbd ebuàcd kjhl� beeblb bhdìij c�dm_dbuj kd ebuàcd kd 

cdmdìtdjab kd hbcjgdi� bggbeedh̀mbaib ldkjiì w�� �p j �p �m�vy gvb aja ed̀aj bnnbiidh̀mbaib 

udfeidndg̀idr  

 

�| UWXY~|~}WYVT 

��fibaib kbhb ebm_lb è_blb _blgv� c̀ hbcjgdi� � cdmdììr 

�blìaij� dc ebuàcb kd cdmdib m̀ eedmj kd hbcjgdi� aja kbhb m̀ d beeblb dc _ldmj ebuàcb dagjail̀ij 

k̀cc�fibaib b �fdakd kbhb beeblb gjccjg̀ij kj_j fa ebuàcb kd _bldgjcjr 

�bcc�̀mqdij kbcc�̀lb̀ kd g̀aidblb� dc ebuàcb kd �cdmdib m̀ eedmj kd hbcjgdi�� kbhb beeblb ld_bifij 

juad hjcì gvb dc il̀iij kd eil̀k̀ daiblbeèij � _d� cfauj kd ��p �mr 

�~ UWXY~|WVZ�~ {Z �ZYW \]WU�]Z�ZTYW � T��|ZX~VT]Z~ 

  

 

�� �� �¡¢£�¤¥¦ §� ̈¦�¤z�¡¢© 
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STUVWXYW VZW T [WXX\]]T ̂ U[WYT_ ̀T WaaTUVWb\XV_c 

d efghijk lfmnhn feefof khhihpkqrqqn mkekskjkt ufoqihqn ji lkeqihpi lfj uokvn efghijf lij wihqkfof 

lfmf feefof ijvfhn uiok xyyz {|x}~z ����{{x�~z |�� y�x��~{�x����z� {��z��z ��x��z �~|z��x�z ��yyx 

{������� �x��yyx �� xy |���z � ��yy�x����� ��y �fgnjivfhqn� 

  

���� �� ������ ������� �� �������� 

 qoilf f¡qoirosihf uokhwkuijk v ¢£¤ ¥ ¦¤¤ 

 qoilf f¡qoirosihf efwnhliokf f rosihf lk ewnookvfhqn 

wnh mfjnwkq§ ̈  i £¤ ©v¥ª 

v ¢¤¤ 

«jqof eqoilf v   £¤ 

 

¬\XW]T ̀T WaaT®TXWb\XV_̄ ̀T [_UTYT_X\̄ ̀T °TX\ [Z\U®ZTYT_X\ 

±h ekeqfvi efghijfqkwn qfvunoihfn wnvujfqn wnvuofhlf lk hnovi² 

³ ±hi efghijfqkwi lk immkwkhivfhqn ekqriqi i vnhqf lfjji pnhi ufokwnjnei li efghijiof́ 

³ ±hi efghijfqkwi lk unekpknhf wnjjnwiqi kvvflkiqivfhqf i oklneen f jrhgn ji pnhi khqfofeeiqí 

³ ±hi efghijfqkwi lk µkhf uofewokpknhf wnjjnwiqi i mijjf lfjji pnhi khqfofeeiqi� 

 

¶fo k wihqkfok kvunoqihqkt n wnh wnjjnwipknhf lk lkµµkwkjf immkeqivfhqnt ji efghijfqkwi lk 

immkwkhivfhqn ur· feefof uofwflrqi li rhi n lrf jihqfohf i jrwf gkijji jivufggkihqf lk lkivfqon 

vkhkvn ̧¤ wvt kh uofmkeknhf lk uneekskjf µnovipknhf lk wnlit vnlrjihlnhf ji lkeqihpi lij uokvn 

efghijf kh µrhpknhf lfjji uofmflkskjf fhqkq§ lfjji wnli eqfeei ¹¦£¤t º£¤ n ¢¤¤¤ vfqok uokvi lfj 

efghijf jimnok»�  

dh wnookeunhlfhpi lfjjf jihqfohf lfmf feefof wnjjnwiqn ihwªf rh efghijf ¼jimnok¼ wnoofliqn lk 

uihhfjjn khqfgoiqkmn lk lkeqihpi lij wihqkfof� 

 

 

½c ¾¿¬ÀÁÀ¿ÂÃÄÅÂÆ¿ SÅÀ ¬ÅÇÂÃÈÀ 
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STUVWXXWYZ[T\ 

]̂ _̀ab̂c̀def̂ ge ̂hhefeb̂ì bdj k lj_d̂ _mcĉ n̂bfoeb̂p ]̂ _̀ab̂c̀def̂ ge lj_eqejb̀ k lj_d̂ _mcĉ 

n̂bfoeb̂ j _mcĉ f̂rr̀aaêd̂ _̀ ec f̂bdèr̀ eb_e_d̀ _m ge ̀__̂p 

s _̀ab̂ce ĥbbj lj_de _mc ĉdj g̀_drj g̀cĉ _dr̂ĝ dr̂ tu ̀ vuu fi ĝc njrgj ̀_d̀rbj g̀cĉ ̂bfoeb̂w 

_jbj l̀rx ̂iì __̀ ge_d̂bq̀ ebỳrejre eb f̂_j ge ceied̂qejb̀ ge _l̂qejw ŷf̀bgj ̂dd̀bqejb̀ ̂ bjb 

ŷr̀ _ljràr̀ ec _̀ab̂c̀ _mcĉ f̂rr̀aaêd̂p 

 

z\{TWX\VZ|W ZT W}}Z|ZTW~\TV[ 

�e fjiljb̀ àb̀ref̂ì bd̀ ge� 

� mb _̀ab̂c̀ �ĉhjre� j �̂cdre l̀refjce� fjb ̀h̀bdm̂c̀ l̂bb̀ccj ebd̀ar̂dehj� 

� _̀ab̂ce ge �regmqejb̀ fjr_è� fjb l̂bb̀ccj ebd̀ar̂dehj ge ge_d̂bq̂� 

� _̀ab̂ce ge �gehèdj ge _jrl̂__j� ̀ �ceied̀ î __eij ge h̀cjfed��p 

 

z\{TWX\VZ|W �Z �[UZYZ[T\ 

�e fjiljb̀ àb̀ref̂ì bd̀ ge� 

� mbj j le�� r̂ffjrge jnce�me r̀̂ ceqq̂de fjb n̂rrèr̀w fjbew g̀ceb̀ d̂jre yc̀__enece j l̂c̀dde ge 

g̀ceied̂qejb̀ ebd̀ar̂de ĝ _̀ab̂ce ge jnnceaj j g̀ceb̀ d̂jre ge fmrĥ lrjhhe_jrê� 

� mb̂ g̀ceied̂qejb̀ cjbaedmgeb̂c̀ fj_dedmed̂ bjrî cì bd̀ ĝ fjbe j g̀ceb̀ d̂jre yc̀__enece 

jlljrdmb̂ì bd̀ _l̂qêde dr̂ cjrj� 

� ̀h̀bdm̂ce mcd̀rejre _̀ab̂ce ge l̀refjcj ̀ lr̀_freqejb̀ rel̀dmde jabe hjcd̂ fò ec dr̂ddj ge _dr̂ĝ 

ebd̀r̀__̂dj � �Z� X�T{[ �Z ��� �~� 

�m̂cjr̂ ĉ lr̀_̀bq̂ g̀e ĉhjrew g̀e g̀lj_ede j g̀e f̂bdère _dr̂ĝce g̀d̀riebe mb r̀_drebaeì bdj g̀cĉ 

f̂rr̀aaêd̂ k� b̀f̀__̂rej ̂lljrr̀ ec _̀ab̂c̀ ge l̀refjcj d̀iljr̂b̀j �_dr̀ddjê�p 
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STUVWXTYZ[W \Z ]ZVT ̂_T̀[_ZaZbVT 

cd efgh ihjjh klhmnlfofpgf q mhrgdjdsd npg tgp p kuv wxyz{|u }u ~�uzx ��xw��u�u�zx� ���x�� ��z y|u 

dkklpklfdsf mhrgdjf lhjdsf�f djjh klhmnlfofpgf �djfih mtjjd msldid d �djjh ihj ndgsfhlh� 

 

 

�mh�kfp if djjhmsf�hgsp if ndgsfhlh mt msldid 
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STUVWXYZT YZ ZY[WUW 

\]̂ _̂ ̀ a_ bcdef̂be_ ghd _îdejdìbib idaaf kbif ldaaf m̂eflf _îdedmmf̂f lf_ afjbe_ b 

noppqrsstuovwrxy uyz o{{w|w{} nw ~zy|w��w�o ntzo{o� ldjbib dmmded gbm̂fîd�dîd j_m_�_a_� ̂fîb f̀a_ 

]̂dî_ ldaaf m̂eflf ghd f_ gbil]gdî_ l_ �fggh_id bcdef̂e_g_ g_egbafî_ ida gfî_ded� �a_ m̂dmm_ mbib 

d̂i]̂_ fl _ilbmmfed gfc_ l_ f��_̀a_f�dîb fl fâf j_m_�_a_̂�� 

�a cdembifad flld̂̂b faad f̂̂_j_̂� dmcbm̂d fa ̂ef��_gb ldjd edgfem_ _i gfî_ded _ilbmmfilb _ gfc_ fl 

fâf j_m_�_a_̂� ̀_� f cfê_ed lfa edcfêb l_ cfêdikf� 

� �� �ZYVVT � W T���[YZTX�T� ��UYX�T ZT Y���[��� V� V�UY�T �� �Y�T�WU�Y �� �� �� �� 

� YZ�TXW �� �ZYVVT � �TU ZT V�UY�T � T� � �V�UY�T �U YXT �� ��YU��TUT T V�UY�T ZW�YZ�¡¢ £Y �ZYVVT � 
[�TXT U��¤�TV�Y �X �WX��¥�WX� �� Z����Y�Y [�V� �Z��� YX�¤T V�ZZT V�UY�T � T� �¢ 

¦f �dldm_�f gafmmd l_ f��_̀a_f�dîb ldjd dmmded ]̂_a_kkf̂f fighd lfa cdembifad ghd d��d̂̂]f 

f̂̂_j_̂� l_ �edjd l]ef̂f� 

§bi mbib f��dmm_ gfc_ l_ gafmmd ̈� 

©qo~~wªpwo�dîb fl fâf j_m_�_a_̂� gbm̂_̂]_mgd «¬� d ldjd dmmded gbi�be�d faad l_mcbm_k_bi_ l_ g]_ fa 

«�� ® ̀_]̀ib ̈®®̄ d faaf ibe�f °§� ±§ ²³́µ̈� 

� gfc_ gbi�be�_ faad ibe�d g_̂f̂d mbib �fegf̂_ gbi a¶_il_gfk_bid ldaaf gafmmd l_ fccfêdidikf� 

 

 

\f�daaf ldaad m]cde�_g_ �_i_�d l_ �f̂de_fad j_m_�_ad dmcedmmd _i �d̂e_ ·]fle_ d ldaad gafmm_ l_ jdm̂_fe_b� 

 �̧¹º»�¼»½ �£�¹¹� � �̧¹º»�¼»½ �£�¹¹� � �̧¹º»�¼»½ 

�£�¹¹� ¾ 

f̂de_fad �a]bedmgdîd l_ �bilb ³�¿³ ³�̄³  

f̂de_fad ed̂ebe_�ad̂̂dîd À�fildÁ ³�²³ ³�̈Â  

±md�c_ l_ jdm̂_fe_b �_fggbid� ̂]̂f Ãbecd̂̂b� mfabcd̂̂d� 

cfî�� ̀_]��_ib� 

�ed̂daad 

 

  

Ä¢ ¹»�Å¼�ÆÆ� ��£ S�¼¹½Ç�£� 
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STUVWXYYZ [XT \X[]̂T 

_ ̀abcdefd egdhdi jhd k̀aldi d mennd e mà òdbe pqefacfd̀di bpb̀or dh hpfp fajjdp gsandpbei gelpbp ekkefe 

kemqfe gehdmdcacdi kpqfacctccp kth hacp gple qpkkpbp cfabkdcafe qegpbdi ̀pb uaffdefei qafaqeccdi p 

ahcfd cdqd gd fèdbndpbdv  

 

we bpb ekdkce maf̀daqdegei p xtekcp y kcacp p̀ t̀qacp gah ̀abcdefei p̀ p̀ffe gehdmdcafe e qfpcejjefe 

tb ̀pffdgpdp gd cfabkdcp qegpbahei htbjp dh hacp p d hacd qfpkqd̀debcd dh cfazzd̀p led̀phafei gehha 

hafjoenna gd ahmebp tb mecfpv  

 

{pmudbd e pjbd cdqp gd qpfcehhpi aqefcd ab̀oe qef tb cemqp ufeldkkdmpi kdctacd kthha ̀affejjdaca p db 

uab̀odbe p kt maf̀daqdegdi gelpbp ekkefe ̀pmqhecamebce fèdbcacdv 

 

 

 

 

 

|}~~�S�}������  

S�~��� � ��� �� 
|��SS� ��� ���� ����������� 

|Z�X�]WTZ ��WZ[Z�X |�Z��X ��� 
_ ��_ ag ahca ldkdudhdc� kpbp U�Z��T�TUZ�T db ztbndpbe geh 

xtabcdcacdlp gd macefdahe gd zpbgp �zhtpfek̀ebce� e gd macefdahe 

fecfpfdzheccebce �uabge� p gd macefdahe a qfekcandpbd ̀pmudbace 

����� ��¡¢� �£¤¤¥��¦§̈ £�¢�© 

|�Z��X ª «  ¬T̂TZ ®T�T̄T�T�° 

|�Z��X ± � ¬X[TZ ®T�T̄T�T�° 

|�Z��X ² � ¬Z��TZ ®T�T̄T�T�° 

³tcpkcfage �³� 

 ́
wcfage eµcfatfuabe �¶i ·� 

wcfage tfuabe a gte ̀pfkde qef 

kebkp gd maf̀da ��� 

wcfage tfuabe ag tba ̀pfkda qef 

kebkp gd maf̀da �̧ ¹ º� 
» 

¼½� ���� ¾���������� �¿ ¼À��Á�À¿Â 
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S TUVWXYV XZU[\]VTV̂ V _\WẀVa\[V Ub V _UccV bdXZU[\ V_ZVUe\]V ZU[ V Y\TX[V X ZU[ Y\ _\af]UacVXaU 

g][\b\YÛ hU[_V X Va _XTV_Ua]X̂ gU UgZXg]V \Y ][\hhVWX̂ bUTXaX UggU[U Z\[]VWXY\[_Ua]U TVgViVYV U 

[VWXaXgWViVYV̂ \Y][V_Ua]V ZXggXaX WXg]V]fV[Û WXa Y\ YX[X gXY\ Z[UgUac\̂ fa ZU[VWXYX ZU[ eYV f]Ua]V 

bUYY\ g][\b\ U ZU[ eYV \Y][V gXeeU]]V ẀU Va]U[TUaeXaX aUY W\a]VU[Uj 

 

klmnopqlrsptunrl  

S TUVWXYV f]VYVcc\]V ZU[ gUea\Y\[U VY W\a]VU[U bUTXaX ZX[]\[U ZXg]U[VX[_Ua]U VY 

gUea\YU bV vw\gg\eeVX XiiYVe\]X[VX ZU[ TUVWXYV XZU[\]VTVv xhVej SSj yz{| 

Z[UhU[ViVY_Ua]U U}fVZ\eeV\]X WXa fa\ WXZZV\ bV Y\_Z\bU \ YfWU eV\YY\ 

Y\_ZUeeV\a]Û \Y hVaU bV [UabU[U _\eeVX[_Ua]U TVgViVYU VY gUea\YU Va 

WXabVcVXaV bV gW\[g\ Yf_VaXgV]~j  

 

 

�YV \f]XW\[[V U YU _\WẀVaU XZU[\][VWV bUTXaX UggU[U VaXY][U bX]\]U bV eV[Xh\[X b\ f]VYVcc\[U bf[\a]U 

YU XZU[\cVXaV W\a]VU[Vg]VẀU gf g][\b\j 

SY eV[Xh\[X � \__UggX \aẀU ZU[ YU TU]]f[U U hf[eXaV gXYX bf[\a]U Y\ gXg]\ \Y hVaU bV gUea\Y\[U 

���������� ����� ������� 

�Xa YX g]UggX gUea\YU bUTXaX UggU[U U}fVZ\eeV\]V \aẀU V TUVWXYV ẀÛ ZU[ Y\ a\]f[\ bUY W\[VWX̂ Y\ 

_\gg\ X YdVaeX_i[X bUTXaX Z[XWUbU[U \ TUYXWV]~ Z\[]VWXY\[_Ua]U [VbX]]\j Sa }fUg]V W\gV V TUVWXYV 

bUTXaX UggU[U U}fVZ\eeV\]V \aẀU WXa faX X ZV� bVgZXgV]VTV gfZZYU_Ua]\[V \ YfWU Y\_ZUeeV\a]U 

eV\YY\ X \[\aWVXaU gU_Z[U \]]VTVj 

S TUVWXYV XZU[\]VTV̂ \aẀU gU gXaX hU[_V ZU[ WX_ZVU[U Y\TX[V bV _\af]UacVXaU bV i[UTVggV_\ bf[\]\̂ 

bUTXaX UggU[U Z[U gUea\Y\]V WXa XZZX[]faX \a]VWVZX WXa VY gUea\YU vY\TX[Vvj  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

��� ������������ ���  ��¡��� 
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ST UVWV XXYZ[YXZ[\ ]̂_̀abàcdeaf_g ̀gTTg hifjg̀cig ̀a igbakaf_gl a_mgnideaf_g g dhhfkaeaf_g ̀gTTd 

kgn_dTgmajd kmid̀dTg ̀gkma_dmd dTTg dmmabamo Tdbfidmabg jpg ka kbfTnf_f a_ higkg_ed ̀a midqqajf 

bgajfTdigr higbg̀g jpg a_ igTdeaf_g dT mahf ̀a a_mgibg_mf g̀ dTTd jdmgnfiad ̀a kmid̀dl kad a_̀abàcdmd 

Td mahfTfnad ̀a higkgn_dTdeaf_g has d̀gncdmdV  

t̂ uvwxwyyz x{|}{ut{~�vw uvw�wxw t��y{t{��z x{ �z�{wv{ |��~x{wv�yzv{ }z~ t� ��~�{z~w x{ uvw|w�~�t�vw tw 

fhgideaf_a ̀a hfkd ̀gTTd kgn_dTgmajd� ������ �� ����� �� ������������� � �������� � �������� �� 

������������� �� ����������� ��� �������� �� �� �������� ������ �� ����� ������ ���� ������ �� ��� 

���� �������� ���������� � ����������� ������������ �� ����� ���� �� ���� ����� ����������� 

�������� ��� ������� ���� �� ��¡ �������� ��� ������� ����������� ���� �������������¢ £��� 

����� ���� �� ������� �������� ������� �� �� ������  � �������������� ������ �� ����������� �� 

��������� ������������ ��� ������� ��������� ¤���¢ ¥¦ ���¢ ¥§¦ ̈�©ª ��� ���������� ���� �� 

����������� �������� � ���� ������ ������������ � �������� �� ��� ����¢ «� ������ ���� �� 

���������� ���� �� ������� ���� ������� �� ��  � ������ � ����� ����� ��������� � ������ ���¬ �� 

����������� ��� ����� �� ����� ���� � ��������� ��������������� �� �������� �� ��  � �� 

�������������¢ 
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RS TUVWXW YZUVW [V\W]W ̂_ Y ̀a bc] bWVVYddeWUW Xefgc]e\ehY iWddecVY Xe iS jklm Y bcVfeW 

Xefgc]e\ehY iWddecVY Xe i nkoj  

nS TUVWXW YZUVW [V\W]W ̂_ Y ̀a bc] bWVVYddeWUW Xefgc]e\ehY iWddecVY Xe iS jklm Y 

VYfUVe]deiY]Uc XYhhW bcVfeW Xefgc]e\ehY e]pYVecVY W i nkoj 

qS TUVWXW YZUVW [V\W]W bc] bWVVYddeWUW Xefgc]e\ehY bcigVYfW UVW i nkoj Y i jklm 

TY]fc []ebc WhUYV]WUc W refUW 

sS TUVWXW YZUVW [V\W]W bc] bWVVYddeWUW Xefgc]e\ehY bcigVYfW UVW i nkoj Y i jklm 

TY]fc []ebc WhUYV]WUc W iYttc fYiWpcVc 

jS TUVWXW [V\W]W bc] cbb[gWtec]Y gWVteWhY XYh iWVbeWgeYXY 

lS _chhcbWtec]Y Xe XefgcfeUere h[ie]cfe XW [UehettWVY X[VW]UY hY cVY ]cUU[V]Y YX e] bWfc Xe fbWVfW 

refe\eheUu 

 

 

vw xyz{|{ }~yz{ �z�{�{ �� } �� � �{ �y}��{ �}��}��{ |� �}��{�}y��{ ��� }��}z} �y�����{y{ 

�}��} �yz{|} �z�{�}� ��}yy}�|� �� ����y} |� �}����y� |� ������w 

 

 

v�w x����� x�� ¡¢�£��� ¤�¥ ¢� ¦�§�¥x� £�¤̈ ¢̈��� ¦� x£¥¡¦� 
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ST UVWXYX Z[VWX \W]X̂X _̀ Z ab c dX eVZeeX eZf\ẐgX Yh eZîXdZVhjX k\l ZeeZWZ \VhdhggXVX 

ẐddZ eVWXYZ \W]X̂Zm noZVVẐYn hd dhohVZ Yh pZdnjhVq Yh rstouvT 
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ST UVWXY ZW[\Y ]̂_V̀W]_Y a] b[X_]c XZ Xdefgf hidef jekflf mgf nopnhqfern rh qsn hrdehon 

ghs tfldnheh rulu gnrdfldn lul pnjv gn wx o h tul defyyntu oughrduz{ peh|nf purf ghssf 

ehsfdn|f rhqlfshdntf } sf rdhrrf rh~jhl�f gn rhqlfshdntf pj� hrrheh jdnsn��fdf lhssh 

rdefgh jekflh{ uohddhlgu ns snondh gn |hsutnd� gn wx�o��T 
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ST UVWXY ZW[\Y ]̂_V̀W]_Y ] aVbbY [ac[]W_Y XVa]dỲ[\Y XZ X_̀]e] Vf_̀] Z̀g]W] h ̂] X_VXX] 

XViZVWb] e[ XVjW]̂V_[\] cZk VXXV̀V Z_[̂[bb]_] WV̂̂V X_̀]eV Z̀g]WVl YaV__VWeY [̂ ̂[a[_V 

e[ mV̂Y\[_n e[ opqarsT 
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STU VWXY Z[ XT\XY ]\[VY WÛT_\ŴY ̀ abccd adefbgfh iU[ YjT_ŴY_[ ZYk_W\\Y [\ZYXXW_T 

\TVTXXW_[WlT\̂T [\Z]lT\̂[ WZ WÛW k[X[m[U[̂n T jYX[o[Y\W_X[ X]U jT_[lT̂_Y ZTUUW VW__Tii[ŴW TZ 

TXXT_T j_ŶT̂̂[ WUlT\Y ZW ̂_T p[UT Z[ VW_̂TUU[ XTi\WUT̂[V[q 
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ST UVWXYX ZW[X\X ]̂\ ̂]]Z_X̀â\b _XẀaXcb Ybc dXW]aX_abYb e fZXĉWX \̂\ gaX _̂gga[acb 

hijklmimniho np jkhhiqkik roqkpstou qkvhw olloho rklms txipqijsyikpo zroqkpi s 

lipilmhs{| 
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STUVW XY TVVZY[T\YW]̂ 

_̀ abcdcefc abghcijb̀ dk ̀aalkh̀ ̀llc ̀ffkmkfn ik agd̀ dcoèlcfkh̀ ci ̀llcdfkpcefg h̀efkcbc bcl̀fkmg 

l̀l̀ ocdfkgec c p̀ ejfceqkgec ik bcfk kibkhrc c sgoèbkct dgllcm̀pcefk ci ̀lfbk kpak̀efk abcdcefk dj 

dfb̀ìu 

 

vwwxyz{|x}z~ �xww���z~|x��~ �z{w{���z~ �x� w� �~y� �{ yx�}�wxz{�� 

 

� �kbgs̀bk ke hgbbkdageiceq̀ icll̀ h̀�kè ik ojkì� 

� ������� ���������� ���������� ������������ ��� ������� ��������� ���� �� ���� ���  ¡¢� ��� 

ikdagdkfkmk ljpkegdk ̀ ljhc ok̀ll̀ l̀pacook̀efc agdfk ̀l ik sjgbk icl dcoèlc djll̀ àbfc 

djacbkgbc� 

� hgllgh̀qkgec ick dcoèlk c icllc bcl̀fkmc q̀mgbbc djl l̀fg £¤ icl h̀ddgect ke ̀ik̀hceq̀ ̀ll̀ 

dageì l̀fcb̀lcu  

 

 
 

 

 

 

¥¦§ ̈©ª«¬̈®̄ ° ®±°«²ª̈³² ±°« ́² ±®©² ̈̄ ©̈S¬«°² µ°́ ²́ ©°¶̄ ²́°ª̈S² 

©ª«²µ²́° °µ ²́ °́©ª̈·°̄ª® µ°́ S²̄ ª̈°«° ̧̈©©® ©¬ ©ª«²µ² 
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STUVUWXYZY[\]XU ̂\ \X\[\] \X_UT̀UX_] 

abcdcecf ghiibcdjhklhdjf ghlh hmmhkh mhnokh foofkjpdqnhdjh okhmhrdqiqjfs 

 

tuvwxyx z{u|u}~�y��x{u 

v� ��������������� �� ���chdh okh�hkc�cinhdjh nhgcqdjh ibqpjfnheef npdcjf gc mhrdqih ofmjhkcfkh 

�oqmmqrrcf f��icrqjfkcf ohk lhc�fic fohkqjclc� �fd gcmofmcjclc ipncdfmc q ihg cdjhkncjjhdjcs 

 

|��~�vu{��x{u 

y� ��������������� �� ��� ����� ����� � ����� �������������� ������� �� ������ ��� ����� �� 

���������� �� ��������� �������� �� ������� �� �������������� 

v� ������� ������������� ���� ���������� �   ����� ����� ��� ����� �� ��� �� ����� �� ������� 

��������� ������� ���� ����¡ 

¢ �� ���� ��� ������� �� ���££���� 

¢ ��� ��������� 

¢ ���£����������� �� ����������� 

v� ������� �������������¡ 

¢ ������� ���� ���� �� ������ �� �������� �� ��������� �� ������� £��� �� ������� ����� ���������� �� 

������������ �� ��������� 

¢ ��������� �� �������� ��������� �������� ������������ ������������ ��mjh qiibqijheeq ghiiq �cdjfiq¤ 

¢������� � �������� �� £��� �� ���������������� ���������� �� ������� ������ ����� �� ���� �� ������� 

¢ �������� ����������� �������� ������� �� ��� ��������� 
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STUVWVTXY Z[\T]YWWT ̂Y_ ÙZ_V̀T UYaXZbY\V̀Z 

cd efggh ihj k lhmnh c ofpjkdc oc ncmcpf cj qmhoocecrs nfd rmkrrh nc cjcgch dkthmcu ovddk ihmock 

wxyz{z||}y} ~}���wxyz{�zxy�� }��zx~z w ~w|��|wyw�w ���wx�|w z~ w �w{� �}{w� 

�� |z�x}�z ��}||}��w� ����w�}y�{w�� ��x ��}��w�xy} ~zw ���yw�z~� �}�z }w �wxw ~z��} ̂_YUYaXZbZWVTXY �V 

VXVWVT VX\Y_�YX\T �V ̂TUZ UYaXZbY\V̀Z� �� �zw���� ~z�z z||z{z |z��{z ��|y� �{w�} ~z�����z{}y�{z 

cjikmcikrh nfddk qhok nfddk ofpjkdfrciku jf ihorcrvcoif ekook nc qmhrfgchjf f efggh nc 

qmfofpjkdkgchjf� �d tfcihdh ofpjkdkrhmf ohorcrvcoif dh olkjncfmkrhmf i�f tfmmfllf foqhorh kd mcoi�ch 

~w wx�z|yw�zxy�� ��}��{} x�x |w} ~w|��xw�w�z w� �zw���� |z�x}�}y�{z� ~��{� z||z{z }yy�}y} ��}yyw�wy� ~w 

olkjncfmkefjrhu qmctcdfpckjnh rmkrrc cj mfrrcdcjfh f ihevj�vf ghjf jhj foqhorf ncmfrrkefjrf kd 

rmk��cih tfcihdkmf� �� �zw���� �{��z~z } �}||� ~������ ~}x~� �} ��||w�w�wy� }�����z{}y�{z } yz{{} ~w 

ihddhikmf c ofpjkdc ihj mfdkrctc okii�c gkthmmku dkjrfmjf ofek�hmci�fu lcmcddc hn kdrmc ncoqhocrctc 

qmftcorc qfm c oqfic�cic ikjrcfmc� 

 

�VÙYUZ Y ÛTU\Z]YX\T �YabV T̂Y_Z\T_V 

pdc hqfmkrhmc knnfrrc kddk qhok nfc ofpjkdc oifjnhjh nkd dkrh nformhu ich� nkd dkrh jhj foqhorh kd 

rmk��cih tfcihdkmf� �k iheqhocgchjf ecjcek nfddk o�vknmk � nfrfmecjkrk cj �vjgchjf nfddk rcqhdhpck 

nc cjrfmtfjrhu nfddk ikrfphmck nc ormknku nfd ocorfek ofpjkdfrcih nk mfkdcggkmf f nfddf ihjncgchjc 

kreho�fmci�f f nc tcoclcdcrs� �fd ikoh nc o�vknmk iheqhork nk nvf qfmohjfu kdefjh vj hqfmkrhmf 

nftf ktfmf foqfmcfjgk jfd ikeqh fn ktfm f��frrvkrh cd qfmihmoh �hmekrcth oqfic�cih� �vrrc pdc 

oqhorkefjrc k qcfnc ov ormknk ohjh ihjofjrcrc foidvoctkefjrf qfm f��frrctf focpfjgf hqfmkrctf nc 

cjrfmtfjrh� 

�vkdhmk oc mfjnkjh jfifookmc oqhorkefjrc k qcfncu �vforc nfthjh foofmf� 

  lmftcu 

  f��frrvkrc cj vjcik �cdku 

  dvjph cd lhmnh nfddk ikmmfppckrku 

  |����z|y{z�� �}{�wxz ~z|y{� nfddk ihmock nc fefmpfjgk h nfddk lkji�cjku ofjgk cjrmkdich kddk 

icmihdkgchjfu  

  ihj dh opvkmnh mcthdrh tfmoh cd �dvooh tfcihdkmf cj kttcicjkefjrh� 

¡z� �}|� ~w �|�wy} ~}� �}y� ¢£� ����z{}y�{z ~z�z �}xyzxz{z �� |��}{~� {w���y� }� y{}��w��� �w�wy}x~� w� 

qc¤ ��||w�w�z �������}¥w�xz ~z��} �}{{z��w}y} }�z{y} }� y{}��w��� 
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STUVUWXYUZ[\ U [TX]̂\T[\ YXZ_XVU ̀Ua bXT[UVVa 

cd efghijkf lfccf jmfndoijki li dppdkhifndqfkhj r fssfhhtdhd ld tk mnfmjghj dlfetdhdqfkhf 

sjnqdhju jmmtnf ld tk nfgmjkgdvicf kjk mnfgfkhf kfccd ojkd li ikhfnwfkhj j hndqihf pfkhnj 

ndlijxgdcd jmfndhiwdy  

z pdnhfcci lfwjkj fggfnf{ 

| mnfcfwdhi ldc qfooj tkj dccd wjchdu ldc cdhj kjk fgmjghj dc hndssipju 

 

 
 

| }~��}� ��� ~�}����~ �� ���� �� ���~ �� ~��}��~ ��~��~}}� �~��� ��������� ���}��}~�~�}~ �� }������� 

gjmndeeitkefkhf f qjghndklj dc hndssipj ic cdhj pjk mfccipjcd nisndkefkhfy 
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RSTUVWWVXYZS[ \[WWV T[]SVW[UŶV 

_ ̀abcde_ facbgcg hà _̀ _c giajd caeekgjl_mn om pqo rso qtnmto unssv wtxvuv so ompymtxvmyz {xo|v sv 

wnrmvsntopv uo v}}opomv|nmty~ {yo �qnssv uo {ywo�oymn nu om�omn �qnssv uo �omn {xnwpxo�oymn~ 

vwwopqxvmuywo p�n o pvxtnsso wovmy }owo�oso n �nm �v}yxxvto~ pyw� py|n xv{{xnwnmtvty mnrso wp�n|o to{y 

uowtomto {nx to{ysyrov uo pvmtonxn n uo wtxvun~ wnrmvto mnssv wn�oymn �� �n tnwtvtn uo p�oqwqxv un}ymy 

v}}nmoxn wqppnwwo}v|nmtn vssv {ywv unssv wnrmvsntopv uo v}}opomv|nmty n uo {ywo�oymn~ pyw� {qxn sv 

{ywv uo n}nmtqvso pymo y unsomnvtyxo� � wnrmvso uo tnwtvtv uo p�oqwqxv un}ymy nwwnxn owtvssvto {vxtnmuy 

os {o� }opomy {ywwo�osn uvssv �vmp�omv nu v}nmuy pqxv uo mym sv}yxvxn |vo pym sn w{vssn xo}ystn vs 

txv��opy� 
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STUVTWXY Z[ \]̂Y ZT__Y ̂T̀WY_Ta[bY 

 

Scdecfgh ij klSh icmmh Scnfhmcojph 

qr stur vwxxr uwyzrxw{|}r vw~w wuuw�w w��w{{�r{r ����������� �� ��� �� ������������ �� ���� 

[W Y��[�]� 

�w |x }rz{|w�w |z{w�wuur wz{�r��| | uwzu| v| �r�}|r� rxxt�r xr uwyzrxw{|}r ~r stu{r u�xxr b]�̂[Y 

��������������� �������� ��� ������ � ��� ���������� ���]� ̂Tb]WZ] _Y ̂T̀VTWaT ̂TUVTWXY 

 

qr~t�| |z }t�ut 

 
q|�|{w v| ~wxt}|{� 

 
�|~|w{t v| ut�sruut 

 
�{�w{{t|r 

 
�~wz{�rxw �x{w�|t�w x|�|{r�|tzw v| ~wxt}|{� 

 
�wyzrxw v| s�w}wvwz�r t uw�r�t�t r uw}tzvr vwxxr {|stxty|r v| uwzut �z|}t 

rx{w�zr{t 
 

�ruuryy|t t��x|yr{t�|t  

 
�r��|w�w   {�rzuwzzw 

 
¡tz| 

 
¢|zw x|�|{r�|tz| 
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STUVTWXY Z[ \]SY ZT̂ Ŷ ST_WŶT̀[aY ̂Vb[W]SY 

 

cdefghi ji kei gkhhdegi il mg nfok lm onfeof pmomqmjmhr s tfhhk kqqjmuk lm mvwjivighfei jf oiugfjihmnf 

piehmnfji nkg jf oiugfjihmnf jdvmgkof oinkglk jf oiudighi oixdigyf 

cmowkomhmpk jdvmgkok f jdni ekoof tmoof wkohk dgmhfvighi fj oiugfji jfpkem 

 

zivftkek lf wkeei wemvf lim oiugfjm lm wfoofuumk kqqjmufhkemk{ xdfjkef omf 

mohmhdmhk mj oigok dgmnk fjhiegfhk 

 
cmowkomhmpk jdvmgkok f jdni umfjjf jfvwiuumfghi wkohk mg nkeemowkgligyf lim 

oiugfjm lm lmeiymkgi kqqjmufhkemf |oqfeefvighk kqjmxdk} 

 

cmowkomhmpk jdvmgkok f jdni ekoof tmoof wkohk mg nkeemowkgligyf lijji qfeemiei lm 

hiohfhf lij nfghmiei 
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STUSUVWSXYZ [Z\ TZYTX VYS]X ̂\UZ_ŶUX 

 

à bc defghijje klmdi nidde oeffiggmele pqrq stussvwxyzv{xq pvs |u{xyv}v ~� 

� �eggm�fi � kgkedi e ���� � � �������ba �c��a�a�a �b n���m� �i��� nm �efome� 

�ab����c��� ��c���a ���� b� ��c��� �a����c�� c ��c���� �a��� �� �c���c� 

� �m��fi nm ���� �� � �a�a��c��� ��������a �� �i��� k�mo� edlif�el� fig�del� �im lfi 

����m�mdm ��nm 

 

����̀��  �¡�¢����  � £�̀�� 

¤c ����a¥c��� �a ¥b� a���a�� �ab �c���a�a ���� ����c��� ��� �mk¦ nm �� � a ��� 

��c§§��� ���a���� ��ä�c ���c �abbc �abc��̈c �a¥�cba���c© 

  

 
����̀��  �¡�¢����  ¤� ª £�¢�� 

�b §������c�a��� �� «�a��� ����a�c � ba¥c�� cb ���� �������c�a��� �a� 

��̈�a��� �¬a �� a��a�a ��c��b��� c ̈���c � ��� c��c�a��¬� �c��� ���a��c�����a���©  

 
 

����̀��  �¡�¢����  � ª¢®®  ̀¢ª�̄ �� 

�̄��� �c� �a���� c���c�� b°����c��� �a�c§����� �äa a��a�a ��a�a���� �cb �a¥�cba 

�� �a����b� �a����c�a� ±�a�c§���± ²§�¥© ��© ³́³µ© 

�b �a�c§��� ̈c ����� ��b bc�� �a����� cbb°cb�a��c �abbc �������c �� c��a��� 

�a����c�ac© ¡c �a��c �� §������a �� �� ����c��� �a�c§����� �a� ��c����� 

cb�a��c�� �äa a��a�a c�������c�c �cbb°a��a ������a�c��� � ����a�����c��� �abbc 

���c�c© 
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STUVWTVXY ZY[[\ ]ŶX\[Y_T̀\ aYb cTXY [\dVbT 

 

ef ghijfkhlmnf lhopqrfjhf shth hgghrh rmoqggfu qs qgnvrflfu jqj fpphjf nhggflh kh nfvgh nwh jh 

wfjjq rhgq jhnhggfrmq mk nqkkqnfohjlqx 

yz {|}~�|~�� z��|���� �| �~{}z� �����~{�|�� |���{�~ z�kh qphrf�mqjm sm pqgf mj qphrfx 

 

�j ihjhrfkhu m oh��m nwh gm qnnvpfjq shkkf pqgf shkkf ghijfkhlmnf glrfsfkh phr ghijfkf�mqjh sm 

nfjlmhrm glrfsfkm wfjjq mj sqlf�mqjh fkohjq m ghivhjlm nfrlhkkm� 

 

������� ��S����� ��������� 

e����� �� ����� �jx  ¡ 

 

�¢�£¢¢��� ������ ¤£�¢�� �jx ¥¡ 

 

�¢�£¢¢��� ������ �����¢�� �jx ¥¡ 

 

¦�£���� ¤��£§����e£ �jx  ¡ 

 

¤��£ e� ̈�£�£¤£�§� �jx  ¡ 

 

¤���¢¢� ¤� ̈�£�£¤£�§� �jx  ¡ 

 

e�©�¢£ ª« ¬ow �jx  ¡ 

 

e�©�¢£ ®« ¬ow �jx  ¡ 
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STUUVWUW XYUTZT[V \]̂ _̀ 

 

abcV XdTUYVYUTeeVab \]̂ fg̀ 

 

dT[WYYT ZV XWhcT[TiVbcW UbXXbjkWUZW 

hUTcZW \]̂ f̀ 

 

STcZVWUVcT XWhcT[WYVaT \]̂ l̀ 

 

[TmdTZW ZV XWhcT[TiVbcW UbXXW \]̂ l̀ 

 

[TmdTZW ZV XWhcT[TiVbcW hVT[[W \]̂ l̀  

 

eVcW ZVkVWYb \kVT [VSWUT̀ \]̂ l̀ 

 

XTaanV iTkbUUT \]̂ fg̀ 

 

XWhcT[W dTXXThhVb bSS[VhTYbUVb dWU kWVab[V 

bdWUTYVkV  \]̂ f̀ 
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STU VWXYZ[V\]̂ \_̂ỲXVà _̂Y V]X̂Yâ]XV bV cŶaVWWVd  ̀bZỲX̀ 

befghgigjhg 

klhmgeneo pqrsturtu tuvqrwuxyz {|z {x}~x�vu qyr ryx}rsur �zssr tz�z tv�r�rsz 

z� x�yu vu~x �u u}~z�u}zyvx x xtvr{xsx {|z tu ~q� v�x�r�z tqssr tv�r�r� tqssz 

tqz ~z�vuyzywz� tqssz �rt{z �u �ut~zvvx� tqssz r�zz �u �utu�usuv�� 

cne�g��g�l ��nlmlo {ryvuz�z {|z }ryvuzyz sr tvzttr ~xtuwuxyz ~z� qy vz}~x 

��������� �� ��� ����� �������� � ��� ��� �������� ������������� ��� ����� 

qyu{x rsvz�yrvx� 

kl� j �g 

l  ¡g¢ligjhe 

£z ~�ztzyvu utv�qwuxyu tu r~~su{ryx rssz rvvu�uv� tq tz�z tv�r�rsz x r �x��x 

tv�r�r� {r�rvvz�uwwrvz �r vz}~u �u uyvz��zyvx }xsvu ��z�u ¤uy�z�ux�u r qyr 

����� ��������¥¦ ��� §��̈����� ��������� � �� §������� �� �� ����� 

���������¦ � ��� ��� ���������� ������������� �� ����� ����� ��������� §�� 

�������� ������ ��� ��������© 

ª vuvxsx ztz}~su�u{rvu�x� �uzyv�ryx uy pqztvr {rvz�x�ur sz rvvu�uv� t�xsvz �r 

¡emm�ng�mg« l��emmg lg ng¡ge�g ¢lnmj¬nlfg¢g« l��emmg l¡  ne¡ge�j �g ¢l� gjhg« 

g� ge¬lmg me¢hg¢g« l��emmg l¡¡l �lh�mehigjhe �e¬¡g g� glhmg �g �j¡¡e�l�ehmjU 

SU m̀mg�lne g¡ ¡l� e¬¬glhmeU 

������ �����������¦ §���� �� ��������¦ ���§�������¦ ���§�� ��� ���� 

r{{zttu� ~�x��z�z r� rwuxyr�z us ��zyx �u tvrwuxyr}zyvx ¤��zyx r }ryx® z 

�ut~xtuvu�u sq}uyxtu �u z}z��zywr ¤̄ ��z{{z® yxy{|° r� uytvrssr�z±rvvu�r�z 

us sr}~z��uryvz tqs �zu{xsx� uy ~xtuwuxyz �utu�usz �ru �zu{xsu uy 

�̈ �̈���������¦ ����������� ������ §�� ����� �� ������ ����������̈����© 

 

²U _j�l �e¡¡l �e¬hl¡emg¢lU 

³̀a\YVo ~xtvx ́µ } ~�u}r �zs }zwwx� ~z� tz�yrsr�z r�su qvzyvu �zssr 

tv�r�r sr ~�ztzywr �u x~z�rvx�u� 

 

¶xtr �zu k\]V §�� ���������� ������ �� ��̈��� ������§�������© 

· {xyu �z�xyx zttz�z �ut~xtvu uy }x�x vrsz �r {x}~�zy�z�z tur sr wxyr �u 

~r�{|z��ux �zs }zwwx� tur ������ ��������� ���������̈���� �� §���� 

������§�������©  

¶xtr �u c̀YYV̂Ŷ ~z� tz�yrsr�z ~�ztzywr �u {|uqtuyu r~z�vu {xy ~z�u{xsx 

�u {r�qvr �u vz�wu� 
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STUUTVVWX XYYZWVT[X\ ]̂_̀ ]̂̂ abcbdbê fgeb hî_ib be ĉg_fê ̀b 

jfccfggbk kddebgfik jkcik che ]̂i]k ̀̂ e l̂ mmk nĵ] b l̂ mmb kĵ]fibabop 
 

qr stuvwxyu z{x|}uy~u|}�  

�r ��������� �� ����������� �� ������ ������� �������� � ������ �� ����r 

�r U����� ��� ������ �������� �� ������������ � �������� �� ����� �� ����������r 

S��U��W�WX�W 

 

W� �X��W�WX�W �W U�T��� ���� �¡�¢�{ ¡s£�[� T V�X¤�[�W� ST�[W�XZT�W 

¥�¦�§�� W���X�Ẅ X �X��W�WX�W T[¤XU©��W�ª� T§§��U� ¥��YYWT� SWXVVWT̈ 

«¬« s{ ¬��� �¡s s�sV¦W�� �T UXZW Z� T[[���¢�{ ¬££s¢¢¬ ®s¡¡� S��U��[� 

U��WX��r  

��ZZ� �X��W�WX�W UXS�� ®s�̄��¢¢s° ¡{�±¢¬�W��T�WX�� TZZX U§XZVW¤��[X 

W� UXZW[T�WX ��ZZ� T¢¢���¢�{ ¬££s¢¢¬ ®s¡ZT S��U��[� U��WX�� ��§� �UU��� 

T¦[X�W��T[T �TZ S��SXU[X²�W�WV��[�r  

 

S��U[T�� ZT ¤TUUW¤T T[[���WX�� �¦�T�[� ZT ©TU� �W SXUT ��ZZT 

U�V�TZ�[W�T� �W§XZV���X U�¤S�� ZX UV¦T��X §��UX Z� T¦[X W� T��W§Xr 

¢s«s�s �¡ ¡�³s££��«¢s �̄ s̄�¬ s� ¢±¢¢� ¡� ®±��¢� ®s¡¡{�«¢s��s«¢¬́ 
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STU  VWXYZ[V\]̂ \_̂ỲXVà _̂Y V]X̂Yâ]XV bV c\]XY\dd\eYVdV̂a\ WZ 

ŶXV ̂ f ]̀ZX̂][V\]̂ \YbV]̀ YV̀ 

bghijikilji 

cmjnigogp qrstuvsuv uvwrsxvyz{ |}{ |y~�y�wv rzs szy~stvs �{tts u{�{ uw�s�st{ 

{� y�zv wv�y �v v~�{�v~{zwy y yuws|yty |}{ uv �r� w�y�s�{ urtts uw�s�s� urtt{ 

ur{ �{�wvz{zx{� urtt{ �su|{ �v �vu�{wwy� urtt{ s�{{ �v �vuv�vtvw�� 

�og�i��i�m ��omnmp |szwv{�{ |}{ ~szwv{z{ ts uw{uus �yuvxvyz{ �{� rz w{~�y 

��������� �� ��� ����� �������� ��� �� ������ ����� �� ��������  � ¡¢� ��� 

��¡¢���� ���£��������� ��� £��£� ���¡� ���������¤ 

cm�¥l �i 

m¥¥¦i§mkiljg 

{̈ ��{u{zwv vuw�rxvyzv uv s��tv|szy s�tv y�{�swy�v �{� swwv�vw� �v �{�v�v|s� 

|yzw�ytty {� vzw{��{zwy �{t |v|ty vzw{��swy �{tt{ s|qr{ �{� vzw{��{zwv 

��y��s~~swv� ur u{�{ uw�s�st{ y s �y��y uw�s�s� |s�sww{�vxxsw{ �s w{~�v �v 

vzw{��{zwy ~ytwv ��{�v ©vz�{�vy�v s rzs ~{xxs �vy�zsws� ~s vz �{z{�{ {zw�y ts 

�������� ª ¡¢� «��¬����� ����£���� � �� «��£���� �� �� ����� ���������ª � ¡¢� 

��� ��¡¢������ ���£��������� �� £��£� ���¡� ��������� «�� �������� ������ ��� 

|szwv{�{ { �{�ytswy �s ~y�v{�{� ®̄°±²°³ ́µ¶²°®̄·®²°³ ̧ §ljhi¹�omºi¦g §l�g 

§mjnigog �nom�m¦g �lºi¦g g jlj §mjnigog �nom�m¦g hi��lU 

{̈ swwv�vw� vzw{�{uusw{ |yzuvuwyzy� s wvwyty {u{~�tv�v|swv�y� z{t uytt{�s�{ 

|}vruvzv uw�s�stv uvs �{tts �{w{ v��v|s� uvs �v �vuw�v�rxvyz{� uvs �v �{�r�sxvyz{ 

�{t |v|ty vzw{��swy �{tt{ s|qr{ z{v w{��vwy�v �{v »y~rzv uy|v �v ̈v�{zxs 

¼s�tvs~{zwy ½|qr{ ¾�½¿ 

À �{� zry�v stts||vs~{zwv ©�{�v�v|s �{tt{ ��y�yz�vw�� �vs~{w�y� ~sw{�vst{ 

�{tts |yz�ywwsÁÂ  

À �{� ts zy�~st{ swwv�vw� �v ~szrw{zxvyz{ |yz �{�v�v|}{� ~vur�{� tv�{ttv 

�{tt{ s|qr{Â 

À �{� ��{tv{�v { |s~�vyzs~{zwvÂ 

À �{� |yzw�yttv vz |suy �v ~stw{~�y sw~yu�{�v|y |yz v~�{�v~{zwv st 

�{�truuy {� vzwsus~{zwy �{tts �{w{ �y�zs�vsÂ 

À vz |suy �v vzw{��{zwv r��{zwv �{� �ywwr�{ �y~�{ { |yz�rwwr�{ �{tts 

�{w{ v��v|sÃ�y�zs�vs� 

 

Ä�g�nm i�no�kiljg jlj Å m¥¥¦i§mºi¦g jg¦ §m�l �i ijngo�gjni ij g�go¹gjkm §Æg 

�i �goihi§mjl ij §m�l �i hlon�jm¦i mn�l�hgoi§i gel olnn�og �i §lj��nn�og �g¦¦m 

ogng §lj ijlj�mkiljg �g¦¦m �g�g �nom�m¦gU Ç{t |suy uv s��tv|szy t{ �{�yt{ �v 

sww{zxvyz{ { �ryz u{zuy� �s|{z�yuv svrws�{ u{ �yuuv�vt{ �s rz |ytt{�s� 

|y~rzqr{ u{~��{ u{zxs ~{ww{�{ s �vu|}vy ts ��y��vs vz|ytr~vw� �{�uyzst{�  

Ä�g�nm i�no�kiljg jlj Å m¥¥¦i§mºi¦g jg¦ §m�l �i ijngo�gjni ¥ol¹om��mni ¥go 

§mjnigoi �nom�m¦i §Æg jg§g��inmjl �i ¦m�loi §lj �m§§Æijg l¥gomnoi§i g ¥go 

��omnm �i logÈ z{t |suy uv s��tv|szy t{ �{�yt{ ��{�vuw{ �st »y�v|{ �{tts uw�s�s 
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RST U VWXYUSTU ZYTW[W\U] 

 

_̂ `abcdefg ahijcfeki 

lc mnocbjc be dckaja biki immiji paqhamfc cdqira bc boi ahijcfajes 

tu vwxyz{vyx x|x}tx ~��u{xy�xu{v� tu |x�vu�v vwxyz{vyx |�v~}x ~z 

��X�U�XS [U ���USTS�Z�WX[USTWY�TS] �SU VWZU RWTYUV�\WTU XSU ��W\U U R���SYYU 

ZUWX� R�ZYU VSXYTW\�SXYS Z�\\W VWTTS��UWYW ZYTW[W\S S�� UX ZYTW[S W[ 

S\S�WYW RSTV�TTSX�W �SUV�\WTS S�� UX ZUY�W�U�XU ZYTW[W\U RU� TUZV�U�ZS 

�[�ZZU� V�T�S� UXVT�VU�� ed hjihamfa biddc mnocbjc kcdofijg dc ripimmefg 

biddc hjimir�c crp�i be or fij�a ahijcfaji par dc �or�eari be qakeiji�

m�crbeijcfaji] 

 

��zt{v�x��v z��xu�z~x �vu � �tx vwxyz{vy� |� yx��xy� |t~ ~tv}v 

�x~~��u{xy�xu{v y����x|{v� xu{yz� � ¡de ahijcfaje erbammijcrra 

c��e¡decqirfa cb cdfc keme�edefg cdqira be pdcmmi ¢ ��U����YY� W[ W\YW 

�UZU�U\UY£ V�X �WZVS TU�TWX�SXYU W �WXUV�S \�X��S �RR�TS RWXYW\�XS S �U\SY 

SXYTW��U W[ W\YW �UZU�U\UY£� � Y�YW UXYSTW WTWXVU�XS W[ W\YW �UZU�U\UY£�] 

 

¢_ ¤ffekcji ed dcqhi¡¡ecrfi_ 

¥xy�z{v ~�zt{v�x��v W ��T[� ZYTW[W W [SZYTW� W\V�XS [SVUXS [U �SYTU 

RTU�W [S\ V�U�ZUX� [W Z�\\S�WTS S [S\ R���SYY� [W �STU�UVWTS� RTU�W [U 

|�xu�xyx� ~�vwxyz{vyx� |x�wyx �vu ¦zy� z��x||�� wyv��x�x z� z��vuzyx �~ 

�TSX� [U ZYW�U�XW�SXY� ��TSX� W �WX�� S [UZR�ZUYU�U \��UX�ZU [U 

S�ST�SX�W �§ �TSVVS� X�XV�̈ W[ UXZYW\\WTS�WYYU�WTS U\ \W�RS��UWXYS Z�\ 

YSYY� [S\ �SUV�\�� UX R�ZU�U�XS �UZU�U\S [WU �SUV�\U UX W��UVUXW�SXY�� 

~z|��zu�v~v z��x|v wxy {t{{z ~z �tyz{z �x~~��u{xy�xu{v© 

 

ª_ «amc biddc mi¡rcdifepc_ 

l¤¬®̄° R�ZY� ±² � RTU�W [S\ �S���� RST ZS�XW\WTS W�\U �YSXYU [S\\W 

ZYTW[W \W RTSZSX�W [U �RSTWY�TU] 

 

³�ZW [SU ́µ̄ wxy �x~���{zyx ~�zyxz �� ~z�vyv �x~~�vwxyz{vyx© 

¶ V�XU [S��X� SZZSTS [UZR�ZYU UX ��[� YW\S [W V��RTSX[STS ZUW \W ��XW [U 

RWTV�S��U� [S\ �S���� ZUW ~�zyxz �x|{�uz{z z~~��u{xy�xu{v �z wzy{x 

�x~~�vwxyz{vyx©  
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STUUTVVWX XYYZWVT[X\ ]̂_̀ ]̂̂ abcbdbê fgeb hî_ib be ĉg_fê ̀b 

jfccfggbk kddebgfik jkcik che ]̂i]k ̀̂ e l̂ mmk nĵ] b l̂ mmb kĵ]fibabop 
 

qrstuvwxsvu twyyuzzuvs {| {uyxvw y}u~{uv� y�� �sv{s yxvw{w� fj]b]� ek 

ytsvxu��s tsyxuv|svu s �wxuvw�u {u��rw�xs�u��s� uyxvwvv� |� }wvxu��s 

ci]f̀fê ̀b efak]b b_ �k]ck ̂ ek jkcbmbk_̂]� che dk]̀k ci]f̀f ̀fb �� fb �� 

�uxv| tv|�w {u� ts��uxxs szzuxxs {u��r|~xuv�u~xs �w yu}s~{w {u� ��szs u 

{u��r|~xu~y|x� �u|}s�wvu�� ~̂e �fck ̀b jkmm̂iib jkcib cheef ĉ`̂ ci]f̀fê k b_ 

�̂_i]k ci]f̀f� â]]f__k jkcbmbk_fib h_ �f]îeek ̀b efak]b b_ �k]ck ch 

_̂i]fldb b efib ci]f̀feb ĉlj]̂ dk]̀k ci]f̀f ̀fb �� fb �� l̂ i]b j]blf ̀̂ e 

ts��uxxs szzuxxs {u��r|~xuv�u~xs� 

 

�kcbmbk_fik be �f]îeek ci]f̀fê ̀b efak]b b_ �k]ck� be ĉ�k_̀k kĵ]fik]̂� 

�k_ �h_mbk_̂ ̀b lkab̂]̂�cdf_̀b̂]fik]̂� ]̂gkê]� ̂ �f]� ]feê_if]̂ be 

i]f��b�k �k_ ef df_̀b̂]f f]f_�bk_̂� gf]f_î_̀k ef cb�h]̂mmf 

{u��r|~xuv�u~xs u ��u��w {u��w }|v}s�w�|s~u yxvw{w�u ̂ âb�kef]̂� ef ̀bcif_mf 

i]f be lkab̂]̂ ̂ be âb�kek kĵ]fibak � �h_mbk_̂ ̀ êef âek�bi� lfccblf 

fll̂ ccf cheef ci]f̀f ̂̀  � b_̀b�fibafl̂ _î �klj]̂cf i]f ����� l̂ i]bp 

 

�� }s~{�}u~xu {u��rw�xs�u��s w�|u~{w�u� u~xvwxs |~ wxx|�|x� |� �s�|uvu�

cdf_̀b̂]fik]̂� ̀fe dk]̀k ci]f̀f feef chf ̀ ĉi]f ̀kâ ̂]f �̂]lk� 

v|tsy|�|s~w �rw�xs�u��s w{ w�}�~| �uxv| tv|�w {u� ts��uxxs yxvw{w�u 

szzuxxs {u��r|~xuv�u~xs� yu�tvu }s~ �u ��wxxvs �vu}}u �w�tuzz|w~x| u{ |� 

z|vs�wvs wvw~}|s~u y�� xuxxs {u��rw�xs�u��s wxx|�|� 

 

�� ����� ¡� ¢£ ¤¥�¡¦�¤¥§̈ 

qrstuvwxsvu |~}wv|}wxs� }s~ �rwttsy|xw wxxvu��wx�vw ys��u�w }©|�y|~|� wtv|v� 

be �ªbhcb_k� �f]� ê bcĵmbk_b ̂«k geb b_î]â_ib j]̂abcib� fe î]lb_̂ 

v|}©|�{uv� |� }©|�y|~s¬ xuv�|~wxs �r|~xuv�u~xs �rstuvwxsvu v|u~xvuv� w 

�sv{s {u��rw�ikl̂ mmk� ̂ cb ]bjkcbmbk_̂]� che dk]̀k ci]f̀f feef chf ̀̂ci]fp 

 

� ®̄°±²̄±³́ µ́¶¶· ̧́¹³·¶́º̄»·� 

¼e ĉ�k_̀k kĵ]fik]̂� �k_ �h_mbk_̂ ̀b lkab̂]̂�cdf_̀b̂]fik]̂� î]lb_fik 

�r|~xuv�u~xs {u� }s��uzw� ]blhkâ]� ef ĉg_fêib�f ci]f̀fê b_ k]̀b_̂ 

b_â]ck ]bcĵiik f ½ĥeek ̀b jkcf }wv|}w~{s�w y���rw�xs�u��s w�|u~{w�u� u 

yw�|v� y���rw�xs�u��s w�|u~{w�u {w� �sv{s yxvw{w w {uyxvw� 

 

¾|u~xvwxs ~u��rw�|xw}s�s |� yu}s~{s stuvwxsvu� |� }s~{�}u~xu 

{u��rw�xs�u��s ytuz~uv� �u ��wxxvs �vu}}u �w�tuzz|w~x| u{ |� z|vs�wvs 

wvw~}|s~u y�� xuxxs {u��rw�xs�u��s u� w yxvw{w �|�uvw� y| v|̂l̂ iî]� _̂eef 

_k]lfê �b]�kefmbk_̂ ci]f̀fêp 

 



 
!"#$%&!'() *)$ +,-++)"#!.)(#' /! 

01234564 78 736191 5 :;71 75<21=53401 

>?@ABCDEFG HIGAJ@DKJ 
 

IJLM NO PD QR 

 

 

 

  

STUVWTXYXZ[X 

 

STUV\]TU ̂] _]VVX_] ]\\U[YXZ[U ̀aT][\U ̂] b]VU ̀X SZV] ̀Û ]̂ 

VUc[]̂U\XW]d TXeẐcU[̀ Z VU_STU ̂Z Vca]T̀Z eUTVZ ̂U ]a\Z X[ 

]TTXeZf 

\U[UTU X̂ ]̂_SUccX][\U ]WWUVZ SUT \a\\] ]̂ àT]\] 

ghiijklmhnohlmpq 

 

rstsuuv wxy vz{ts|vty }{xxs ~��s}ts }y yu|{t�{u|v s �sx�|st{ ~{ x{ �vu}y�yvuy 

s|�v~�{ty��{ s��{t~{ �u{��ys� zt{�yzy|s�yvuy u{�v~{� zyvwwys yu|{u~s� {���� 

xy�y|suv uv|{�vx�{u|{ xs �y~y�yxy|� }{wxy vz{ts|vty }s zst|{ }y sx|ty 

s�|v�v�yxy~|y { uvu �vu~{u|vuv yx xvtv yu|{t�{u|v yu ~y��t{��s�  

�� ��� ���� ������������ ����� �������������� 
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STU VWXYZ[\Z V]X ̂[\_]XẀ[ W ̂Z[aZ 

abcdedfdged 

Vheidbjbk lmnopqnpq pqrmnsqtuq vwx vtyzt{rq mun nutynoqn |xoon px|x pr{n|nox x| 

t}uq rqzt |q qyzx|qyxurt t tprnvtot vwx pq zm~ r{t�n{x pmoon pr{n|n� pmoox pmx 

zx{rquxusx� pmoox �npvx |q {qpzxrrt� pmoox n{xx |q �qpq�qoqr�� 

Vh��g �d 

h���d�hfdgeb 

�� �������� ������� �� ������� ���� ��������� ��� �� ������� � ����� ����������� 

����� ���� �������� ��� �������� ���������� ��� ��� ��������� ��������� ��� 

yxsst nsqxu|nox� � rqrtot xpxyzoq�qvnrq�t� {qxur{nut qu lmxprn vnrx}t{qn ox nrrq�qr� 

p�torx |n �bii�jd id¡ h��biid hd jd�db¢d �hjig£jhcd�d¡ d��db£hid ib�ed�dU 

SU ¤¥¦§̈§¥©ª«¬©¥ ®¬̄̄°ª±¥«¬̈ ¥̈ 

²����³ ���������́ ��� ������� ��������� �� �� ����� ���������µ �hj�¶b££dhjb d� �bffg de fgeh 

�jgibiih ·xp� zn{vwx}}q vtur{nppx}unrq |n px}unoxrqvn t{qssturnox� zqnsstox |q ptprn� xvv�̧� 

¹U ĝ h �b��h  b£eh�bid�hU 

ºtpqsqtun{x noox xpr{xyqr� |xoon stun |q qurx{�xurt� qo px}unox »¼ª½¥¾§ §© ¿¥¾¦¥À� 

Án px}unoxrqvn |x�x {qzt{rn{x nuvwx on omu}wxssn |xo r{nrrt |q pr{n|n qurx{xppnrt 

���������������Â 
 

 

ÃhU 
Ä¦¬¿±̈§¥©¬ ®¬̄̄°§©¬¾½¬©¥ ¦± ª±¥¦¾ª®¬Å ¦¾ª®¬ ¬Æ¾ª±¾Çª©¬Å ¦¾ª®¬ ±¾Çª©¬ ¿¥© ®±¬ 

�gj db �bj  be g �d �hj�dhk 

_� ih�d id�g�g£db �d  ijh�b È de�d �be hÉd�b �h �jb befh �d h��beg ��b g�bjhigjd¡ �ge d  b£�beid 

�g��didk 

Êg¢dbjb 

Ëx}unon on z{xpxusn |xo vtoox}n noox nmrt qu n{{q�t� yt�qyxurnu|t mun �nu|qx{n 

��������� ����������� ����� �������µ �� ��������� ���������� �������� �� �������µ 

�������� ����������� ����� ���� Ì����� ��� |xoqyqrn on px|x pr{n|nox� 

Íu vnpt qo vtoox}n |x��n hiijh¢bj hjbµ �� ������� �� ������ ����������� ����� ���� 

pr{n|nox� z{xvx|x qo vtoox}n� p�nu|qx{nu|t |q �torn qu �torn vtu ot p}mn{|t {q�tort 

�x{pt ox nmrt qu vt{pn� 
 

]�bjhigjb 

Ëq ymt�x ����������� ����� ���� ��������µ �������� ������ �� ��������� ��������� 

{qpzxrrt no yt�qx{x vwx ot z{xpx}unon noox nmrt qu n��qvqunyxurt� 

ÃÉU Ä¦¬¿±̈§¥©¬ ®¬̄̄°§©¬¾½¬©¥ ¦± ¦¾ª®¬ ±¾Çª©¬ ¿¥© ±©ª ¦¥̄ª ¿¥¾¦§ª Î¬¾ ¦¬©¦¥ ®§ «ª¾¿§ªÏ 

_� ih�d id�g�g£db �d ¦¾ª®¬Å ̄ª ©¬¿¬¦¦§Ð ®¬̄̄°§«Î§¬Ñ¥ ®§ «¥½§¬¾§ ®¬½¬ ¬¦¦¬¾¬ ½ª̄±ªª ¬ 

�jg£jh��hih �h� �djd£beibÒ�jb�g ig¡ h  b�ge�h �bd  b£�beid �hjh�bijdk 

Ó ��������́ ��� ���ÔÔ��� ����������� �� ����������µ 

Ó pvn{pn �qpq�qoqr� ox}nrn n }xtyxr{qx zn{rqvton{q ·quv{tvq� vm{�x� |t���µ ���ÕÖ 

Ó pvn{pn �qpq�qoqr� ox}nrn n vtu|qsqtuq yxrxt zn{rqvton{q ·ux��qn� zqt}}qn� qurx{�xurq qu utrrm{un� 

���ÕÖÂ 

\̂[_V\Z×Z]XZ 
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